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F Revalendoli il Vefcovo di Monte- 
pulciano della deliberazione fatta 
dall’ Affemblea nella Sellìone XII. deputò 
con fpecial mandato a votare in fuo no- 
me Antonio dell’ Ogna fuo Confultore, 
per tutte le volte che folle impedito} e 
il mandato fu inferito in Atti fotto N. 44. 

Dai Vefcovi di Chiuli , di Colle, e 
di Pilìoia fu ripofta in Atti fotto Num. 
45. una Memoria giuftificativa del loro 
Pentimento Culla pratica di tener coperte 
alcune Immagini. In quello fcrirto li ri- 
portavano più eftefamente i principj fui 
culto delle Immagini , e le ragioni da 
elfi allegate a voce } e li rifpondeva par- 
atamente a quanto era fiato rilevato pa- 
rimente a voce in favore dell’ufo dei 
mantellini da quella parte dell’ Afiem- 
blea , che era fiata d’ opinione di con- 
fervarii alle Immagini più. antiche, come 
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un contralfegno ed un richiamo di mag- 
gior venerazione . 

L’ Arcivefcovo di Pifa anche eflb 
inferì in Atti fotto Nutrì. 46. una Me- 
moria apologetica per la fujfylenza degli 
Orato rj domestici . Parve che lo fcopo 
della medelima folle di rifpondere ad al- 
tro fcritto prefentato nella Seflìone XI. 
dai Vefcovi di Chiufi , di Colle e di Pi- 
ftoia , inferito fotto Num. 33., egual- 
mente che all’altro di Num. 27. elibito 
nella IX. Adunanza dal Dottor Longi- 
nelli . In quello dell’ Arcivefcovo di Pifa 
teflendoli una breve Storia degli Orator) 
li diceva che nei primi tre fecoli face- 
vano elii 1 ’ ufizio di Chiefe per tutti i 
fedeli , che in feguito ne diminuì 1’ ufo 
mediante l’ erezione delle Chiefe pubbli- 
che , dove li credè di maggior conveni- 
enza che il pop .Q jo- Crj&krib lì riunilfe 
ad orare.; ehèlpCmHòfrr ITI’ eccedo , e mo- 
derati pi# vòlte , non erano giammai 
flati totalmente eftinti , nè proibitavi ir- 
remiflibilmente la celebrazione della Mes- 
fa ; che in confeguenza dovevanli lafciar 
fuffiftere, e permettere l’ufo per giuda 
caufa . 

L’ Articolo L 1 V. fui quale fino dalla 
pallata Adunanza erano cominciate ad 
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inforgere delle controverfie , fa Punico 
efaminato e difcuffo in quella mattina . 
Proponeva!! in effo , come è flato al- 
trove accennato, un numero non indif- 
ferente di libri per fervire dì Biblioteca 
Parrocchiale, che il Principe fi offeriva 
di fare egli fteffò ftampare, e di regala* 
re ai Parrochi , coll’ obbligò di confer- 
varli e confegnarli come cofe Sinodali 
ai fucceffori, con più altri che i Vefco- 
vi aveffero creduto opportuno figgerire* 
Alcuni di effi erano inferiti nell* Indice 
Romano . Quella circoftanza pofe in al- 
larme una parte dell 1 Affemblea. Il Ve- 
fcovo di S. Sepolcro cominciò egli la di- 
fcuifione. „ Se fi prende in efarne, dis- 
fe, ciafcuno dei libri deferirti nell’ Arti* 
colo , fiamo per una parte anguftiati 
dalla Verità, per l’altra dal pericolo di 
offendere gli autori de’ medeGmi . Per 
ufeire da quello tormentofo bivio fareb- 
be opportuno il fidare precedentemente 
per matfima V efcludere quei libri che 
portano in fronte una Cenfura . I lumi 
della ragione, i principe della religione, 
l’ efperienza ed i fatti di tutti i fecoli 
concorrono ad autorizzare quello riguar- 
do. La Chiefa parlando per la bocca del 
Sommo Pontefice, ha dì elfi giudicato. 



\ 
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Non volendoli allontanare ydall’ unità della 
prima Sede è neceirario in materia di 
Fede e di Difciplina ilare alle decifioni 
della medefima. I fatti più luminofi at- 
tediano della loro irreformabilità . E’ ve- 
nuta la lettera di Roma , la caufa è fi- 
nità , diceva S. Agoftino ai Pelagiani . 
Bofluet confultato dalle Monache di Porto- 
Reale rifpondeva , che il giudizio di 
Roma era competente , e che dovevano 
obbedire. I Padri del Concilio Calcedo- 
nenfe efclamavano : Pietro a parlato per 
bocca di Leone . Le controverse fra San 
Stefano , e S. Cipriano , e fra il Papa 
Vittore , e il Vefcovo di Policrate , termi- 
narono colla ragione dalla parte del Pa- 
pa . In villa di ciò non parrebbe che 
un Vefcovo* il quale dee fomminirtrare 
al fuo gregge pafcolo di buona dottrina 
operafle rettamente proponendo libri , 
che abbiano l’eccezione di una Solenne 
Cenfura , per cui Sano qualificati come 
contenenti propofizioni erronee , fofpetre, 
o pericolofe . Quando ve ne fono dei 
buoni egualmente fulle ftelìe materie e 
che fono approvati e ricevuti univerfal- 
xnente , quel contegno 'non farebbe cer- 
tamente lodevole . Non intendo per que- 
llo di fare la cenfiira dei libri proporti ; 
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parlo fidamente di ciò che conviene ad 
un Vefcovo che gli deve proporre . Egli 
non può erigerli in giudice delle cenfu- 
re <iel Romano Pontefice „ » 

Il Vefcovo di Piftoia e Prato li 
moftrò molto forprefo da’ principi ftabi- 
liti dal Vefcovo del Borgo S. Sepolcro 
tendenti ad attribuire l’ infallibilità e la 
irreforraabilità alle decifioni di Roma , 
ed a togliere ai Vefcovi la qualità di 
Giudici in quelle materie . Più anche 
reftò maravigliato degli efempi allegati 
con tanta franchezza, che chi conofce 
la Storia Ecclefiaftica sà che provano ap- 
punto il contrario dell’aflùnto del Ve- 
icovo di San Sepolcro , e che citati con 
quelle fiefle poche parole fiaccate , fer- 
vono appunto di vergognofo artifizio ai 
più mefchini Curialifti Romani , per gettar 
polvere negli occhi , e ingannare i fem- 
plici e gl’ ignoranti . Pregò in confeguenza, 
e reiteratamente quel fuo Confratello 
a mettere in carta il fuo ragionamento 
per dare ad efio la foddisfazione almeno 
di poterfi illumi»' -re . „ In quanto a me, 
egli dille, ho fino al prefente creduto 
che i Vefcovi fiano Giudici della Fede , 
e non ho difficoltà di riguardarmi come 
tale, finché delle buone ragioni non mi 



Digitized by Google 




% Istoria dell* Assemblea 

convincano in contrario E rapporto alla 
proibizione dei libri fono (lato Tempre 
di opinione , che 1* Indice Romano in 
quanto che è una carta edera, non ab- 
bia alcuna validità in Tofcana , finché 
nonfia fpecial mente animella dal Sovrano; 
ed in quanto è una Temenza , o un giu- 
dizio in materia dottrinale , non credo 
che i Vefcovi lo pollano attendere finché 
non ne hanno da Te ftefli e fami nata la 
giudizia e la. rettitudine „ . 

Vane Atropo le replicate idanze del 
Vefcovo di Pillola e Prato perchè il Ve- 
fcovo di S, Sepolcro fi adaualTe a porre 
in Tcritto la Tua allocuzione . Si fcusò 
Tempre allegando 1* anguftia del tempo , 
e la Tua poca Talute , che non gli per- 
metteva predarli a Tuoi defiderj. Protedò 
che aveva Templic e niente efpodo il Tuo 
Tenti mento all* Aflemblea , appunto perchè 
fi evitadero le quedioni e i dettagli ; e 
per falvar così il decoro della prima Se- 
de» egualmente che quello degli Tenitori, 
che avevano fofferta la proibizione » che 
non per quedo aveva intefo di decidere 
del inerito o demerito dei medofimi , che 
egli anzi rifpettflva e venerava, empito 
meno intendeva di condannare i lib# 
propofti nell* Articolo,, ma fblttoto aveva 
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voluto avvertire che poteva edere peri- 
colofo il mettere dei libri proibiti in ma- 
no del popolo , finché era fopra di ciò 
pregiudicato e mai pervenuto . 

Che il popolo non dovefie efier vio- 
lentato ma ifiruiro fi accordava anche 
dal Vefcovo di Pifioia e Prato. Quello 
però di che non conveniva era che un 
fallò riguardo per l’ abufo di un efteia 
Poteflà dovelfe impedire i Vefcovi dall* 
efercitare il loro diritto . „ Un Vefco- 
vo , ei difle , è obbligato da fe meoeiìmo 
a far l’efame dei buoni o cattivi libri, 
che iìano da porfi nelle mani del fuo 
popolo o da eliminarli ; e fe ei ravvifa 
che alcuno ne Ila fiato proibito fenza ve- 
runa ragione , o per cabala non folo non 
dee farli fcrupolo a proporlo , ma è anzi 
talvolta in dovere di rendere giuftizia 
alla verità crocififla e perfeguirata 

Più precifamente rifpofe il Canonico 
Palmieri al difcorfo del Vefcovo di S. 
Sepolcro . Oflervò che nella proibizione 
dei libri due cole erano da diftinguerfi 
cioè l’autorità e il giudizio. Rapporto 
all’ autorità non vi era neppur luogo a 
quefiione , mentre niuno fofterrà mai che, 
i decreti di una Romana tCongregazione 
come è quella dell’Indice o della InquL- 
Parte III B 
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fizione , abbia vigore in Tofcana fenzà 
la Sovrana approvazione , tanto più che 
l’ Inquifizione , di cui 1* altra è uno fmem- 
bramento , è ftatà efpreflamente abolita. 
Rapporto al giudizio , quello della Santa 
Sede, rifpettabile tutte le volte che egli 
è ragionato e canonico , non è però nè 
ultimo nè irrefragabile ; ed i fatti alle- 
gati a foftegno di quella irrefragabilità 
provano anzi il contrario . S. Cipriano 
infittendo collantemente nella fua opinio- 
ne fui battefimo degli Ererici , non li 
credette obbligato a feguire la decifione 
di S. Srefano , ed è giuftificato da S. A- 
goftino per la ragione che non vi era 
ancora intervenuto il giudizio della Chiefa 
lini ver fa le . La con’troverfia fra il Papa 
Vittore e i Vefcovi dell’ Àtia non fu 
terminata che nel Concilio Niceno e 
fu anzi biafimata e corretta la durezza 
del Pontefice, che pretendeva una fotn- 
milfione aflblura , non aila fua decifione 
ifolara, ma a quella di tutto il retto del 
mondo Criftiano * La lettera di S. Leo- 
ne fu applaudita dal Concilio di Calce- 
donia, non ciecamente, nè come un giu- 
dizio di Roma, ma perchè dopo feri<* 
efame fu trovata conforme alla dottrini 
della Chiefa i anzi alcuni Vefcovi li 4* 
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(tennero da fottofcriverla finché' non 
furono pienamente fchiariti alcuni dubbi 
che avevano fopra di efla. Le parole di 
S. Agoftino nell* affare di Pelagio non 
altro lignificano, fe non che non rima- 
nevano altri pretefti a quell’ Erefiarca , il 
quale condannato in Affrica e nell’Ori- 
ente aveva chiefto il giudizio della Chie- 
fa di Roma , dove parimente non ricevè 
che onta e difonore. Nei lunghi torbidi 
dell’erefia Ariana la dottrina e la caufa 
di S. Atanafio, fu considerata la caufa 
della Fede , fenza che la Sede A Iella n- 
drina acquiftaflè per quefto 1’ attributo 
dell’ infallibilità , e dell’ irrefortnabilirà de’ 
fuoi giudizj . Cosi la dottrina di Stefano, 
e di Leone fu approvata , fenza che per 
quefto la Joro ragione accrefcefl'e autori- 
tà alla Santa Sede , come non gliela toi- 
fero gli sbagli di Liberio e di Onorio. 
Non è cofa rara , che le proibizioni di 
Roma Fano fatte irregolarmente fui fem- 
plice rapporto del Segretario o fui voto 
di un Frate confujtore . Vi fi giudica 
fenza afcojtare gli Autori ; fi attribuì- 
fcono (enfi maliziofi ed eretici fecondo 
le privare prevenzioni e paffioni ; fi giu- 
gne fino ad inrerpetrare malignamente 
le parole ftefle tratte da Santi Padri , $ 
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dalie Scritture Divine . Vedute politiche, 
e temporali fono per lo più la caufa 
delle proibizioni, le quali cadono irre-* 
mi labilmente fopra qualunque fcrirto, che 
non attribuifca alla Corte di Roma tutte 
le fue efagerare pretenderli, o che di- 
fenda i diritti Sovrani anche in cofe me- 
ramente civili . Sifto V. proibì un’ opera 
del Bellarmino , perchè quello Autore 
accordava ai Papi il dominio indiretto 
fu) temporale de’ Sovrani , e non il di- 
retto come Io pretendeva quel Pontefice . 
Qual mai dei Vefcovi della Tofcana a- 
vrebbe coraggio di valutare una proibi- 
zione fatta per firnil motivo? Innume- 
rabih altre fono di quefta natura . Ne 
faccia pur Roma quanto ella ne crederà 
a propofitò per il fuo interefìè; i Ve- 
fcovi non dimettono perciò l’obbligo e 
il diritto di efaminare da loro fìeifi i li- 
bri , e proporli ai loro Diogefani , fé gli 
trovano utili e di buona dottrina . Ellì 
non poflond anzi nè tollerare nè valu- 
tare una regola , che dettata da vedute 
inrereffate e particolari , proferive per lo 
più i migliori . Tale è appunto l’ Ìndice 
Romano , che chiude fpecialmente i fonti 
più puri per iftruire i popoli de’ doveri 
verfo i Sovrani, è delle maflìme più fo- 
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de della Religione , mentre lafcia fenza 
cenfura gli fcritti i più fedizioli ed i più 
indecenti , purché non fiano difformi dall’ 
ìntereffe di chi lo compila. ~. 4 . 

A quella vigorofa rifpofta replicò 
il Vefcovo di S. Sepolcro , che la fua 
queftione fi riduceva a fapere , fe un li- 
bro cenfurato , e di Autore di cui fi des- 
fe per fofpetta la Fede , meriralTe di es* 
fere propofto a fronte di. un’ altro che 
non aveffe alcuna cenfura * Non difcon- 
viene punto /’ ammetterlo , rifpofe il Pah 
mieri , fe il libro è buono , benché la Fede 
dell ’ Autore fojfe di altronde fofpetta . An- 
nuì il Vefcovo di S. Sepolcro e dille, 
che fuppofto il libro irreprenfibile ne an- 
dava anch’ egli di accordo ; e voltoli! agli 
alrri Prelati . Ma parlino anche loro , dille. 
aiutino , altrimenti non faremo nulla . Quivi 
fcefero in campo V Arcivefcovo di Pifa, 
e T Avvocato Lampredi di lui Confulto- 
re . Trattafe , diceva V uno , di determina- 
re una quantità di libri da ajj'egnarfi ai 
Parochi . Non fi vuol proibire , ma preferì- 
vere . Ciò non può farfi che con fodtsfazio- 
ne della cofcienza dei Vefcovì . Per fodisfar- 
la bifogna aver cura di Jceglier libri che non 
abbino alcuna eccezztone. L’ altro olfervò 
che S. A. R. ricercava 1’ uniformità nelle 



/ 
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mafiìme morali, e nella dottrina; che 
quella uniformità non li farebbe ottenu- 
ta f toftochè un Vefcovo avefle abbrac- 
ciato dei libri comunque cenfurati , ed 
un’altro gli avefle efcluli ; che in con- 
feguenza il partito da prenderli era di 
fceglier libri univerfalmente approvati, 
fenza efpreflamente efcludere gli altri, 
affinchè il popolo folle nutrito di una 
dottrina , che non avefle eccezione . Il 
principio del Lampredi non pareva con- 
forme col fentimento, che egli in altra 
occalione aveva follenuro full’ uniformità 
degli Studj . Checche folle della fua ma- 
niera di penfare , forfè fapeva come ren- 
derla combinabile . L* Arcivefcovo di Pifa 
il quale intendeva di deludere la difeus- 
lìone della giuftizia , ù del torto delle 
proibizioni , riprefe che fenza valutare 
più una che un* altra Cenfura , credeva 
che folle Tempre un’eccezione per un li- 
bro l’eflere flato difapprovato in qua- 
lunque modo , impugnato o contradetto. 
Venga, egli, dille , la cenfura o da Roma, 
o dal Clero Gallicano , o da qualunque al- 
tra Ajjetnblea , ella è fempre una taccia , 
ed un motivo almeno di Jòfpetto , che dee 
trattenere la delicatezza dei Vefcovi. Limi - 
tandoji a preferivere libri , che fiano efentì 
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da ogni contradizione non è un farfi giu- 
dici della ragionevolezza , 0 irragioncvolez- 
za dell* cenfura , ne della malignità 0 bontà 
dei libri proibiti . J Vefcovi non intendono 
nè di dar valore alle proibizioni dei mede- 
fimi t nè di cenfurarli, nè di interdirne os* 
solutamente l' ufi e la lettura . 

Contento il Ve (covo di Pidoia che 
teftafle in falvo il diritto de’ Vefcovi di 
giudicare de’ libri col determinarne la 
lecita , fenza formare una efprelsa ecce- 
zione di qualunque edera Cenfura ; pro- 
pofe che foflfe mandato iti giro tutro in- 
tiero 1* Articolo di S. A. R., ed ogni 
Vefcovo dei libri ivi nominati eleggere 
a fuo piacimento, o altri ne foftituifiè. 
Era quello un 'conformarli a ciò che in 
ultimo ed in fodanza avevano conceduto 
V Arcivefcovo di Pifa , e il Vefcovo di 
S, Sepolcro, dopo le rifpode dare alle 
loro difficoltà . A’ Vefcovi di Pefcia , e 
di Sam miniato non piacque la generale 
propofizione dell’ .Articolo , e chiefero 
che folle propodo un libro per volta. Ciò 
pareva che potefle rendere più impegno- 
fo 1’ Affare , e più lunga, la difettinone ,, 
fe di ciafeun libro dovefle edere efami- 
nato e còntroverfo il merito o il difet- 
to . li. fornimento dei due Prelati pre- 
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valfe non ottante quella difficoltà, es- 
fendo ttato particolarmente appoggiato 
dal Regio Commiflario. Fu adunque di- 
vifo T Articolo in altrettanti queliti, quan- 
ti erano i libri in etto proporti ; e prima 
fu interrogata genericamente 1’ Aflem- 
blea : ,, Se credette utile il far tradurre 
e ftampare i libri, che più portano ler- 
vire ai Parochi di guida e d’ iftruzione, 
e diftribuirli gratis ai medefimi „.Rifpo- 
fero uniformemente i Padri che lo cre- 
devano utile . 

Si propofe dipoi per 1’ ufo de’ Ra- 
gazzi o il Catechiftno di Monfig. Colberr, 
o quello ftampato in Livorno. I Vefcovi 
di Piftoia e di Colle, fi riferbarono ari- 
fpondere in fine fopra tutto inlieme 1’ 
Articolo . Il Vefcovo di Chiufi e Pienza 
gli accettò ambedue fenza efcluder quello 
deli’ Arcivefcovo di Lione , che egli ave- 
va già adottato inlieme co’ Vefcovi di Pi- 
ftoia , di Colle, e di Cortona; dichia- 
randoli fui retto di rifpondere egli pure 
in fine fu tutto l’Articolo. Monfig. Ve- 
fcovo di Cortona , quantunque averte an- 
che etto adottato il predetto Catechifmo 
di Lione pure in venerazione dell’ uni- 
formità delìderata da S. A. R. fi dichiarò 
che avrebbe accettato quel Catechifmo, 
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che fofse piaciuto alla maggior parte de’ 
componenti 1 ’ Afsemblea . La pluralità lì 
deciìe di preferire ai propofti da S. A. R. 
il piccolo Catechifmo di Bofsuet , che è 
pur lo ftefso ftampato a Livorno , o quello 
di Monfig. Cafati Vefcovo di Mondovi . 
Quello lolo di Mondovi piacque all’ Ve- 
fcovo di Montalcino. A Monfig. di Fie- 
fole nè 1’ uno nè l’ altro precifamente . 
Rifpofe che fin dall’anno 1780. li era 
fatto un dovere di adottare per la fua 
Diogefi il grande e piccolo Catechifmo 
pubblicato per ordine di S. A. R. e che 
quando l’ Afsemblea ne avefse accettato 
un’ altro concordemente , avrebbe propo- 
llo anche quello , 

Fu domandato in feguito fe peraltro 
Catechifmo più ellefo per gli Adulti li 
credefse adattato il Catechifmo univer- 
fale detto di Genova . La maggior parte 
dei Padri opinarono che fofse preferibile 
il Catechifmo Romano tradotto. Avver- 
tì Monfig. diSoana, -che quello che li 
aveva tradotto dell’ edizione di Roma, 
era pieno di confiderabili errori e difetti, 
e che ofcuro in diverli luoghi, avrebbe 
avuto bifogno d’ illulbrazione . Solo il Ve- 
fcovo di Samminiato approvò quella av- 
vertenza , lenza contare i tre Prelati che 
Parte HI. “ C 



Dìgitized by Google 




! 3 Istoria dell* Assemblea 

fi attenevano di rifpondere fino alla fine 
dell’ Articolo . Convennero adunque am- 
bedue nel Catechifmo Romano, purché 
fe ne facefle una nuova traduzione con. 
note , diverfa da quella ottervata come 
difettofa , 

Se piace adottare per la Sacra Scrit- 
tura la traduzione di efl'a fatta da Mon- 
fig. Arcivefcovo di Firenze , o fivvero 
quella di Sacy ; e T anno Criftiano di 
Tourneux. Rifpofero a quefto quelito i 
Vefcovi di S. Sepolcro e di Volterra che 
avrebbero preferita la traduzione dell’ 
Arcivefcovo di Firenze; e quanto all’Anno 
Criftiano di Tourneux dittero di non co- 
nofcerlo . Al Vefcovo di Soana piaceva 
l’ una e 1’ altra traduzione , ma non cre- 
deva neceftario per la fua Diogefi l’altro 
libro. La fola di Monfig. Arcivefcovo di 
Firenze incontrò il genio del Vefcovo di 
Samminiato , e del Velcovo di Matta ; e 
quanto all’Anno Criftiano, il primo non 
lo reputò neceftario, 1’ altro rigertollo as- 
solutamente. I Vefcovi di Montalcino, 
di Fiefole, di Pefcia, di Arezzo , di Cor- 
tona , di Grofieto , e il Procuratore di 
quello di Montepulciano, preferendo per 
la Bibbia , la traduzione di Monfig. Ar- 
civefcovo di Firenze , rapporto all' Anno 
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Criftiano vi ' follituirono 1’ anno Spi- 
rituale tradotto dal Francete, e ftan?- 
pato in Firenze nel 1784 . Finalmente i 
tre Arcivefcovi di Firenze, di Pisa , e 
di Siena fi dichiararono aneli’ eflì per la 
Traduzione di Monfig. Arcivefcovo di Fi- 
renze : e in quanto all’ Anno Criftiano 
crederono che vi fi potette fupplire con 
alcuno dei libri fufieguenti . Così quella 
traduzione, oltre il voto favorevole del di 
lei proprio Autore 1’ Arcivelcovo di Fi- 
renze , ottenne la preferenza fopra quella 
del Sacy da quali tutti i Prelati , che 
rifpondevano partitamente ; come fu da 
etti concordemente rigettata 1’ Opera di 
Tourneux . 

Se piace l’ Iftruzione di Monfig. Sois- 
fons fopra le Domeniche e Fette dell* 
anno. A quella interrogazione rìfpofero 
i Vefcovi di S. Sepolcro, di Volterra, di 
Samminiato , di Matta, e di Montalcino 
che avrebbero preferito il Croifet, e V 
Opera di Monfig. Incontri . Quell’ ultima 
foltanto piacque al Vefcovo di Soana ; e 
il primo al Vefcovo di Grofleto . 11 Pro- 
curatore del Vefcovo di Montepulciano 
non ne accettò alcuna . I tre Arcivefcovi 
preferirono il Croifet e l’ Incontri , e ri- 
gettarono efpreflamentc il Soittbns , il 
quale fu al contrario accettato dai Ve- 



> 
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fcovi di Fie'fole , di Pefcia, di Arezzo, 
e di Corrona . 

Alfa domanda : Se piace il Tratta- 
to del Sacrifizio della Meda di Monlìg. 
Bolfuer, e quello di Tourneux ,o di Mon- 
fig. Arcivefcovo di Firenze fulla manie- 
ra di afcolrarla ; la maggior . parte dei 
Prelati convennero nell’ deludere Tour- 
neux , ed accettare gli altri due ; ad ec- 
cezione dell’ Arcivefcovo di Firenze che 
preferì unicamente il fuo proprio , e dei 
Monfig. Arcivefcovo di Pifa , Arcivefco- 
vo di Siena, e Vefcovo di Montalcino i 
quali fi uniformarono al medefimo fenti- 
menro. : 

Fu domandato : Se piace adottare 
il Rituale di Aiet con una iftruzione per 
alìi fiere i Malati e Moribondi ; e la mag- 
gior parte dei Prelati prefeelfe invece di 
etTo il Rituale Romano da tradurfi dai 
tre Arcivefcovi a forma della comiriiflio- 
ne avutane , con note , e colf aggiunta - 
delle Regole per l r allìfienza degli In- 
fermi « • 

’ All’ Opere fpirituali di Gio. Dome- 
nico Cochin fopra le Afiemblee di Ca- 
rità crederono gli fteifi Prelati da folli - 
tuirfi le Preghiere Eccleiiaftiche per aiu- 
tare il Criftiano a bene applicarli nel 
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fcrvizio della Parrocchia , di Monfignor 
Bofluet . 

Le Rifleflioni Morali fui Nuovo Te- 
ftamento del P. Quefnel non furono da 
alcuni di efli accettate . Le rifpofte date 
furono però diverfe .. La maggior parte 
dei Padri fi limitarono a foftituirvi fem- 
plicetnente le Meditazioni lugli Evangeli 
di Monfig. Bofluet. Con minor riguardo 
r Arcivefcovo di Siena , e i Velcovi di 
Groffeto , e di Montalcino rifpolero non 
piacer loro Quefnello j e il Vefcovo di 
Mafia propofe di foftituirvi le Rifleflioni 
Morali del Royaumont . 

Neppure 1’ Efpofizione della Dottri- 
na Criftiana reftò adottata da alcuno di 
quelli Prelati . Fu efla trovata fuperflua, 
e propofto come ballante in quella vece 
il Catechifmo Romano . . 

Proponevafi nell’ Articolo di fcegliere 
tm libro che contenefle 1’ Epiftole ed i 
Vangeli, come fono diftribuiri nelle fefte 
dell’anno in linguà volgare, con brevi 
fpiegazioni morali facili ad intenderli, 
fidotte in punti da esporli al popolo della 
durata di poco più di mezz’ ora ; una rac- 
colta di dilcorfi fopra le principali Veri- 
tà del Criftianefimo, adattati alla capa- 
cità di tutti , fopra il Simbolo degli A- 
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portoli , l’ Orazione domenicale , i Sacra- 
menti , i Mifteri principali della Fede , 
i • Comandamenti , i riti della Chiefa 
nelle diverfe folennità dell’anno . Fu per 
quefti oggetti propofto l’ Anno Spirituale 
di fopra accennato , tradotto e flampato 
in Firenze nel 1784. 

Per ammaeftrarei fedeli fopra i prin- 
cipali doveri morali verfo il proffimo nella 
focietà , obblighi dello flato per i coniu- 
gati , educazione dei figli , adempimento 
degli obblighi di tutti nel refpettivo fla- 
to , eleflero 1 * Educazione Criftiana del 
Cardinale Antoniano riftampata in Roma. 

Per infegnare ai Parochi i princi- 
pali doveri nell’ efercizio dei loro im- 
portante miniftero fu approvato il libro 
intitolato . Stimulus Pa/lorum di Barto- 
lommeo de Martyribus , o F Iftruzione 
di S. Carlo Borromeo . 

Riguardo a proporre libri di Teolo- 
gia Morale della più fana dottrina per 
l’ ufo dei Parochi nelle Confeflioni , e 
nelle rifoluzioni dei Cafi ; e rapporto al 
corfo della Teologia Morale del Pro- 
fefl'or Tamburini , che era nominatamene 
te efprerta nell’Articolo, fe ne rimetterò 
i Prelati alla Deputazione fatta per il 
Piano degli Studj, 
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Il libro della regolara Devozione del 
Muratori fu approvato da tutti . Alla 
Storia Ecclefiaftica di Racine rifpofero 
che avrebbero folli tuito il tenue Com- 
pendio del Berti , o quella del Gra- 
vefon . Al Rituale di Tolone , il Roma- 
no da tradurfi , e Ramparli con note e 
fpiegazioni. I difcorli di Lambert furono 
approvati dalla maggior parte, eflendo- 
fene rimefii anche 1’ Arcivefcovo di Sie- 
na, e il Vefcovo di S. Sepolcro, benché 
proreftafsero di non conofcere quell’ Au- 
tore . L’ iftefso feguì degli Obblighi del 
Criftiano Rampati in Roma ; che non 
erano noti nè all’ Arcivefcovo di Siena , 
nè ai Vefcovi di Grofseto e di Soana . 
Finalmente i Collumi dei Criftiani e de- 
gli Isdraeiiti del Fleury furono concor- 
demente approvati ; ma ai fuoi eccellen- 
ti dilcorfi fulla Storia Ecclefiaftica , al- 
cuni dei Padri crederono baftantemente 
fupplito col folo Gravefon , altri col Gra- 
vefon e col Berti . 

Terminata quella minuta defcrizione 
non reftò che a prendere il fenti mento 
dei Vefcovi di Piftoia, di Chiufi , e di 
Colle , che li erano unitamente riferbati 
a rifpondere a tutto intiero 1’ Articolo . 
Monfig. Vefcovo di Piftoia concepì il 
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primo la rifpofta , nella quale conven- 
nero pienamente gli altri due. Inquan- 
to al grande è piccolo Catechifmo, disse 
di averne già adottato uno per la fua 
Diogefi lenza efcludere per maggior lume 
e iftruzione dei Parochi il Catechifmo 
Ramano, e gli altri proporti dal Reai 
Sovrano , conforme anche alle Iftruzioni 
prefifse ai Catechifmi predetti da efso 
adottati unitamente ad altri tre fuoi Con- 
fratelli , i Vefcovi di Chiufi, di Cortona, 
e di Colle. Convenne poi generalmente 
in tutti gli altri libri proporti nell’ Arti- 
colo di S. A. R. , eccettuato il Rituale 
di Tolone come poco efarro ; propofe 
oltre quelli il Pattar bonus dell’Opftraer; 
la Storia Ecclefiattica di Mon0g. Godeau; 
i Caratteri della Carità di Duguet ; i Saggi 
di Morale, e V Iftruzioni Teologiche fui 
Simbolo, fui Decalogo, fu i Sacramenti, 
e full’ Orazione Domenicale di Nicole; 
le Provinciali di Pafcal ; e una femplice 
Verfione del Nuovo Teftamento in pic- 
colo fefto per efsere diftribuita al popolo; 
accettando ben volentieri ftngolarmente 
le Rifleffioni Morali fui Vecchio e Nuovo 
Teftamento di Royaumont , proporte già 
dal Vefcovo di Mafsa. ..'*■» \ 

Una proporzione degna della pietà 
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di Monfìg. Arcivefcovo di Pifa fu quella 
da lui fatta dopo la difculfione finale di 
tutto 1’ Articolo . Dille che farebbe fiato 
un giallo motivo di forprefa per qualun- 
que avelie letti gli Atti dell* Aflemblea , 
il vedere che un ceto di Vefcovi nel pre- 
fcrivere una Biblioteca Parrocchiale , « 
nel formare un Piano di Studj Ecclefia- 
fiici, avefle orneflo di commendare e pro^- 
porre una Collezione di Opere di SS. 
Padri . La proporzione fu ricevuta coll’ 
applaufo che fi meritava da tutta 1* As- 
femblea , e fpecialmente Monlìg. Vefcovo 
di Piftoia e Prato ne conteftò altamente 
la fua foddisfazione . Quella, Collezione 
fatta metodicamente può fola ballare per 
tutti i corfi Teologici, per eliminare le 
fcolaftiche fottigliezze , le inutili difcus? 
foni , e per ottenere la deliderata uni- 
formità di dottrina. I SS. Padri negli 
Articoli foftanziali del Donima e della 
Morale non li contradicono. Le divilio- 
ni , e le cenfure o non insorgerebbero, 
o rovefcerebbero tutta la vergogna e la 
perdita falla parte che le movefle . Su- 
periori elfi ad ogni eccezione fchiacce- 
rebbero col pefa della loro autorità gli 
fpiriti verriginofi, che trovano il loro 
intercfle nel poflcfib pacifico de* più ri- 
Parte III. D 
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dicoli pregiudizi. Fu quella una delle 
preziofe fatiche , e delle luminofe vedute 
del Venerabile Cardinal Tommali , rias- 
funta in parte fuile materie della Grazia 
e Predeftinazione in Roma dai Monlìg. 
Bonari e Foggiai. Alcuno dell* Adem- 
blea nominò la Biblioteca del Tricaler , 
di cui dal Canonico Palmieri fu rilevata 
Y inefattczza . L* Arcivefcovo di Firenze 
aderì di aver propofta la Collezione di 
Bottari e Foggmi nelle fue rifpofte in 
fcritto agli Articoli di S. A. R. . Ciafcu- 
no la lodò, ma fu odervato, che li li- 
mitava ad un folo oggetto . Redo con- 
clufo, che i Deputati per il Piano degli 
Studj p-oponedèro una Collezione com- 
pleta , dopo di che reftò dilciolta l’ A* 
dunanza . 



\ 
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DECIMA QUINTA, 

i ' . * t 

• . ' " :•* .. i.'v 

. , • 25. Maggio 17B7*,..:. 

• r . * , , • ’ 

S Ei dei Prelati efibirono in quella mat- 
tina i loro rifperti vi pareri full’ alfa- 
re della Paliorale di Monfig. Vefcovo di 
Chiufi e Pienza ; e furono i Vefcovi di 
Pilloia , di Colle *. di Volterra , di Mon- 
tanino , di Fiefole, e. di Arezzo .1 primi 
due lo avevano espressamente promelfo 
nell’ Adunanza XIII, i gli altri vollero 
moftrare un’eguale follecitudiner, forse 
per l f imprefliooe, che avevano fatta fo- 
pra di loro le premure , c l’ allocuzione 
di Monlig. Vefcovo di. Piftpia e Prato nel 
lunedi antecedente. 11 Regio Com milia- 
rio ne fece prender memoria , e le re- 
flfcuì a quei Prelati, per riceverli nella 
futura Adunanza infieme con quelle dì 
tutti gli altri , 

Si pafsò a leggere 1’ Articolo LV, 
che era di quello tenore : 

„ Nelle Chiefe di Conventi di Mo 
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„ nache non vi farà {labilità per quanto 
„ ha poflìbile la Cura „ . 

„ Nelle Chiefe loro ove non ;f!a 
„ Cura non vi dovrà effe re che un folo 
„ Altare . Vi faranno proibire tutte le 
„ parature e mulìche . Non potranno far- 
„ vi fede per Santi, che con approva- 
„ zione del Vefcovò e quelle fenza pooi- 
„ pa . E le prediche per effe vi li faran- 
,, no a porte di Chiefa ferrate : e fem- 
s> bra opportuno che tali prediche fi pos- 
„ fano ridurre alla fpiegazione del Van- 
„ gelo , Cateehifmo , ed ldruzione Mo- 
„ rale in tutte le fede d’ intiero precet- 
„ to , da fard dal Confeffore , o Cappel- 
„ lano loro, ed alle idruzioni e medita- 
zioni in tre o quattro tempi dell’anno 
»> per gli Efercizj Spirituali , tolte le pre- 
a , diche nella Quarefnna , e nell’ Av- 

„ vento • • »'• . . 

Fu P Articolo di fcuffo e rifoluto par- 
titamenre in tre punti o quefiti. Sul pri- 
mo paragrafo riguardante il feparare la 
Cura dai Conventi 'di Monache, alcuni 
avevano itìconunciaró a formare una di- 
flinzione, che doveffe intenderli per ii 
futuro, non già per il paffato. Se vi era 
inconveniente nell’ unione della Parroc- 
chia a quede Chiefe>era egualmente in- 
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tollerabile tanto nell’ una fuppofizione , 
che nell’ altra . 11 Vefcovo di Samtnìnia- 
to oflervò che 1’ Amininiftrazione della 
Cura portava di neceffità dello funzioni 
poco confacenti all’ iftiruto e allo (lato 
Monacale , ed in fpecial modo la cele- 
brazione dei Matrimonj . Quello fenti- 
mento fu appoggiato dal Dottor Longi- 
nelli , il quale rilevò una mancanza di 
libertà per il Paroco , che nei Catechi- 
frhi e nelle fpiegazioni del Vangelo, per 
quanto dovette ufar moderazione , non 
poteva però difpenfarfi dal ragionare di 
co fe , che per le Monache farebbero Hate 
inopportune* Avendo Monfig. d’ Arezzo 
progettato* che ogni Vefcovo penfafle 
a provvedervi nella propria Diogefi , il 
Vefcovo di Fiefole fece prefente all’As- 
femblea il fittema da lui introdotto. Dis- 
fe , che dove ne aveva avuto il comodo 
aveva trasferire le Parrocchie in qualche 
Oratorio vicino, o almeno fe non erano 
di badante capacità per tutte le funzio- 
ni Parrocchiali , ne aveva indifpenfabil- 
mente desinati per la celebrazione dei 
Matrimonj ; che lafciando fufiìftere 1 ’ I- 
ftruzione Catechiflica , e la fpiegazione 
del Vangelo nelle Chiefe , d’ onde non 
si era potuto togliere, la Cura, aveva 
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ordinato che altra ne folle fatta contem- 
poraneamente e in privato alle Monache, 
affine di diftorle dalla pubblica del Pa- 
roco . Quello provvedimento incontrò una 
singolare approvazione dai Vefcovi di 
Colle , di Soana , di Malfa , di Montal- 
eino , di Samrainiato , di Pefcia , di A- 
rezzo , e di Cortona * L’ Arcivefcovo di 
Firenze notò che nella Campagna fpe- 
cialmente non era poffibile traslatare le 
Cure , per mancanza di altra Chiesa da 
foftituire, citando in riprova la grolfa terra 
del Borgo 5. Lorenzo, che era in quello 
cafo . Ciononoftante la roalfima dell’ Ar- 
ticolo fu generalmente approvata . L’ i- 
fleffb Arcivefcovo di Firenze infieme con 
gli altri due ArcivefcoW 1* accennarono 
efpreffamente , e fe ne riportarono ai 
precedenti ordini dati da S. À. R. con 
Circolari fu quello propolito. ' 

Sull’ altro quefito: „ Se piace che 
„ nelle Chiefe delle Monache , ove non 
„ fìa Cura , non vi debba edere che un 
„ folo Altare , e che vi liana proibite 
,, tutte le parature e mulìche , e che non 
„ polfano larvili felle per Santi che con 
approvazione del Vefcovo, e fenza 
,, pompa ,, t la difcullione non andò mol- 
to in lungo , efsendo di limili provvedi- 
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menti (lato parlato altre volte . Monfig. 
/ dei Vecchi notò foltanto che per tali 
Chiefe di Monache non pareva poterli 
fupporre occafione di valerli -di più di 
un’ Altare . L’ Arcivefcovo di Firenze ne 
trovò necefiaria la pluralità per 1* Efpo- 
fizione del Venerabile ; nè lì acquietò 
perchè il Dot t. Longi pelli ciralTe le ru- 
briche , che proibirono più di una Meda 
all* Altare dove fi efpone il SS. Sagra- 
mento . La maggior parte dei Padri fi 
riportò alle rifpofie date fopra gli Arti- 
coli XXVII. e XXXVII. , ed i Vefcovi 
di Soana , di Piftoia , di Colle , e di 
Chiù fi accettarono tutto il prefente Ar- 
ticolo . 

Fu in terzo luogo propofta all' As- 
femblea quella parte dell’ Articolo di S. 
A. R. riguardante le prediche delle Mo- 
nache . Tanto quello, quanto il para- 
grafo antecedente erano dal Principe e- 
fpofti in forma determinata e precettiva. 
Ciononoftante fi vollero ridurre a guifa 
di quefiti , come fi era fatto di molti 
altri, forfè per dar luogo a una maggior 
libertà di dilcufiìone . 11 Vefcovo di Pi- 
llola , .che più volte aveva Tapprefenta- 
ta i’ inconvenienza da lui fuppofta in 
quella riduzione , dovè finalmente acquie- 
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tarli . Rapporto al predicare alle Monache 
a porte chiufe , ciafcuno ne commendò 
la colìumanza . L’ Arcivefcovo di Firenze 
aflerì che ciò fi era Tempre praticato, ed 
al Dott. Longinelli che atteftò di avere 
egli Hello nella fera del Giovedì Santo 
di quell’ anno afcoltata la pubblica pre- 
dica nella Chiefa di S. Monaca , rifpofe 
che più non si faceva al preferite. Lo 
fteflo confermò 1’ Arcivefcovo di Pifa , e 
dietro di efli tutti gli altri Prelati . In 
quanto poi al ridurre quelle prediche alla 
fpiegazione del Vangelo, Catechilmo, 
e Irruzione Morale , e a rimetterne P 
incarico ai Confefiori o Cappellani , fu 
il primo 1* Arcivefcovo di Pifa ad oppor- 
vi diverfe difficoltà. Egli ripetè la di- 
ftinzione allegata altra volta della con- 
vizione dell’ intelletto , e della mozione 
della volontà . Dille che le Iftruzioni 
deferitte nell’ Articolo operavano il primo 
effetto , ma che per il fecondo erano ne- 
ceffarie. le prediche. Aggiunfe non effer 
conveniente Y adoprare il confeffore per 
quelli oggetti , nè per dare gli Efercizj 
Spirituali per i riguardi che avrebbe do- 
vuto avere nel parlare , onde non ren- 
cjerfi fofpetto di rivelare nel caler del 
difeorfo le confeffioni . V Arcivefcovo 4i 
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Siena confermò in modo fpeciale qued’ 
ultima oflervazione , e il Vefcovo di Sam- 
miniato foggiunfe che in correfpetrività 
del piccolo onorario difficilmente fi fa- 
rebbero trovati Confetfbri che vojeffiero 
adinnerfi anche P incarico di predicare . 

Il Vefcovo di Piftoia , Monlig. de’ 
Vecchi, e il Canonico Palmieri rifpofero 
edere un principio fondamentale di no- 
ftra Religione , che la mozione della vo- 
lontà umana per volgerfi al bene , è opera 
unicamente di Dio , e non del colpo pas- 
feggiero di una rumorofa declamazione ; 
che la placida iftruzione fulle maffime del 
Vangelo , era anche umanamente il mezzo 
più efficace per fare un* impreffione per- 
manente ; che la volontà o non fi muo- 
ve , o non riceve che un momentaneo 
fcuoti mento fe non è illuminata dall’in- 
telletto; che 1* iftefla diffidenza che fi 
allegava per le Monache, farebbe data 
da temerli ne’ Parochi , per parte de* lo- 
ro popolani ; e che liccome quello im- 
maginario fofpetto non impediva ai Pa- 
rochi la libertà della predicazione, cosi 
non pareva da attenderli neppure per i 
Confedòri dei Monaderi. L’ A rei vefcovo 
di Pifa non accordò queda parità; e re- 
plicò che per le Monache , le quali flan-* 
Parte IH E 
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no rinchiufe, e fono obbligare a confes- 
sare ad un determinato Sacerdote , la cosa 
era aliai più delicata , che per i popola- 
ni i quali fono liberi di ricorrere a quel 
Confeflore , che meglio piace loro. Un 
tale argomento andava troppo avanti , e 
portava a fupporre nei Parochi incombi- 
nabile il miniftero della parola con quello 
del Sagramento della Penitenza , almeno 
fenza correre qualche pericolo. Ciono- 
ftante il Vefcovo di Piftoia, forfè per 
non prolungare foverchiamente la difeus- 
fione, fi limitò a proporre, che quello 
Punto fofle rilafciato alla prudenza dei 
Vefcovi. Tale fu il partito che prefe 1* 
Aflemblea colla feguente deliberazione. 
Già nelle refpettive Diogelì le Prediche 
„ fi fanno a porte ferrate ; e pcrriguar- 
„ do al rimanente dell’ Articolo crede 
„ l’ Aflemblea , che fenza fidare alcuna 
„ maifima generale , deva rimetterli alla 
,. prudenza ed arbitrio del Vefcovo „ . 

L)elf Articolo LVI. tante difeuflioni 
e rifoluzioni furono fatte , quanti erano 
i paragrafi che lo componevano. 

„ l Regolari , diceva il primo, nelle 
„ Chiefe loro non potranno far mai fun« 
„ siane alcuna nel tempo ed ora che fi 
„ faranno alia Parrocchia, per non di* 
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»» flrarre da efla la gente . E femhra e- 
»» fpediente che fiano loro proibiti non 
„ meno i Panegirici che le altre predi- 
11 che „ . 

Non vi fu alcuno de* Prelati che 
non riconofcefle l’ inconvenienza del ri- 
chiamo del popolo alle Chiefe de’ Rego» 
lari , per cui veniva diftolro dalle proprie 
Parrocchie . Fino dai primi tempi del 
loro nafeimento era flato uno de’ più 
deliri artifizj degli Ordini Mendicanti , 1 ’ 
allettare i fedeli a preferire le loro Chie- 
fe . La Storia dei fecoli XIII. e XIV. è 
piena di documenti delle lagnanze farte 
dai Vefcovi e dai Parochi , fulle ufurpa- 
zioni dei Frati fopra i diritti delle Par- 
rocchie . Un’ efteriore compoftezza , un 
fervizio più afliduo, 1* introduzione di 
fette pompofe e materiali , il favore dei 
Papi che in quella dè Regolari proteg- 
gevano la loro propria caufa , fecero in- 
clinare irremiifibilmente la bilancia in 
pregiudizio dei Clero , i di cui diritri ac- 
comunati in principio con gli Ordini Re- 
ligiofi , cederono in feguito appoco ap- 
poco all’ azione continova e preponderan- 
te di quei Corpi collegati , e potenti . 
Già le Chiefe Parrocchiali erano ridotte 
deprezzate e deferte, a confronto di 
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quelle dei Regolari , colle quali non po- 
tevano lottare nella grandiofirà , nel ludo 
, degli apparati, nella magnificenza deile 
funzioni imponenti . Quali folle poco l’ 
aver polle a livello le Chiefe de’ Rego- 
lari colle Parrocchie, fe ne adodò anche 
una dichiarata preferenza colla profuso- 
ne dell’ Indulgenze , e privilegj . I giorni 
di Domenica in cui dovrebbe radunarli 
jl popolo fedele predo il luo Pafrore, 
unirli feco nel culto divino,' ricevere il 
pafcolo dei Sagramenri , ed afcoltarue la 
voce e le ammonizioni ; erano per una 
fpeciale predilezione deftinari alle fede 
particolari de’ Frati la di cui celebra- 
zione pompofa , accompagnata da tnuiiche, 
parature,' illuminazioni, foverchiava im- 
menfamentc le folide e tranquille fun- 
zioni delle Parrocchie. Quindi grande il 
concorfo del popolo , e il credito dei 
Frati predo il volgo materiale, c le o- 
blazioni immenfe che, o hanno formati 
gli opulenti patrimonio alimentano tut- 
tora i numeiofi colleg) di coloro, che 
nulla hanno , e tutto podeggono . Che 
odi si limitadero a godere in pace il 
frurto dei loro travagli , farebbe per av- 
v<, nrur a il m inr.r male, fc quedi i pii ar- 
tifizj non avellerò alterato P ordine ge- 
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rarchico {labi I ito da Gesù Crifto , e fatti 
trafcurare i Miniftri, che hanno la le- 
gittima miflione per Ordinazione Divi- 
na . lflituiti i Frati da’ loro Santi Fon- 
datori per attendere tranquillamente e 
nel ritiro alla particolare loro perfezio- 
ne e fantificazione , non avrebbero dovuto 
mefcolarfi punto ne! miniflero , o al più 
in fulfidio de’Parochi, quando la neces- 
fità gli aveffe fatti chiamare . Ciò è tan- 
to vero, che ne’ primi tempi erano pres- 
soché tutti in flato laicale* ed obbligati 
a procacciarli il vitto col lavoro delle 
loro mani * Le propolizioni di quefto , e 
dell’ Articolo feguente avevano in vedu- 
ta il rimettere le cofe nell’ordine, per 
quanto era poflìbile. L’ Aflemblea gene- 
ralmente non ne difconveniva , e le os- 
fervazioni fatte non furono che 1’ effetto 
di qualche troppo delicato riguardo . Le 
maffime però erano in tutti foflanzial- 
rnente conformi . 

Rifperto al primo paragrafo dell’ 
Articolo LVI. f Àrcivefcovo di Firenze 
accordò che per le Chiefe di Frati di 
Campagna conveniffe proibirvi le funzio- 
ni nel tempo delle Parrocchiali ; benché 
per quelle di Città credeffe doverle la- 
fciare fuififlere per 1’ anguftra delle Qiie~ 
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Te delle Parrocchie , incapaci a contene- 
re il numerofo popolo che le compone . 
L’ Arcivefcovo di Pifa credè difficile il 
fidare una regola generale. Opinò dover- 
li proibire efpreflamente le funzioni di 
flrepito e di richiamo , lafciando fuffifterc 
la celebrazione delle Mede piane , e la re- 
cita delle Ore Canoniche ; o fivvero ob- 
bligare i Frati ad adattarli alle funzioni 
delle Parrocchie . Furono quelle due opi- 
ni oni le meno rifolute e forti fu quello 
propolito . Sopra di elfe fu dillefa la fe- 
guente deliberazione . „ Quelle funzioni 
„ che non fono di flrepito, nè capaci 
,, di allontanare il popolo dalla Parroc- 
„ chia , credè l’Afsemblea che devano 
„ permetterli nelle Chiefe dei Regolari , 
„ approvando che dove li può, nel tempo 
„ delle funzioni della Parrocchia non fe 
„ ne faccia nelle Chiefe de’ Conventi di 
„ Campagna , e riguardo ai panegirici e 
„ prediche li riporta a quanto hanno re- 
„ fpettivamente detto i Padri altra volta. „ 
Troppo elaborata comparve a una buona 
parte de* Padri quella deliberazione , e 
forfè troppo irrefoluta . Il Vefcovo d’A- 
rezzo e di Pefcia approvarono efprefsa- 
mente, che nel tempo delle funzioni 
Pan occhiali non fe ne faccino nelle Chiefe 

- J 

\ 
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dei Regolari . Il Vefcovo di Soana fu di 
fentimento che Ha interdetto ai Regolari 
il convocare il popolo colle campane , o 
in altro modo per qualunque funzione, 
prima che fa terminata la Meda par- 
rocchiale ; e riguardo ai panegirici e pre- 
diche fi riportò alle fue rifpofte fopra i 
pafsati Articoli . II Vefcovo di Sammi- 
niato dopo avere efpofto che fino dall’ 
anno 1783. aveva obbligati i Frati a fare 
il Catechifmo alla loro prima Mefsa , 
onde impedire che il popolo vi concor- 
ra allettato dalla magg.or brevità , fi ri- 
mefse a quel fuo provvedimento. I Ve* 
lcovi di Piftoia e di Colle abbracciando 
tutto il difpofto dell’ Articolo fugger irono 
di più che i Religiofi dovefsero nelle fe- 
tte portarfi ajle refpetrive Parrocchie per 
ajutare i Parochi nelle facre funzioni; 
Finalmente il Vefcovo di Chiufi e Pienza 
fi riferbò a fpiegare il fuo fentimento 
fopra tutto quello e il feguente Articolo, 
che come fi vedrà in appreflo fu di ab- 
bracciare interamente le vedute del Prin- 
cipe . . 

Il fecondo paragrafo dell’ Articolo 
diceva. „ Nelle loro Chiefe non vi potrà 
», efler che 1 * Aitar Maggiore. Potranno 
u fare le fette de’ Santi del loro Ordine, 
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„ raa non mai nei giorni di Feda di 
„ intiero precetto, nè con apparato (tra- 
„ ordinario , nè mufica „ . Quello para- 
grafo non portò alcuna difeuffione . Lo 
abbracciarono i Vefcovi di Colle , e di 
Piftoia , aggiungendo queft’ ultimo che 
anche nelle celebrazioni delie fede dei 
Santi del loro Ordine , doveffero i Re- 
golari ftarfene al difpofto del Vefcovo. 
Gli altri fi rimeflero aile refpettive ri- 
fpofte date full’ Articolo XXXVII. 

„ Anche le funzioni della Settima- 
„ na Santa, diceva il §. 3., dovranno 
„ farle in ora diverfà dalle Cure , e nel 
„ Giovedì Santo converrebbe , che anco 
„ tutti i Religiofi andaffero a rendere 
„ obbedienza alle Cure dove fono fitua- 
„ te le Chiefe loro. ,, Se fi eccettuino 
alcune minute difficoltà prodotte dall’ Ar- 
civefcovo di Pifa, le quali però non 
offendevano punto la foftanza della me- 
defima, qui è dove fpiccò maggiormente 
la fermezza de’ Vefcovi nel foftenere la 
dipendenze dei Frati, e la loro qualità 
di femplici fullidiarj dei Parochi . Non 
altro offervò 1’ Àrcivefcovo di Pifa che 
una certa edificante decenza fe fi lafcias- 
fero i Frati prendere la Pafqua nel 
Giovedì banco coi loro Superiore, che 
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Uà per e(lì in luogo di Paroco . Monfig. 
di Samminiato peraltro ponendo a con- 
fronto di quello fentimento un vantag- 
gio più reale , fece notare che i Rego- 
lari potevano chiamarli appunto nel Gio- 
vedì Santo alle Cattedrali , e farli afli- 
flere alla funzione degli Olj Santi, ri- 
fparrniando così i Parochi e i Sacerdo- 
ti, che dovevano fervire alle Parroc- 
chie. Monfig. Vefcovo di Colle com- 
mendò aliai la propofizione , ed aderì 
che tale era la coltumanza della Catte- 
drale di Colle. La confermò il Vefcovo 
di Fiefole, che aveva precedentemente 
governata quella Diogefi . „ I Frati ,ag- 
giunfe quello Prelato , non refideranno 
certamente agli ordini , che fi potran- 
no dar loro di predarli al fervizio delle 
Diogefi , Io ne ho V efperienza , che ve 
gli ho impiegati tutte le volte che me 
n’ è occorfo il bifogno. Non avrebbero 
efli diritto ad edere alimentati , e a go- 
dere delle pingui, loro rendite fe ricu- 
fadero di p-edar fervizio. E’ quedo il 
titolo onerofo per cui le podeggono. I 
Parpclji, hanno bifogno di ajuto per fup- 
plire alle mojtiplici incombenze del loro 
ipinidero , e fono i Regolari quelli che 
debbono fervire fotto di edi , ed in loro 
Parte III F 
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futàdio . „ Quefto difcorfo di Monfignor 
vefcovo di Fiefole compi di determina- 
re 1 Aflemblea • Rifpofe etta al paragra- 
fo : ,, Che i V efcovi provvederanno , 
M che per quanto, e dove è potàbile le 
*> funzioni della Settimana Santa deiRe- 
„ golari fi faccino in ore diverfe da 
,, quelle della Parrocchia , e fi prevar- 
„ ranno , come è già in uso , dei me- 
„ deli mi Regolari per i bifogni delle al- 
*’ tre Parrocchie particolarmente nel Gio- 
” vedi Santo , giacché devono contìde- 
” ^ rl1 P er loro iftiruzione come Coa- 
„ diutori de* Parochi . „ In quefta deli- 
berazione concorfero tutti i Prelati una- 
nimemente, li Vefcovo di Piftoia volle 
confettare più particolarmente la fua ap- 
provazione alle muffirne efprefle dal Ve- 
Icovo di Fiefole. Difle, che egli conve- 
mva pienamente nei giudi di lui fenti- 

mentl • e .che confiderando i Regolari 
come Coadiutori dei Parochi Avrebbe 
contmovdto a impiegarli in futàdio dei 
tnedefuni in qualunque occorrenza . An- 
co e il Vefcovo di Colle diede a parte il 
fuo parere, non difforme punto dalla ri- 
loluzione degli altri , anzi alcunpoco più 
èttenjivo delle ft e tfe malti me - La di lui 
nlpofta fu : „ Che c ff cn do inccmtrafta- 
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„ bile la maflima, che i Frati fono ve- 
„ nuti in fuffidio dei Parochi , ogni volta 
„ che i Vefcovi crederanno doverli a- 
„ doperare a quello oggetto , non folo 
M per le funzioni della Settimana Santa, 
„ ma ancora per qualunque altra fun- 
„ zione , devono i detti Religiofi onni- 
„ namente predare la loro opera in aiu- 
„ to de’ Parochi . „ 

Suggeriva il paragrafo quarto Di 
„ obbligare i Regolari quando non fiano 
„ Curati , che eflendo chiamati a fare 
„ qualche predica o difcorfo fuori della 
„ Chiefa loro , fodero obbligati a mo- 
„ Ararla al Vefcovo, o a chi elfo dele- 
„ gherì per averne 1’ approvazione 
L’ Affemblea eftefe anche di più quella 
propofizione , Invece di eccettuale le pre- 
diche che fi fanno nelle Chiefe de’ t ra- 
ti dalla revifione , come fuggerivali nell’ 
Articolo . „ Convenne che i Regolari 
,, abbino l’obbligo di moftrare al Vefcovo 
„ o fuoi deputati le prediche che fanno 
„ tanto nella propria Chiefa che fuori. „ 
„ E riguardo all’ultimo paragrafo, 
„ che proponeva „ di preferi vere ai Re- 
„ golari di non predicare re confefi'are 
„ nelle Chiefe fecolari , fe oltre la per- 
1 , raiflione del Vefcovo, non abbino quella 
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del refpettivo Curato ; i Padri fi ri- 
nielTero alle refpettive rilpofte date all' 
Articolo XL. in cui trattandofi dell’ i- 
{lefib punto di difciplina , della permis- 
fione , cioè * da darli dai Parochi per chi 
volefl’e confeflare nelle loro Chiefe , 1* 
avevano tutti accordata , parte col nome 
di licenza , e parte con quello di annu- 
enza o d* intelligenza . 

Vafto campo a un ampia Riforma 
de’ Regolari medefimi apriva 1* Articolo 
LV11. Divifo eflo in molti paragrafi , fu 
efaminato minutamente , e a ciafcuno 
de’ tnedeliini data una particolare ri- 
fpofta * 1 primi due erano così concepiti : 
„ I Vefcovt fideranno i Conventi 
„ de’ Regolari nelle loro relpertive Dio- 
„ gefi , che crederanno utili al fervizio del 
pubblico, ed il numero degl’ individui 
„ Sacerdoti, Lettori, o altri, che in 
„ ognuno de’ medefimi crederanno ne- 

„ ceflarj . „ ... 

Dovranno oflervarfi gli ordini per 
„ la non ammiifione nei Conventi di 
„ Tofcana dei Frati foreftieri e non na- 
„ turai izza ti . „ 

Dovendo ridurli il numero de’ Con- 
venti e de’ Frari a quelli di pubblica 
utilità, grande ne refulterebbe la dimi- 
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nuzione . Per immaginarla adeguatameli" 
te non vi ha che a combinare quella 
proporzione colla maffima rifiata di fa-, 
pra dall’ Afleroblea , che i Regolari fonq 
per loro iltituzione Coadiutori de’ Paro- 
chi . La loro utilità darà in confeguen^ 
za in proporzione del bifogno che po- 
tranno avere le Parrocchie del loro fus* 
fidio . Quello è ben poco a confronto 
dei numerofi Conventi che elidono, fpe- 
cialmente nelle Città . L’ AlTemblea con- 
venne della neceflìtà di prendervi prov*- 
vedimento, e proiettandoli di riferbarfi 
a farne al Principe le refpettive rappre 4 - 
fentanze , lì dichiarò concordemente di 
accettare ambedue i paragrafi. 

• Il paragrafo terzo era di una ca- 
pitale importanza , e concepito in quelli 
termini : 

„ Prenderanno in confiderazione fe 
iy fia più utile la dipendenza de’ Frati 
„ dai refpettivi Generali e Provinciali , 
„ per la facilità maggiore di poterli in 
„ tal cafo permutare fecondo le occor- 
„ renze da un Convento all’altro , e per 
„ la maggiore fubordinazione , che in tal 
, t cafo conferveranno verfo il. Superiore 
„ locale ; ovvero di fare de* Conventi 
„ tanfi Corpi (laccati fenza relazione 
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,V fra di loro , ed in tal cafo come poffa 
„ provvederli al Noviziato e allo Audio, 
i, giacché non in ogni Convento può 
,, quello ftabilirfi . „ 

Appunto la difficoltà dei Noviziati 
fomminiftrò ragione all* Arcivefcovo di 
Fifa per difconvenire dalla feparazione 
dei Frati dai Generali e dai Provinciali, 
e formare di ogni Convento un Corpo 
feparato . „ Non tutti i Conventi , egli 
diffe , hanno rendite badanti per fuppli- 
re alla fpefa dei Noviziati . Difficilmen- 
te fi potrebbe trovare il numero neces- 
fario de’ Lettori . Quello flabilimento 
locale aumenta i Frati in ufizio , e per 
confeguenza meno ne remerebbe per fer- 
vire le Parrocchie a cui debbono elfere 
principalmente deflinati . Tolta la reci- 
proca relazione che hanno i Conventi 
fra di loro , mediante la dipendenza da 
un Superiore generale, viene tolto il 
mezzo di allontanare i cattivi foggerti, 
di mandarli da un Convento all* altro 
per galligo , e di cacciarli fuori di Sta- 
to . Il Concilio di Trento determina P 
ellenfione della dipendenza dei Frati dai 
Generali , la qualità delle loro esenzioni 
dalla foggezione ai Vefcovi, e S. A. R. 
con fk a Circolare vi ha provvido baftan- 
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temente „ . L’ Arcivefcovo di Firenze 
approvò interamente le rifleflioni di Mon- 
lìg. Arcivefcovo di Pifa. 11 Vefcovo di 
Fiefole aggiunfe che 1’ efempio della Re- 
ligione Domenicana poteva fervire di 
fpecchio dei difordini refultanti dal fi- 
ftemaregli Ordini Religiofi in tanti Corpi 
fiaccati ; che in efla formandoli u Supe- 
riori col voto della refpettiva Comuni- 
tà , e mancando di relazione i Conventi 
fra di loro , tutto era in fcompiglio sì 
rapporto al morale , che all’ economico : 
interne divifioni , inoflervanza della re- 
gola , mancanza di fubordinazione , dis- 
lìpazione delle rendite , ed altri innu- 
merabili inconvenienti , che hanno fatto 
decadere quell’ iftituto, montato fopra 
un liftema affatto particolare . 11 Vefcovo 
di Piftoia propofe la Congregazione dei 
Filippini per modello della fiftemazione 
degli altri Ordini Regolari , ed affine di 
afficurarll della buona fcelta del Supe- 
riore, fuggerì il fotroporla all’ approva- 
zione dei V efcovi . Anch’ efla fu trovata 
difettofa da Monfig. Vefcovo di Fiefole, 
e in fiato di gran decadenza , fpecialmente 
rapporto agli ftudj . Niuno lo contradis- 
fe , quantunque vi fofle prefente il Ca- 
nonico Palmieri , uno de* Teologi Rcgj * 
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che effondo (tato di quella Congregazio- 
ne , era in grado di renderne buon con- 
to. Il Vefcovo di Soana fi appellò alla 
Circolare del Sovrano , che fottopone i 
Regolari all’ ifpezione de’ Vefcovi , e fup- 
ponendo che folle tenuta religiofamente 
in pieno vigore, dille che quella poteva 
ballare per ogni buono effetto, fenza 
che vi folle bifogno di altri provvedi- 
menti . ' . i ... . : ; 

Tutta quella difcuffione fi aggirava 
principalmente folla dipendenza da’ Pro- 
vinciali, e nulla provvedeva fui vincolo 
ellero de’ Generali , che era egualmente 
contemplato nell' Articolo . Lo notò il 
Canonico Palmieri e inoltrò la necelfità 
di trattarne, e di provvedervi . Appel- 
landoli nuovamente alla Circolare di S. 
A. R che autorizza i Vefcovi a eferci- 
tare fopra i Frati le loro native facolta, 
e ad altri' buoni Regolamenti del Prin- 
cipe fu quello propofito; il Vefcovo di 
Fiefole dille, che il vincolo co’ Generali 
era oramai ridotto quali a nulla . „Tan- 
topiù facilmente , ripiefe il Dottor Lon- 
ginelli, li potrà togliere anche quello 
refiduo , e fe lo soffriranno in pace . Egli 
c peraltro vero, che quello vincolo qua- 
lunque fia anche di prefente, è affai pe- 
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ricolofo per i Vefcovi egualmente e per 

10 Staro . Si continova tuttora a man- 
dare a Roma tafle e collette per il man- 
tenimento dei Generali e in obbedienza 
ai loro comandi ; fi fanno gli efami in 
paefi erteti e fpecialmente a Roma , delle 
Graduazioni , delle Lauree , delle Let- 
ture, nei quali infinite ingiuftizie fi com- 
mettono , e per ottenerle fi fanno forte- 
nere delle maflime contrarie ai diritti 
dello Stato , e dei Vefcovi . Senza quefte 
maflime fapendo i Frati di non poter 
figurare in Religione , diviene per elfi un* 
affare d’ interefle perfonale il tenerle, e 
diffonderle. E che importerà a un Frate 

11 renderfi odiofo al Governo, l’ifpirare 
la fedizione e la rivolta , il commettere 
qualunque grave mancanza, quando può 
sfuggire ilgaftigo, e pafTare in un* ertero 
Convento dove i fuoi ftefli defitti gli fo- 
no anche troppo fpeflo in luogo di rac- 
comandazione ? „ Da quefto difcorfo ne, 
conchiufe il Vefcovo di Piftoia.che fen- 
za togliete affatto la dipendenza de’ Re- 
golari dal Generale, mai non fi fareb- 
bero potute adempire Je favie vedute di 
Si. A. R. l’Arcivefcovo di Pifa obiettò 
che in quanto alle collette e alle tafle , 
querte non fi permettono fenza il Regio 

Parte HI. G 
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Exequatur ; e che rapporto agli dudj vi 
rimaneva provvido tutte le volte che fi 
obbligattero i Regolari alla uniformità di 
dottrina , che fi era rifoluto di fidare per 
il Granducato. Al Vefcovo di Fiefole, 
quantunque non approvafle il diftaccare 
i Frati dal Generale, non parve però 
badante provvedimento per quei due 
punti importanti la proporzione dell’Ar- 
cì vefcovo di Pifa . In quanto alle tatte 
e colietre, e alle trasmigrazioni de’Frati 
fuori di Stato , giudicò che fi dovette ri- 
mettere al Principe la cura d’ impedirle; 
e rapporto agli efami a Roma dille efler 
neceflario di non permetterli aflòlutamen- 
te . I Vefcovi di Arezzo, di Pefcia , di 
Samminiato, di Matta, e di Montalcino 
fi dichiararono efpreflamente per il di lui 
fenti mento . Anche gli altri Prelati vi 
concorfero per quella parte che riguar- 
dava gli efami . Fu didefa la rifpoda 
dell’ Aflemblea relativa foltanro al quelito 
fe convenire difiaccare i Frati dai Ge* 
nerali , e dai Provinciali . Undici de’ Pa- 
dri 1’ approvarono in quedi termini . 
„ Atte fi i favillimi provvedimenti dati 
„ da S. A. R. , e ritrovandoli in vigore 
„ dè medefimi i Regolari utili nella II- 
„ tuazione prefente, non credono i Pa- 
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„ dri , che fia da innovarti cofa alcuna 
„ fu quello Articolo „ . 

La Circolare del Principe , che e- 
fìendeva le facoltà de’ Vefcovi fopra i 
Frati in modo da tenerli fotto la ^oro 
dipendenza , era certamente molto profi- 
cua, tutte le volte che fofle tenuta efat- 
tamente in vigore . Ciononofiante una par- 
te dell’ Aflemblea non feppe tifolverli a 
dichiarare efpreflamente i Frati utili nella 
Umazione prefente , nè pienamente efen- 
ti da abufi degni di correzione. I Ve- 
fcovi di Arezzo , di Fiefole , di Pefcia , 
e di Montalcino crederono di moderare 
la rifpofta , e difltfro: „ Che il progetto 
„ delle Comunità fiaccate non fembra 
„ loro utile ad efeguirlì ; e che agl’ in- 
„ convenienti, che fi potevano temere 
„ circa la dipendenza dai Generali , pare 
„ che i regolamenti veglianti in Tofca- 
„ na vi abbino in parte provveduto, come 
„ pure lo faranno i fucceflìvi, che fi 
„ hanno in veduta relativamente agli 
„ Studj „. I Vefcovi poi di Piftoia, e 
di Colle abbracciarono quella parte dell’ 
Articolo di JS. A. R. , che proponeva fiac- 
care i Frati dai Generali , e dai Provin- 
ciali , come più efficace per ottenere la 
loro fubordinazione ai Vefcovi , e la uni- 
formità degli Studj . 
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Il provvedimento fopra gli efami in 
Stato edero ebbe luogo nei paragrafi 4. 
c 5. Dicevafi in eflì ; „ I Regolari per 
„ 1 * Ordinazione e per gli Studj devono 
„ avere una totale fubordinazione ai Ve- 
„ fcovi egualmente che i Preti fecolari „ . 

„ Non potranno efercitare Cura di 
„ Anime, fe non che quelle annefle al 
„ Convento „ . ' c 

L’ Aifemblea dopo averli approvati 
ambedue interamente , dichiarò la neces- 
sità di ordinare , che i Concorfi che fi 
chiamano Generali , e che si facevano a 
Roma, siano fatti per 1 ’ avvenire in To- 
fcana. I Vefcovi di Colle, di Soana , e 
di Pi (loia propofero di più di porgere 
Supplica a S. A* R. , perchè fofse proi- 
bito ogni efame in Srato eflero . 

Sul paragrafo fedo in cui dicevafi : 

„ Che quando da’ Vefcovi faranno ri- 
„ chiedi (i Regolari) per efercitare altre 
„ cure d’ Anime o Coppellarne , dovran- 
„ no prima edere fecolarizzati „ : rifpofc / 
la maggior parte de Padri ; „ che ne 
„ convenivano , con che fiano fecolariz- 
„ zati legittimamente , e 1’ efercizio fia 
„ perpetuo I Vefcovi di Samminiato, 
di Colle , e di Pidoia abbracciarono il 
paragrafo fen2* altre claufule , da quella 
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in fuori che prefcrive l’ efercizio per» 
manente . 

Convennero egualmente tutti , e fen- 
za la minima difficoltà nel paragrafo fet • 
timo, in cui fi proponeva; „ che per 
„ quanto le circoftanze lo permettano , 
„ non debbano i Vcfcovi desinare Rego» 
„ lari per Confeflori di Monache . „ 

Rapporto al paragrafo ottavo;,. Non 
„ converrebbe, che foffe loro permeila 
„ r amminiftrazione della Confeffione , e 
„ la predicazione che nelle Chiefe loro, 
„ o in qualche Cura in ajuto del Cura- 
„ to con approvazione del medefimo, 
„ oltre la permiffione del Vefcovo 1 * 
Aflerablea fi riportò di nuovo alle refpet- 
tive rifpofte full’ Articolo XL. 

Suggerivafi nel paragrafo nono „ che 
„ farebbe neceflario, che i Vefcovi ogni 
„ anno da per loro lleffi o per mezzo di 
„ Delegati faceflero la vifita di tutti i 
„ Conventi della loro Diogefi * e fi faces- 
„ sero dar conto non folo della regolar 
„ difciplina , ma anco degli ftudj che 
>, vi fi fanno. „ Fu dall’ Arcivefcovo di 
Pifa e dal Vefcovo di Fiefole fatto 
oflervare, che la vifita annuale di tutti 
i Conventi non è per avventura prati- 
cabile in ogni Diogesi , dove poflbno 
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edere in numero troppo grande , ed in 
confiderabili diftanze i che il farla per 
mezzo di Delegati non fembrava oppor- 
tuno, efTendo cofa di fomma importan- 
za, e che efigeva tutta 1’ autorità e la 
vigilanza del Vefcovo ; e che in confe- 
guenza fenza prefcriversi un periodo li- 
mitato, a rifchio di non poterlo efegui- 
re efattamente , potevafi promettere di 
fare le vifite ai Conventi più frequente- 
mente che fofle poflibile . L* Aflemblea 
fi moftrò perfuafa di quelle ragioni , e 
rifpofe . „ I Velcovi fi faranno un do- 
„ ver di fare la vifita ai Conventi de* 
,, Regolari con quella maggiore frequenza 
„ che farà loro poflibile. „ 

Seguiva il paragrafo io. in quelli 
termini . „ Nelle Chiefe dei Regolari , 
„ oltre le felle di rito univerfale nella 
„ Chiefa , dei Fondatori , e dei Santi loro, 
„ con che per altro rifpetto a quello non 
„ vi fia alcuna pompa fuperflua nè Pa- 
„ negirici , e delle Novene nelle folen- 
„ nità principali della Chiefa , fembra 
„ che potrebbe efser loro proibita ogni 
,, altra fella „ . > 

• - Simili inlinuazioni si contenevano nei 
precedenti Articoli LV. e LVI. per le 
Chiefe delle Monache , e per i Frati me- 
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desimi, fpecialmente allorché si trattava 
di provvedere , che colle loro funzioni 
non didogliefsero il popolo dalle Parroc- 
chie. I Vefcovi che avevano trovate giu- 
fie quelle tnaffime , fi riportarono alle lo- 
ro refpettive rifpode fopra materie con- 
fimili, e fegnatamente a quelle date fo- 
pra ai predetti due Articoli . 

Relativamente al paragrafo undecim® 
protedarono concordemente la più efatra 
attenzione fulla oflfervazione del difpodo 
del medefimo . Prefcrivevafi in eflb. „ Con- 
„ verrebbe redimire i Frati alla più re- 
„ golar difciplina col non permettere loro 
„ di andare foli, nè pernottare fuori del 
„ Convento , nè per titolo di Villeggia- 
„ tura in cafe di particolari , nè per al- 
„ tro . E feppure in qualche cafo voles- 
„ fero pernottare fuori , e ciò non fofse 
„ per ailìdere i malati , o per viaggio , 
„ o per altra neceifità , dovrebbero otte- 
„ nere in fcritto la licenza dal loro Su- 
„ periore, ed in queda edere efpredTo il 
„ tempo , ed il luogo per cui fia con- 
» ceffa . „ 

» Non fi ammetteranno, profegui- 
,, va 1’ Articolo al paragrafo ..duodecimo, 
in Tofcana le difpenfe e privilegi che 
» otteneflero da Roma i Regolati per e- 
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„ fenzioni , ranghi e titoli nel loro Or* 

„ dine „ . Aveva quello paragrafo una 
drerta correlazione coli’ altro precedente, 
fopra gli efarni in Paefe eftero . In ge- 
nerale vi era altresì provvido con divedi 
ordini del Governo . V Aflemblea fe ne 
riportò intieramente ai medefi mi . 

Finalmente dicevaG nell’ ultimo pa- 
ragrafo.,,, Devono fervire in ajuto del 
„ Paroco a qualunque fua richieda, ogni- 
’’ qualvolta il bifogno lo efige, interve- 
„ nire alle funzioni di Chiefa, aflìGere 
u i Malati, e confefsare, e per tal fer- 
„ vizio faranno dipendenti dal refpetti- 
* „ vo Curato , nella di cui Cura è fituato 
” il loro Convento „ . La raaflìma fifsa- 
ta altrove dai Padri , che i Regolari fos- 
fero per loro i diluzione aufiliarj de Pa- 
rochi, decideva pienamente tutte lepro- 
pofizioni anche di quedo paragrafo . Ri- 
conofcendo eflì di avervi provveduto colle 
rifpode agli Articoli precedenti , non cre- 
derono di dovere aggiungere altro, fe 
non che ilfervizioda predarli ai Parochi 
dovefse efeguirli colla dovuta dipendenza 

dai Vefcovi . .. 

Alle rifpode date paratamente nella 

difcuflione di quedo ultimo e del prece- 
. dente Articolo, il Vefcovo di Pidoia e 
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Prato credè conveniente 1 * aggiungere il 
fentimento del Sinodo Piftoiefe, efprefso 
in una delle Tei Memorie umiliate dal 
Sinodo medeGmo a S. A. R. Era efla 
la quinta , che relativamente ai due pre- 
detti Articoli proponeva un Piano di ge- 
nerai riforma per i Regolari dell’ uno , e 
dell’altro fedo, i quali G progettava di 
ridurre a un Colo Ordine religiofo fotto 
la regola di S. Benedetto, e falla nor- 
ma di Monaci primitivi* S. A. R. con 
lettera del ConGgliere Francefco Seratti 
de 4. Novembre 1786. aveva incomben- 
zato il Prelato medeGmo a diftendere le 
Gollituzioni per farne efperimento nella 
di Jui DiogeG . Anche quella Memoria 
infieme con 1’ altre cinque doveva fuc- 
ceffi vomente proporfi in Aflemblea a for- 
ma degli Ordini Sovrani, Monfig. Ve- 
fcovo di Piftoia e Prato tornando a com- 
mendare gli ottimi religio£i provvedimeli* 
ti propoli i da §• A. R ne’ due ultimi 
Articoli, si riipelTe unitamente anche alla 
apposizione del fuo Sinodo. 

Il Vefcovp di ChiuG e Pienza che 
fopra quelli d<ie qi0defia)i Articoli aveva 
riferhat^ in ultimo la rifpolla , e che fi 
ei<a perciò aliciiuto Aal parlare in tutta 
ia minuta difeufijione fattane , fi efprelTe 
Parte III. H 
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finalmente in quefli termini . „ Implora 
„ elfo i’ autorità di S. A. R. per ridurre 
„ tutti i Conventi e Monafteri fiaccati 
,, e indipendenti dai Generali , e Pro- 
„ vinciali , e totalmente fubordinati al 
> „ Vefcovo , sì per 1’ edema , che per 1’ 
„ interna difciplina ; e fi dichiara di ac- 
„ cetrare l’ ottime vedute della R. A. S. 
„ efprefle in detti due Articoli ; e che 
„ rapporto agli Srudj che poteflero man- 
„ care ne* Conventi delle fue Diogefi , 
„ come pure al Noviziato , fi darà tutto 
„ il penliero di procurare dei polli e dei 
„ luoghi , fé Io crederà efpediente , nei 
„ Conventi e Monaflerj delle Città ove 
„ faranno , come fuol farli per P educa- 
„ zinne dei giovani Ecclefiaflici Secolari, 
„ non potendoli altrimenti provvedere 
„ all’ uniformità di dottrina in una Dio- 
„ gefi , e allo fiabile fervizio de’ popoli 
„ nei tempi fpecialmente di Avvento e 
„ di Quarefima, in cui fono variati qua- 
„ f? rutti i foggetri per andare altrove 
„ a predicare , e foflituiti altri incapaci 
in un tempo di maggior bifogno „ . 

Così relìò terminata in AfTembieala 
rif dazione de’ cinquantafette Articoli del 
Principe, fui quali avevano i Velcóvi 
dato preventivamente il loro parare an- 
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che in fcritto . 11 confronto delle loro 
rifpofte , già rimelTe a S. A. R. , e che 
formano parte dell' ampia collezione di 
tutti gli Atti e documenti relativi a que- 
lla memorabile Aflèmblea , porrà ogni Let- 
tore giudiziofo in flato di conofcere quan- 
to abbia acquiftato 1* uniformità delia di- 
fcufiìone in comune , e dalla reciproca 
comunicazione delle idee, e dei fer ti- 
nnenti . Lo fteflo fpirito che ha prepon- 
derato nei 57. Punti, fi vedrà caratte- 
rizzare le difcuffioni , e le rifoluzioni dei 
4. Articoli aggiunti , e delle fei Memo- 
rie del Sinodo Piftoiefe . 

Nel primo dei quattro nuovi Arti- 
coli fi domandava : „ Se polla convenire 
„ di preferivere che tutti i Canonicati , 
„ ancorché di Patronato privato, non 
„ pofiano conferirli ad altri , che a quei 
„ Sacerdoti , i quali per otto o dieci an- 
„ ni almeno abbino .efercitata la Cura 
„ d’ anime . „ Prima che 1 * Aflemblea 
paflalTe alla rifoluzione , V Arcivefcovo 
di Pifa fottopofe al giudizio di efla al- 
cune fue oflervazioni . Rilevò che fer- 
mandoli per un Canone collante il pas- 
faggio ai Canonicati dopo otto o dieci 
anni di efercizio del Paflorale miniftero, 
niun Parcco in veduta di quell’ avanza- 
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mento fi farebbe affezionato mai perma- 
nentemente alla fua Parrocchia ; che era 
giuftiffimo l’ avere in confiderazione quei 
Curati * che dopo aver confumata la loro 
età i n un fervizio irrepreniibile , fi tro- 
vano ridotti all’ incapacità di più fofte- 
nere il pefo di quel rniniftero; che que- 
lli era giufto preferire net Canonicati di 
libera collazione , non già in quelli di 
Patronato privato , in conformità anche 
di altri Ordini di S. A. R. che prefcri- 
vono ai Vefcovi di proporli per fimili 
Benefizj; che tenuto fermo quello me- 
todo, e riabilitane anche la maffima re- 
flava provveduto alla convenienza ed alla 
giuflizia , fenza canonizzare come un di- 
ritto fpeciale ana regola , che avrebbe 
ridotro il rniniftero Paftorale a una gra- 
dazione di avanzamento , con danno gra- 
viflìmo del fervizio fpiriruale de’ popoli , 
i quali non fono mai tanto meglio fer- 
viti , quanto allorché è maggiore P affet- 
to e P attaccamento che hanno ad effi i 
loro Pallori . 

Purché rellaffe (labilità la maffima 
delia preferenza per i Parochi beneme- 
riti nella collazione de’ Canonicati , tutta 
1* Affemblea convenne nelle ritìefiioni dell’ 
Arcivefcovo di Pifa . Diedero anzi effe 
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luogo a rilevare per una fomigliante ra- 
gione F inconvenienza dei pafiaggi da 
una Chiefa all’ altra , non per altro ri- 
guardo che per quello di una maggiore 
rendita, e di una maggiore ambizione. 
Il Dottor Longinelli fu quello che Fos- 
fervò , notando in riprova delle vedute 
mtefeflate e mondane delle traslazioni 
non efiervi efempio di un paffaggio da 
una Chiefa più cofpicua ad altra di mi- 
nore entrata, e di minore luftro . Dopo 
quelle oflervazioni i Prelati rifpofero all’ 
Articolo in quelli termini . „ Fermo llan- 
„ te , che fecondo le favie infinuazioni 
„ di S. A. R. fiano gratificati dai Ve- 
„ fcovi colla provvilla dei Canonicati di 
„ libera collazione quei Parochi , che 
„ hanno lungamente e lodevolmente fer- 
„ vita la loro Parrocchia , non fembre- 
„ rebbe dall' Alfemblea conveniente in 
„ generale di flabilire la malfima propo- 
„ Ila nel prefente Articolo. Ed in rap- 
„ porto ai Canonicati di Patronato pri- 
,, vato, fi riporta PAflèmblea a quanto 
„ fu tal particolare hanno refpettiva- 
„ mente rifpollo i Padri negli Articoli 
„ precedenti . ,* 

Proponeva il fecondo Articolo .* „ Se 
} > per 1* uniformità della dottrina potefie 



V 
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„ efler utile, che oltre le particolari 
„ Accademie Ecclefiaftiche in ciafcuna 
,, Diogefi, li ftabilifle in Firenze un’ 
„ Accademia, ove fodero mandati dall* 
„ altre i giovani di maggiore efpetra- 
„ tiva e talento, per formarne degli a- 
„ bili Lettori e Maeftri nell’ Accademie 
„ e Seminarj di dette Diogefi . „ Quella 
propofizione , che prefentava il piano il 
più facile ed efficace per ottenere la de- 
siderata uniformità di dottrina negli ftu- 
dj e nella educazione degli Eccleliaflici, 
non faprebbefi dire per qual fatalità o 
prevenzione , fu uno de’ pochi Articoli 
rimafii in dichiarata fc ifliira. O folle 
zelo de’ Vefcovi , o fofle fofpetro e ge- 
lofia che difgraziatamente s’ infinuafle a 
turbare l’armonìa e la concordia, eie 
pareva dovere necefsariamente refultaie 
da così ben concepito ftabilimenro, men- 
tre da una parte sì fofteneva la propofi- 
zione del Principe con tutto il vigore , 
dall’ altra era pertinacemente oppugnata. 
L’ Arcivefcovo di Pifa fu uno de’ più 
collanti opponenti ; e la predilezione per 
Y Univerfità comparve che ne fofle il 
Principal motivo. Egli difse che avendo 
in Pifa un’Accademia, ed una Univer- 
si :à , non avrebbe mai mandato i fuoi 
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Ecclefiafiici a ftudiar fuori . „ Se fi vuo* 
le, egli aggiunfe, provvedere che i gio- 
vani ftudino e riefcano capaci di efser 
buoni Lettori ; le Accademie delle re- 
fpettive Diogefi farebbero inutili, quan- 
do non fi credefsero atre a produrli. Se 
fi cerca 1’ uniformità della dottrina , ella 
è fiata già fifsata colla malli aia di re- 
golar gli ftudj fu quella di S. Agoftino. 
Ella è cofa dimoftrata dall’ efperienza, 
che i giovani mandati a Audio nelle 
grandi Città , ed ivi afluefatti ai como- 
di , alle delizie , e alle magnificenze, fo- 
no perduti affatto per le Diogefi difaftro- 
fe ed incomode , nè fanno rifolverfi a 
tornare ad afiiimere una vita laboriofa e 
campeftre . „ li Vefcovo di S. Sepolcro 
defcrivendo i luoghi (afsofi ed inofpiti 
della fua Diogefi, confermò l’ultima ra- 
gione dell’ Arci vefcovo di Pifa . Il Ve- 
fcovo di Montale ino la convalidò coll’ 
efempio di un fuo giovane , fatto da lui 
educare nella cafa della Miflione di H- 
renze , che nell’ efpettativa di vederfelo 
tornare un grand’uomo, gli era riufeito 
un’ oziofo e un diflipato . Alla prima dif- 
ficoltà dell’ Arcivefcovo di Fifa replicò 
il Vefcovo di Piftoia e Prato, che ogni 
Vefcovo poteva reftare in libertà di man- 
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dare i Tuoi giovani all’ Accademia di Fi- 
renze; che feegli aveva in Fifa comodo 
badante , facefse pure efso quello che 
reputava meglio , ma non prerendefse im- 
pedire uno ftabilimento , che per tante 
altre Diogefi poteva efsere necefsario, e 
preziofo . 11 Vefcovo di Soana (ì rnoftrò 
più di ogni altro forprefo di quelle op- 
pofizioni . Convenendo pienamente nelle 
rifpofte del Vefcovo di Piftoia e Prato 
aggiunfe, che il ritorno degli Alunni 
farebbe dipenduto dal buono , o cattivo 
accoglimento che avefsero fatto loro i 
Vefcovi ; e che il timore era affatto chi- 
merico tutte le volre che fi avefse pen- 
fiero di efeguire fedelmente la maffima 
già fifsata d’ incardinare tutti gli Eccle- 
fiaftici al fervizio di una Chiefa . Que- 
lle ragioni non potevano non fare dell’ 
impresone negli animi tranquilli e non 
prevenuti , Il Vefcovo di S. Sepolcro, e 
quello di Volterra fembravano difpofti ad 
approvare quello llabilimento - L* Arci- 
diacono Falchi , e il Dottor Longinelli 
tentarono di conciliare la cofa, propo- 
nendo che P Accademia generale fi eri- 
gefse in una Città dove fofse 1’ Uni ver- 
ità . Una tale preferenza poteva lufinga- 
ie gli Aicivefcovi di Pif* e di Siena. Elfi 

j» 
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non moftrarono di condefcendere . I Ve- 
fcovi di Soana e di Piftoia si dichiara- 
rono per Firenze , Città di gran cultura, 
comoda per le librerìe , e opportuna per 
la situazione centrale, che la rendeva 
facilmente acceflìbile a tutte le Diogcsi . 

La difcuffione full’ elezione del pò* 
fio fu prevenuta dalla follecita rifpofta 
all’ Articolo progettata dall’ Arcivefcovo 
di fifa . Efsa sì aggirava (opra i Penti- 
menti , che egli aveva efpreflì a prin- 
cipio . „ Attefa 1’ uniformità della dot- 
trina , diceva la rifpofta , ftata ftabili- 
„ ta dall’ A fse rabica mediante >la deter- 
tninazione de’ libri , non si crede ne- 
„ céfsario lo ftabilimenro dell’ Accademia 
, r in Firenze propofta ;nel prefénte Af- 
fi ticolo h . La cofa però non fembrava 
a tutti baftantemente efaurita . Per meglio 
perfuaderfì dell’ inutilità di quella Acca- 
demia, i Vefcovi di Arezzo, di Pefcia, 
e di Fiefole fuggerirono di aggiugnere 
alla rifpofta un* altro riflelfo , cioè che 
dovendo mandare i giovani per formar- 
ne de’ Maeftri , quando ritorneranno , i 
Vefcovi ordinariamente non avranno i 
mezzi di provvederli di un Magiftero, Il 
Vefcovo di Montalcino non ancor iìcuro 
quale opinione fofle per rifquotere il fu£* 
Paru JJl i 
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frag'iQ della pluralità , $i dichiarò di uni- 
re il ifuo voto al fentimento del maggior 
numero . I Vefcovi di S. Sepolcro e di 
Volrerra convennero nel parere dell’ Ar- 
civefcovo di Pifa , colla dichiarazione , 
che fe T Accademia generale fotte noi} 
ottante (labili ra , eglino averebbero ben 
volentieri profittato delle Sovrane bene- 
ficenze . Quello fentimento approdi ma vali 
affai a reputarla pregevole e vantaggiofa. 
Ì Vefcovi di Chiù li , e Pienza , di Pi- 
floia e Prato , di Colle , c di Soa.na fe 
uè efpreflero chiaramente . Accettò ij 
primo l’Articolo , gli altri lo accettarono 
egualmente, aggiugnendo di crederlo uno 
de’ più favj provvedimenti dati per gli 
Eccletiaftici , ed una delle piu grandi be- 
neficenze e grazie del Principe . 
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DECIMASESTA. 

28. Maggio 1787. 

A LE apertura della Seflìone tre Me- 
morie furono inferire in Atti fotto 
i numeri 47. 48. é 49. La prima era del 
Vefcovo di Cortona, che replicava fpe- 
cialmente alla Memoria di Num. 3 2. elì- 
bira da quello di Chiufi e Pienza nella 
Seflìone XI. ed alle prove defunte dal 
Concilio di Coftanza , che i Vefcovi di 
Chiufi , di Pirtoia , e di Colle avevano 
prefentate nella Seflìone XII. ed erano 
inferire in Atti al Num. 39. In efla di- 
chiaravafi Monfig. di Cortona di non es^ 
ferir ancora potuto convincere deile ra- 
gioni efpofte a voce e in fcritto dai pre- 
detti tre Prelati relativamente al , voto 
decifivo de’ Parochi nd Sinodo Diogefa- 
no; c ripetendo gli antichi fuppofli, che 
le voci Seniores e^ Presbiteri potevano' li- 
gnificare anche Vefcovi ; che al Conci- 
lia di Gerufalem me , c tra i Preti d’E- 

W s S 
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fefo adunati a Mileto vi potevano edere 
de’ Vefcovi ; che i voti refi dai Preti ne* 
Concilj, e le teftimonianze del loro con- 
corfo nei giudizj, e nelle deliberazioni 
Ecclcfiaftiche potevano effere un’ effetto 
di connivenza e conceffione dei Vefcovi. 
e non di un loro proprio diritto; che le 
prove defunte dal Concilio di Colìanza 
potevano contemplare unicamente il cafo 
di quel Concilio 5 ne concludeva reftare 
Tempre in piedi il fuo fiftema , che il 
voto dei Parochi foffe fiato confultivo e 
confenziente , perchè il giudizio definiti- 
vo appartiene alia Poteftà fuprema , la 
quale è privativa del Vefcovo in ciafcu-» 
na Diogefi < 

11 fecondo fcritto era una rifpofta 
de’ Vefcovi di Chiufi e Pienza , di Pifto- 
ia e Prato , e di Colle alla Memoria A- 
pologetica , che nella Sefiione XIV. al 
Num. 4*. era fiata prefentata dall’ Ar- 
civefcovo di Pifa per la fufiìftenza degli 
Oratorj domefiici . Moflravano i tre Ve- 
fcovi , che la ftorica defcrizione della pra- 
tica di quefti Oratorj , lungi dal giudi? 
ficarne 1* ufo , e da farli prefumere come 
degni di approvazione, ne ftabiliva anzi 
la condanna la più formale , e gli deca- 
deva contrarj affatto all’ Ecclefiaftica di- 
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fci piina . Non omettavali inoltre di rile- 
vare 1’ efprefia alterazione della delibera- 
zione della pluralità , che fi faceva nella 
fuddetta Memoria di Num. 4 6. prefen- 
tara a nome di Monfig. di Pifa . Eflendo 
effa efprcflà in quelli termini : Che fi la- 
fciajfero fujfijlere gli Oratorj privati colla 
condizione di celebrarvi liberamente nei gior- 
ni feriali , e nei fejl ivi colf efprejfa licenza 
del VefcQvo ; riportava!! nella Memoria , 
come fe 1* Affemblea aveffe deliberato , 
che nei giorni fedivi, fuori del cafo di 
una urgentiflima neceflità da riconofcerfi 
e valutarli dai Vefcovi, mai farà accor- 
dato di potere celebrare negli Oratorj 
domedici . La rifoluzione in quedi ter- 
mini farebbe data affai più limitativa, 
e perciò molto più proffima ai principi 
dei tre Vefcovi diffenzienti . V Arcive^ 
feovo di Pifa non prolèguì ulteriormente 
la quedione. 

Dell’Avvocato Lampredi era la terza 
Memoria, nella quale diftendevafi a lun- 
go per giudicarli dall’ incoerenze rile- 
vate nel fuo difeorfo fopra il merito di 
S. Agoftino , collo fcrittoche fotto N. 28. 
inferirono in Atti i Vefcovi di Colle, 
di Chiufi , e di Pidoia . Egli ci confèr*- 
mava tutte le medelime afferzioni, che 
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fi fono altrove accennate ; ma fi lagnava 
dell’ intelligenza che pareva naturale dare 
alle medefime, e delle confeguenze, che 
in niun conto voleva che fe ne dovefle- 
ro indurre . Molto attribuiva al delicato 
attaccamento de’ tre Prelati per 5. Ago- 
ftino , molto alla forza dei raziocini del 
Canonico Palmieri . In foftanza protefta- 
va Tempre la più gran venerazione verfo 
quel Padre, che non credeva punto lefa 
dall’eccezioni date per diftogliere dal pren- 
dere la di lui dottrina per norma degli 
fìudj Ecclefiaftici . Si vedrà in progreffo 
qual folle in confeguenza il contegno 
de’ tre Vefcovi , e come il Canonico Pal- 
mieri gli confermafle la rettitudine dell' 
intelligenza data alle fue parole , e la 
legittimità delle confeguenze derivate dalle 

medefime. „ „ , 

I pareri de’ Padri Culla Paftorale di 
Monfig. Pannilini, e full 1 affare de due 
Brevi del Papa, furono in quella ftefia 
mattina depofitati tutti in mano del Re- 
gio Commifiario , perchè gli porraffe a 
S. A R- O folle un riguardo al Vefcovo 
intereflato, o foffe defiderio di sfuggire' 
la contfoverfia , non fu polfibile 1 indur- 
re la maggior parte de’ Vefcovi a- dire 
fcoperta mente il loro fennmento. Non 
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là erano che i due Vefcovi di Colle e 
d.i Piftoia, che fofteneffero doverli l’af- 
fare trattare in Ade m bica . Gli altri tutti 
Jo ricufarono collantemente , e folo due 
o tre altri moftrarono maggior conde- 
fcendenza , accordando che poteflero i 
loro voti paflarG dal Principe in mano 
di Monfig. Pannilini , dopo che gli aves- 
fe ricevuti fegretamente. S. A. R. non con- 
.Ctìrfe però nel contegno dei più . Egli 
trovò giufto che al Vefcovo inrereflato 
non fi negafle ciò che fi concede dalle 
X-eggi a qualunque individuo, e comuni- 
cò egli fteflb tutti quei voti a Monfig. 
di Chiufi e Pienza , perchè avefse luogo 
di elaminarli e giullificarli . Ciò diede luo- 
go alla lunga ed eccellente Apologia, che 
ftampata in corredo degli atti dell’ As- 
femblea , forma il Tomo IV. di quella 
gran collezione . 

Il terzo de’ nuove Articoli che fi do- 
veva difcutere era del feguente tenore . 
» Se polla convenire di accordare il F011- 
„ te Battefimale a tutre le Chiefe di Caua- 
» pagna „. Due lodevoli oggetti pareva 
. e rendeflero plaulibile quella propoli- 
zio ne : Il primo di evitare i pericoli, che 
le di danze ecceffive delle Pievi rendevano 
piu frequenti per i neonati fanciulli ; l* 



Digitized by Google 




72 Istoria dell* Assemblea 
altro di redimire ai Parochi il diritto 
dell’ amminiftr azione del Sagrammo del 
Battemmo . Più o meno che fofle inco- 
modo P accedo alle Pievi , è indubitato 
che fcmpre minore doveva efserlo alle 
Parrocchie. Anche il rifchio di^un folo 
Càio funefto , trattandoii di un articolo 
tanto capitale , pareva che dovefse pre- 
ponderare a qualunque etichetta; e a qua- 
lunque privato intercise de’ Pievani , che 
foli avrebbero rifentito il difeapito della 
“perdita delle oblazioni che vergognofa- 
mente pròfeguono ad efigere per quel 
miniftero ; Ciónonoftante l’ Arcivefcovo 
di Firenze feguitato anche da quello di 
Pifa, fi moftrarono impegnatiflimi per 
confervare la privativa. Il riftabilire u 
Fonte Batteiìmale inciafcuna Parrocchia 
lo chiamarono introduzione di una no- 
vità contraria all’ ufo antichiflimo e uni- 
verfale della Chiefa ; e per prevenire gli 
obietti aiTerirono che dove le grandi di- 
ttarne lo richiedevano era dato già prov- 
vido al bifognofufficientemente. 11 leni- 
mento del Vefcovodi Arezzo, che ne a 
foftanza combinava efattamente con quel o 
de' due Arcivefcovi . f<» fofteBO» 

con altre ragioni . Egli ripete la n*e 
Z di conferrate alle Pievi pr.v.twa- 



Digitized by Google 



Sessione XVI. 73 

mente il Fonte Battelimale dall’ifliruzio- 
ne delle Pievi , e dalia folennità del rito 
nella benedizione del Fonte. Ditte che 
per quell’ordine fletto di buona difcipli- 
na per cui erano flati ftabiliri nelle Pro- 
vincie i Metropolitani con un numero 
di Ve fco vi fufFraganei ; fi erano parimen- 
te erette in un diftretto le Pievi , con 
un numero di Parrocchie fubordinate ; 
che quelle ne riconofcevano la fuperio- 
rità fpecialmente colla privazione del Fon- 
te , che le Pievi erano rette dai Paro- 
chi più rifpettabili , i quali avendo un 
treno di Cappellani, potevano agevolmen- 
te efeguire il folenne rito della benedi- 
zione ; che ponendoli il Fonte a ciafcu- 
na Parrocchia più non si farebbe poturo 
ottervare quel rito , e la dipendenza dei 
Parochi fubalterni al Pievano avrebbe per- 
duto il legame principale , con non pic- 
colo difordine della difciplina Ecclelia- 
ftica . 

Non potè non fare della maraviglia 
il pefo che fi dava alla riferva dei Fonte 
da quelli che la foftenevano, e che chia- 
mavano un rovefciamento della difcipli- 
na il riftabilirlo in ciafcuna Parrocchia . 
Il Vefcovo di Piftoia ne moftrò princi- 
palmente forprefa, e rammentò all’ Às- 
Parte III. K 
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femblea il Rituale fatto pubblicare dal 
Pontefice Benedetto XIII, che determi- 
nava il rito della benedizione del Fonte 
da farli dal folo Paroco . La parità dell* 
iftiruzione delle Chiefe Metropolitane, 
con' quell;) delie Pievanìe fu oflervata in- 
concludente dal Dottor Longineili , per 
l’ inconvenienza de’ tempi , e molto più 
perchè la fuperiorità de’ Metropolitani 
era di affai diverfa natura dalla privati- 
va deli’ amminiffrazione di un Sagramen- 
to, che poneva a pericolo la falute fpi- 
rituale e temporale di chi lo doveva ri- 
cevere . Della fuppolizione di un merito 
maggiore ne’ foggetti che reggevano le 
Pievi , dille non vederne altra ragione 
che la maggioranza delle rendite, nè in- 
tendere cosa infiuiffe full* ainminiftrazio- 
ne del Barteiìmo. In quanto all’ anti- 
chità della difciplina offèrvò , che egli 
non conofceva altro di antico, che la 
pratica di battezzarli dal Vefcovo due 
fole volte l’anno, cioè nel Sabato San- 
to , e nella vigilia della Pentecofte . Dun- 
que , rifpofe il Vefcovo del Borgo S. Se- 
polcro . „ In antico non era il Fonte 
„ Battefimale ad ogni Parrocchia . E fe 
„ allora era il folo Vefcovo cher bat- 
„ tezzava, tanto più non convien fare 
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„ cosi gran falto , rimettendone la fa- 
„ colta ad ogni Paroco. „ 11 Vefcovo 
di Pillola fece oflervare a quello Prela- 
to che la variazione feguita fu quello 
punto mollrava anzi la neceflìtà di un 
diverfo provvedimento a mifura che li 
erano mutate le circollanze; che pochi 
erano allora i fedeli, e non peranco in- 
tuite le Parrocchie per quello lleflò mo- 
tivo ; che non lì coftumava allora di bat- 
tezzare i fanciulli , ma bensì i Catecu- 
meni adulti , per i quali non vi erano 
- da temere i pericoli, ai quali conviene 
provvedere nello (lato attuale delle co- 
> fe ; che nei cali di neceflìtà , vale a dire 
nel pericolo di morte , non fi efitava ad 
accomodare la dilciplina al bifogno, bat- 
tezzandoli in ogni tempo e da qualun- 
que Sacerdote ; che quando non vi fos- 
foro altri rifleflì , credeva ballante la 
convenienza, che il Paroco folle il mi- 
nillro della regenerazione fprituale de’ 
fuoi popolani , come lo è della parola 
di Dio , e degli altri Sagramenti .11 Ve* 
fcovo di Soana aggiunfe che la necellìrà 
di llabilire il Fonte -ad ogni Parrocchia 
diveniva, anche maggiore , quando fi fa- 
cefl’e un più comodo circondario delle 
medefime , per cui le dillanze farebbero 



Digitized by Google 




y 6 Istoria dell’ Assemblea 

Ilare proporzionatamente minori , che 
quelle delle Pievi . Il Vefcovo di S. Se- 
polcro parve che ne reftafle convinto . 
Egli non replicò ulteriormente , e la di 
lui rifpotta all’. Articolo fu molto profli- 
ma ad accettarlo , come fi vedrà in fe- 
guito . 

Anche il Vefcovo di - Arezzo con- 
fefsò che la troppa diftanza delle Pievi , 
poteva qualche volra produrre dei gravi 
inconvenienti ; ciononoftante infittendo 
nella confei vazi'one del rito, propofe per 
rimedio il raccomandare alla prudenza 
de’ Vefcovi di porre il Battiflerio nelle 
Chiefe più comode alla popolazione . Un 
più facile ccmpenfo fuggerirono i Ve- 
scovi di Samminiato, e di Soana, e fu 
di confervare la benedizione folenne del 
Fonte nel Sabato Santo alle Pievi , alla 
quale aflitìettero i Parochi fubalterni , e 
dovettero prenderne 1’ acqua per i loro 
Batti fterj . Non ne fecero però conto nè 
P A rei vefcovo di Firenze, nè il Dottor 
Bianucci . Softenne il primo che alle Pie- 
vi era più licuro il trovarvi un Sacerdo- 
dote che battezza fle ; e 1’ altro ottfervò 
che moltiplicandoli i Fonti , fi moltipli- 
cavano i Regiflri , e per confeguenza il 
pericolo di perderli , o che follerò tenuti 



Digilized by Google 



Sessione XVI. 77' 

con negligenza. Replicò ad ambedue Mon- 
fig. Vefoovo di Piftoia e Prato, edere 
più facile T accertarli della prefenza dei 
Paroco , o avvifarlo, quanto folle mag- 
giore la vicinanza ; e rapporto ai Regi- 
ffri., che ogni anno fe ne riconofceva 1’ 
elatrezza alle Curie Epifcopali, dove fi 
depolitavano , come fi faceva di quelli 
de Matrimonj , de’Crefimati ec. , lenza 
che li avellerò limili timori . Anche il 
Pievano Rinaldo Lanini Confultore del 
Vefcovo di Cortona , volle entrare nella 
zuffa per una caufa che lo intereffava 
perfonalmente . Venne egli a narrare all’ 
Affemblea, che ne’ palla ti tempi un po- 
polo aveva un folo capo, chiamato Pie- 
vano, cioè capo di plebe, che divideva 
la cura del fuo popolo con divedi Preti 
fubalterni , i quali rifedevano a diverfe 
Chiefe o Oratorj chiamate Capellae , don- 
de quei Preti fottopofti avevano il titolo 
di Cappellani . Fu oflervato che nello 
flato prefeme , in cui i Parochi non e- 
rano più Cappellani del Pievano, non 
aveva luogo quella inutile erudizione. L’ 
Arcivefcovo di Pifa infide fulla novità 
dello flabilimento , che diffe non poterli 
introdurre fe non fe ne prova l’utilità 
e la neceffìtà , In quanto al bifogno cre- 
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devano i Vefcovi diSoana, e di Pifloia, 
c di Colle, che folle baftanternente giu- 
flificato dai pericoli che erano flati ac- 
cennati . Alcune rifleffioni furono aggiun- 
te relativamente alla fuppofta antichità 
e univerfalità dei Batti fterj alle fole Pie- 
vi , Il Canonico Palmieri accennò la pra- 
tica attualmente diverfa in alcune parti 
del Genove fato , dove ogni Parrocchia 
aveva il Fonte Battefimale . In Roma ve 
ne è più d’ uno , e S. Carlo Borromeo 
non folo lo flabiìì in ciafcuna Chiefa di 
Campagna, ma ancora in tutte quelle 
della Città . L’ Arcivefcovo di Firenze 
volle negare quefla teftimonianza di San 
Carlo allegata dal Vefcovo di Piftoia ; 
ma confermata dal fatto atteftato dal 
Dottor Zanzi Milanefe , Confulrore di 
quefto Vefcovo ; anche Monfig. Arcive- 
fcovo di Firenze dovè deporre il fuo 
dubbio . 

Dopo st lunga difcutfi one per tanto 
, pìccole difficoltà i due Arcivefcovi di 
Firenze e di Fifa concepirono la rifpofta 
in quelli termini : „ L’ Afl'emblea gene- 
„ Talmente non crede efpedienre l’accor- 
„ dare il Fonte Battefimale a tutte le 
„ Cure di Campagna , ma dice che i 
„ Vefcovi dovranno farlo dove crede- 
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„ ranno, che la necelììtà e l'utilità lo 
„ richieda „ . Non era però quefto il 
voto dell* AftTetnblea inriera . Di diciotto 
Prelati Tetre non approvarono quella ri- 
fpofta . 1 Vefcovi di S. Sepolcro , e di 
Volterra , crederono anzi conveniente 1' 
inculcare lo fiabilimento del Fonte Bat- 
tefimale dove la necefiìtà e 1 * utilità 1 ' 
diga . Il VeTcovo di Chiufì e Pienza ac- 
cettò T Articolo di S. A. R. Quei di 
Samminiato e di Soana , accettarono an- 
eli' elfi la propofizione del Principe, la- 
feiando futfiftere la Benedizione folenne , 
del Fonte nelle Chiefe dove era in ufo, 
alla quale debbono intervenire i Parochi 
fuffraganei , e prendere T acqua dall’ i- 
fìeflò Fonte . 11 Vefcovo di Colle fi e- 
fprefle di crederlo conveniente, perchè 
quefto ftabi li mento farebbe fiato certa- 
mente più comodo e più utile ai popoli 
delle Parrocchie . Monfig. di Piftoia e 
Prato finalmente concorrendo nella ri- 
fpofta del, Vefcovo di Colle , fu di len- 
timento convenire a tutte indiftintainen- 
te le Parrocchie 1' accordare il Fonte 
Battelimale, mentre i Parochi hanno 1 * 
obbligo di amroiniftrare tutti i Sagra- 
menti ai loro popolani , eccettuata F 
Ordinazione e la Confermazione . 
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Letta in feguito la propofizione del 
quarto Articolo : „ Se fia polfibile tro- 
„ vare afiegn ara enti per fare fulfiftere i 
„ Mendicanti fenza la quefiua . e poten- 
,, doli anco fenza 1* elemolìna della Mes- 
„ fa',,; il Vefcovo di Soana efpofe all' 
Aflemblea, che qnantunque egli non fa- 
pefle fuggerire un’equivalente, che rin- 
dennizzafle i Frati del prodotto della li- 
mofina della Mefla per quei Conventi 
che ne formano un capo d' entrata; 
pure egli non poteva approvare il me- 
todo di obbligare i Religiofi alla quoti- 
diana celebrazione ; che quello produce- 
va innumerabili difordini e profanazioni 
facrileghe ; che ne aveva avvertiti i 
Superiori dei Conventi della fua Diogefi; 
che aveva intimato loro a togliere quell’ 
obbligo ; e che 1* abufo efigeva un più 
efficace rimedio. 

Il Dottor Longinelli parlò lunga- 
mente fu quello propofito. Confrontò la 
Umazione attuale de’ Mendicanti colle 
antiche iftituzioni , e fpecialmente colla 
Regola di S Francefco, in cui preferivo 
a’ fuoi Frati lo fiato laicale, e il lavoro 
delle mani . Rilevò il pefo delle contri- 
buzioni delle queftue , gravofo lingolar- 
mente ai laboriofi contadini ; le arti per 
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determinarli a fubirlo di buona voglia e 
abbondantemente ; il rifchio dell* avvili- 
mento dell’ Ecclefiaftico miniflero, fé mai 
fofle efercitaro fubor dinatamente al bifo- 
gno, o all’avidità di qualche queftuan- 
te . Egli progettava di riparare gli abuli 
o col richiamare i Mendicami alla ri- 
gorofa ofservanza delle primitive loro 
iftituzioni ; o col rilanciarne la fufliftenza 
alla libera difpofizione delle Comunità 
refpettive , finche credefsero di fervir- 
fene; o col taflajre i Religioli poffidenti. 
Queft’ ultimo compenfo fu contradetto 
dal Vefcovo di Soana , che non trovava 
nella noftra Provincia Conventi baftan- 
temente ricchi da foftenere un tal pelo; 
e che apprendeva un aflegnamento flam- 
bile come diftruttivo della natura degl’ 
iftituti mendicanti . La riduzione del nu- 
mero de’ Regolarj a quelli di pubblica 
utilità in fuflìdio dei Parochi , fommini- 
ftrò peraltro al Longinelli la rifpofta alla 
difficoltà di trovare il fuperfluo . Che poi 
il mendicare non fofle il coftitutivo della 
Regola lo fostenne con diverfi fquarci 
di quella di S. Francefilo di già citata , 
e colla pratica stella di diverfi Ordini , 
che erano divenuti pofsefsori di fondi 
stabili, quantunque fino dalla loro cri- 
Partt 111. L 

i 



/ 
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gìne confervino ancora il nome di Men- 
dicanti . 

Monfig. de’ Vecchi confermò anch* 
elso le rifleflìoni di questo Teologo, e 
le avvalorò con altre conliderazio ni . 
Rammentò all’ Afsemblea le difficoltà che 
incontrarono gli Ordini Mendicanti fino 
dalla loro prima iftituzione ; fra le quali 
due ne accennò in modo fpeciale , la 
prima dedotta dalla libertà di fpiritone- 
ceflària a efercitare degnamente le fun- 
zioni Sacerdotali, ma troppo difficile a 
fupporfi in perfone, le quali devono di- 
pendere interamente nella loro fuflìften- 
za dalla liberalità , e beneficenza del 
popolo; la feconda dall’ avvilimento e 
dal difprezzo , a cui la mendicità efpo- 
ne troppo facilmente i Miniftri del San- 
tuario , allegando a quefto propofito due 
palli di S. Tom malo, ea aggiugnendo 
ai medefimi 1’ efperienza di vedere i Fra- 
ti Mendicanti, generalmente più degli al- 
tri indulgenti , ed i loro Confetfionarj 
più frequentati dalle perfone fcofturaate 
e inondane „ 

, Replicò il Vefcovo di S. Sepolcro, 
che i Confelfionarj popolati non fono quelli 
foli de* Mendicanti; che il Fra te che confetta 
non è quel mcdelimo che va alla cerca che 
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l’eccezione ftefla potrebbe cadere egual- 
mente fopra qualunque altro Confeflbre 
che riceva da’ penitenti qualche regalo; 
che i Frati avendo abbandonati genero- 
famente i loro patrimonj familiari , e le 
grandezze mondane , alle quali avrebbero 
potuto afpirare , meritano nella loro men- 
dicità venerazione piuttofto che deprez- 
zo; che degli abufi fe ne erano intro- 
dotti nei Sacramenti, e nelle cofe più 
facrofante di Dio e della Chiefa ; che 
finalmente fe fi fiflava la maflìma di to- 
gliere le queftue, reftava a fuperare la 
difficoltà informontabile di trovare afle- 
gnamenti per nutrire i Frati , che vive- 
vano della medefima . 

Dietro Monfig. Vefcovo di S. Sepol- 
cro altri de’ Padri afliinfero il patrocinio 
delle queflue. L’ Arcivefcovo di Firenze 
le paragonò colla povertà degli A portoli, 
e coi tempi della primitiva Chiefa, in 
cui i Vefcovi ftefli ed i Preti vivevano 
dell’ oblazioni dei fedeli . 11 Vefcovo di 
Fiefole , accordando 1’ abufo non infre- 
quente del Confeflionarìo , proteftò che 
era peraltro un far torto alla vigilanza 
Epifcopale il fofpettare , che i Vefcovi 
diflimulaflero ; ed aflerì che non era mai 
flato mancato di provvedervi anche colla 
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fofpenfìone dal Confedionario . Aggiun- 
fe che i Mendicanti afluefatti alla fatica 
ed a contenrarfi di tutto, predano in 
Campagna il più duro fervizio, che ren- 
dendoli poifidenti muterebbero • fidema , 
fi affezionerebbero anche elfi ai comodi 
della vita , nè più le ne ricaverebbe 1’ 
jftefib profitto; che pur troppo i prov- 
vedimenti prefi dal Governo ne avevano 
diminuito il numero, per doverli fce- 
mare di più o edinguerli affatto, con 
pregiudizio grandilfimo del fervizio che 
r>e ricavano i popoli. L’iddfa lagnanza 
fulfa diminuzione del numero de’ Men- 
dicanti la fece anche il Vefcovo di A~ 
rezzo, come egualmente affermò la fer- 
viti! che elfi predavano. 

Ciononodante tutte quede ragioni 
non comparvero badanti a giudificare gl’ 
inconvenienti che nello dato di mendi- 
cità e nelle quedue trovavano Mcnlìg. 
de’ Vecchi , e il Dottor Longinelli . Ai 
Vefcovi di Arezzo e di Fiefole rifpofero, 
che fcnza conrradare gli adèrti fervigj 
dei Mendicanti , P autorità de’ Vefcovi 
poteva obbligarli a continovarli , anche 
dopo che fodero provvidi ; che altrove 
era dato riconofciuto quedo dovere dei 
Regolari , e protedatoli di farli fervire in 
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fuffidio de’ Parochi , come loro propria 
iflituzione , fenza valutare efenzioni , pri- 
vilegj e confuetudini, ed era (lata fofle- 
nuta 1’ aurea matììma che effi non ave- 
vano diritto a godere dei beni fé non 
con quello titolo; che nafcendo incon- 
traflabilmente una ferie d’ inconvenienti 
dalla queftua, era un provvedimento po- 
co a propofito il dovere fempre Ilare ad 
occhi veglianti , quando si poteva rime- 
diarvi in un colpo , tagliandone la for- 
gente . All Arcivefcovo di Firenze fecero 
fentire la differenza enorme fra le que- 
(lue importune e le fpontanee oblazioni; 
e che appunto erano flati provvidi (la- 
bilmente i Miniftri del Santuario, per- 
chè non fi rendeffero fpregevoli, e non 
fi riduceffero a vendere a prezzo il loro 
miniftero . Al Vefcovo di S. Sepolcro fi- 
nalmente replicarono effere molto raro 
il cafo ne’ tempi prefenti di chi peggio- 
ri condizione, abbracciando qualche Ifli- 
tuto quefluanre ; che il ricevere regali 
dai Penitenti era cofa pericolofa e fn- 
fpetta in chiunque ; che fe il Cercatore 
non è il Frate checonfeffa , intende pe- 
raltro il Confeffore egualmente che il 
penitente in benefizio di chi vanno le 
cerche ; che prefeindendo dall’ inoppor- 
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tuno confronto degli ftabilimenti Divini 
come fono i Sagramenti , coll’ umane in- 
venzioni quali fono l’ Iftituzioni Regola- 
ri , non è fcufabile la tolleranza degli 
abufi , tutte le volte che vi è modo di 
rimediarli, come vi è affolutamentc per 
le queftue, quando fi abbia voglia di 
trovarlo . 

11 Canonico Palmieri offervò pet 
cofa di fatto , che la queftua de’ Frati è 
di minore aggravio ai ricchi , che al bas» 
fo popolo , dal quale ricavano la maggior 
parte della fuflìftenza; ma conchiufe che 
il trovare i mezzi per il loro manteni- 
mento non era affare di Teologia. Il 
Vefcovo di Piftoia fuggerì che fi fiffaffe 
la maflìma della convenienza dell’aboli- 
zione delle quefiue , rilanciando i mezzi 
alla provvidenza del Principe . Quello di 
Chiufi e Pienza manifeftò la fua appro- 
vazione per il fiftema di rimettere i que- 
ftuanti a carico delle refpettive Comu- 
nità , che volefiero confervarli . Quefto 
fiftema riducendo affai precaria la loro 
fuftìftenza , ne avrebbe prodotta la più 
follecira abolizione . Prefto le Comunità 
fi fiancherebbero di un tale aggravio, di 
cui avrebbero così veduta l’importanza, 
che nello fiato prefente sfugge di vifta 
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fra un numero immenfo di piccole con-* 
tribuzioni , e non è apprefa che dalle 
perfone più penetranti . Supporto anche 
il più eftefo partito a favore de 1 Frati , 
variandoli annualmente i rapprefenrantì , 
doveva di neceflità , o in più breve , o 
in più lungo periodo venire il cafo del 
feggio per erti fatale. La rifoluzione della 
pluralità dei Prelati non accordò alcuni 
di quelli partiti . Quattordici di erti, 
comprefovi il dell’ Ogna , che portava 
la parola dei Vefcovo di Grofleto, ri- 
fpofero ; „ di non avere propolizioni da 
„ umiliare a S. A. R. per trovare quelli 
„ adeguamenti „ ; Fu cosi evitato di giu-* 
dicare degl’ inconvenienti delle queftue , 
che ninno per avventura ebbe coraggio 
di negare , o giullificare apertamente do- 
po le rifleffioni che erano Hate fatte . Il 
Vefcovo di Soana confefsò anch’egli di 
non fapere fuggerire cofa alcuna , ma 
credè neceflario un provvedimento circa 
T elemolina della Meda , fpecialmente 
full’ obbligo ftretto in cui fi trovano i 
Mendicanti di celebrare ogni giorno per 
mantenere quello capo di entrata al Con- 
vento . Il Vefcovo di ) Colle credendo 
cofa ottima che quei Mendicanti repu- 
tati utili o ncceflarj al fervizio delle Par* 
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rocchie, non debbano fuciliere a forza 
di queftue , e di limofine di Mede ; pro- 
pofe di rimetterli alla pietà del Princi- 
pe in quanto a trovare il modo di prov- 
vederli altrimenti . Si efprelfe il Vefcoro 
di Chiuli e Pienza , che vedendoli trop- 
po neceflario togliere qualunque quellua, 
onde levar via i difordini che* ne deri- 
vano , avrebbe creduto opportuno che i 
Conventi dei Mendicanti reputati neces- 
farj follerò mantenuti dalle Comunità 
alle quali prelìaffero fervizio , bene in- 
tefo che reftalTero in libertà di accettare 
quello pefo , e nel cafo che non 1’ accet- 
tallero doverli provvedere in altra ma- 
niera al fervizio fpirituale del popolo . 
Finalmente il Vefcovo di Pillola e Pra- 
to li rimefle pienamente alla Memoria 
del. Sinodo della fua Diogeli ; e rifpon- 
dendo direttamente all’ Articolo difse, 
che credendo cofa indifpenfabile 1’ aboli- 
re qualunque quellua , e le così dette 1U 
moline di Mefse, per riparare ai difor- 
dini che ne derivano in pregiudizio dell’ 
anime ; quanto alla poflibilita di mante- 
nere i Mendicanti fenza tali aiuti , ri- 
metteva allo zelo e faviezza del Prin- 
cipe il rifolvere fe convenilfe che il man- 
tenimento lo ricevelTero liabile dalle Co- 
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munita che fi prevalgono del loro fervi* 
zio ; o da altri Regolari poiìidenti , o dai 
Patriroonj Ecclefiaftici . Tale è rincon- 
tro che ebbero in Afsemblfca i quattro 
Articoli aggiunti da S, A. R. ai primi 
57. Palliamo a vedere la forte che vi 
corfero le fei Memorie del Smodo Pi- 
ftoiefe . 

La prima di effe era relativa al Ma- 
trimonio . 11 Sinodo di Piftoia riconofeen- 
do nella Sovrana poteftà del Principe il 
dititto di prefcrivere a qualunque atto 
civile e contrattazione de’ Sudditi quelle 
Leggi che fono più efpedienti al ben 
pubblico ; e diftinguendo nel Matrimonio 
il Contratto civile , che è la. bafe fulla 
quale s’ inedifica il Sagra mento» a cui 
T inalzò Gesù Crifto per fantilicare P 
unione più preziofa e più interelfante la 
civile fodera , efponeva a S. A. R. al- 
cuni difordini , e ne implorava i corri- 
fpondeoti provvedimenti . La Supplica al 
Principe fu quella materia conteneva cin- 
que Articoli , e faceva altrettante prò- 
pofizioni : 1. Di negare ogni azione nel 
Foro agli Sponfali 2. Di togliere onni- 
namente gl’ impedimenti sì della Spiri- 
tuale Cognazione ^ che della Pubblica 
Oneftà : 3. Di ridurre l’ impedimento tau* 
Parte III. M 
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to dell’ Affinità quanto della Cognazione 
proveniente da qualunque lecita o ille- 
cita congiunzione al quarto grado, fe- 
condo la computazione civile per la li- 
nea laterale o obliqua , fenza però rila- 
fciare fperanza alcuna di otrenere di- 
fpenfa per quei gradi che redano diri- 
menti il Contratto Matrimoniale : 4. Di 
provvedere agl’ inconvenienti dei Matri- 
moni fatti tumultuariamente e per for- 
prefa : 5. Di comandare ai Parochi che 
non procedano alle Denunzie per il Ma- 
trimonio de’ Vaghi fenza la licenza del 
Giusdicente , locale . Ciafeuna di quelle 
proporzioni era badantemente fviluppata 
e ragionata nella Memoria del* Sinodo. 
S. A. R. dopo averle tutte maturamente 
con ii derate così aveva fatto rifpondere 
al Vefcovo di Pillola per mezzo del fuo 
Conigliere Cav. Francefco Seratti con 
lettera de’ 4. Novembre 1786. „ Sopra 
,, la prima trova giudo , che la promes- 
„ fa di Sponfali non dia azione alcuna 
„ nel Foro per obbligare i promittenti 
„ ad effettuare il Matrimonio, ma dia 
„ lbltanro l’azione civile per i danni 'e 
„ fpefe ; e qualora fopra tale articolo 
„ convenga formarne una Legge , queda 
», farà pubblicata. Rifpetto agli articoli 
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,, che riguardano gl' impedimenti di Pub- 
,, blica Oneftà , e di Cognazione Spiri- 
„ tuale, ed il limitare quelli di. Affinità 
„ e Cognazione , la R. A. S. per avere 
„ in quella materia un fiftema uniforme 
„ ed eguale in tutta la Tolcana , fi ri- 
„ metterà alla cognizione e parere del 
„ Sinodo Nazionale , nlalciando franan- 
„ to ai Vefcovi la facoita di provveder- 
„ vi di mano in mano, fecondo queilo 
,, che crederanno più conveniente . Sta- 
„ bilirà una pena per i Matrimcnj fatti 
„ per forprefa . E darà gli Ordini per- 
„ chè non poffiano farli le Denunzie 
„ de’ Vaganti fcnza la permiffione del 
„ Giusdicente „ . Tutta intiera la Let- 
tera fu inferita in Atri Lotto Num. 50. 
come neceflaria a confultarfi nell’ efame 
delle fei Memorie , affine di diftmguere 
quali cofe fodero rimefle $lla difcullione 
dell’ Aflemblea , e quali deci, vamente 
rifolute dal Principe, In quefia prima 
fembrava manifefto al Vefcovo di Pillo- 
la, che T efame dovefie edere limitato 
alla fola riforma degl’impedimenti. L’ 
efprelfioni della Lettera del Configliere 
Seratti erano abbaflanza chiare. Cionon- 
oflante 1’ AfTemblea credè di edere in 
diritto di difcutere tutto , e dire lu tutto 
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il Tuo parere . Se ne appellò al bigliétto 
del Segretario CaV. Carlo Bonfi de’ 17. 
Marzo 1787. diretto al Segretario del 
Regio Diritto , che fu a quell’ oggetto 
riletto di nuovo . Fu quello interpetrato 
come una revoca alle precedenti difpo- 
fizioni , e coll’appoggio del CommilTario 
Regio prevalfe la pluralità nell’ ellendere 
le fue difeuflìoni anche fu quelle co fe , 
che il Principe dava come maflime co- 
llanti e invariabili , e come per lui ri- 
folute . Quantunque non fe ne moftrafle 
perfuafo, tacque il Vefcovo di Pillola e 
Prato , forfè per non eternare la con- 
troverfia * 

La difeuflione fi fece parritamente 
fopra ciafcuna delle cinque proporzioni 
contenute nella prima Memoria . Quella 
di negare ogni azione nel Foro agli 
Sponfali aflorbì tutte l’ altre per 1 ’ im- 
pegno Col quale fu reciprocamente com- 
battuta e*foflenuta. Il Vefcovo di Soa- 
na ne difefe la neceflità rilevando i di- 
fordini che producevano le Scritte Ma- 
trimoniali fatte in fegreto . e nell’ im- 
peto della paffione, e molto più la pra- 
tica di qualche Curia Ecclefiafìica di da- 
re valore fino alle prom e Ile verbali , che 
Don avevano maggiore prova per la par- - 
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te che le difendeva , che per 1 ’ altra che, 
l’ impugnava. Di0e che per quello mez- 
zo le fanciulle accorte forprendevano ed 
imbrigliavano un giovane appalìionato, 
il quale celiato il •caldo della pailìone li 
trovava vincolato contro fua voglia i che 
reciprocamente rellavano forprefe le ra- 
gazze femplici dai giovani i più fcollu- 
mati, ì quali fe così era loro in capric- 
cio 1 ’ obbligavano a mantenere la parola 
per quanto avellerò ragione di repugna- 
re ad un Matrimonio che 1’ avrebbe refe 
infelici per tutto il cotfo della vira; che 
quelle promefse colla validità che fi dava 
loro venivano ad alfumere la forza ftelfa 
dell’ indilìolubilità del nodo coniugale, 
diftruggendo così ia libertà di un palio 
tanto importante* contro il buon’ordine, 
e la quiete delle famiglie, e della fo- 
dera > che efigevano anzi che folle fa- 
vorirà e cullodira gelofamente; che po*> 
tevano nafcere fra due promedi degl* in- 
operabili conrraggenj , fcuoprirfi dei di- 
fetti e delle ragioni , una fola delle qua- 
li poteva gettare Io fcompiglio in una 
famiglia, c facrifieare i due Conjugi ad 
una perpetua difunione . 

Qùelle riflefliom furono confeflate 
giulle da tutra 1’ Aflemblea , ma non 
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tutta conveniva egualmente del rimedio 
propollo dal Sinodo di Pifloia . L’ Arci- 
vefcovo di Firenze e quello di Fifa fuf- 
gerirono per compenfo una folennità mag- 
giore nella celebrazione degli Sponfati , 
volendo che fi dichiarafiero invalidi quan- 
do non fodero fatti alla prefenza di due 
teftimonj, e col confenfo de* genitori di 
ambedue le parti . Quello era 1’ illeflo 
che difficultare i Matrimonj , fenza ripa- 
rare gli fconcerti . In Francia dove ufa 
una tale folennità , è della una ceremo- 
nia che fi fa in Chiefa , e precede di 
pochi giorni la celebrazione del Matri- 
monio , apprelfo a poco come fi cofiuma 
anche in Firenze tra le perfone qualifi- 
cate , che pochi giorni avanti la dazio- 
ne dell* anello , fanno la Scritta di for- 
malità con invito eltefo, quando fono 
di già ftabilire tutte le co fe . 11 Vefcovo 
di Soana oppofe alla propofizione de’ due 
Arcivefcovi quelle riflefltoni. Cionono- 
flante non fe ne acquietarono tutti . Il 
Vefcovo di Sani miniato aderì che la 
Legge di Sua Maestà’ Imperiale , proi- 
bitiva degli Sponfali, aveva prodotti gra- 
viffimt inconvenienti , e per prova alle- 
gò il fatto di un giovane che filila fidu- 
cia di efia aveva abufato di due fanciul- 
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le . II Vefcovo di Arezzo efpofe come 
un di lordine irreparabile 1' abbandono 
delle zittelle, dopo avere lungamente 
converfato con Io fpofò , ed il pregiudi- 
zio all’onore, e allo llabilimento delle 
medelime , quando folle mancata una 
Legge che tenelfe i giovani in dovere , 
e frenafle la leggerezza delle loro vo- 
glie; ,, Saranno anzi più caute, riprefe 
il Dottor Longinelli , per non lafciarfi 
fedurre , quando fapranno che i giovani 
non polfono edere obbligati a fpofarle,,. 
li Vefcovo di Piftoia aggiqnfe , che to- 
gliendoli P azione nel Foro agli Sponfali, 
non fi doveva intendere , che i fedutto- 
ri dovefsero rimanere impuniti ed illefi, 
ne che 1 obbligazione di cofcienza non 
dovefse fulfiftere per giuftificare davanti 
a Dio un’ abbandono irragionevole. Trat- 
tavalì di ovviare all’ abufo delle feduzio- 
ni, di provvedere alla libertà de’ Matri- 
monj , d impedire 1 unioni forzate e di 
contraggenio , funefte alla quiete delle 
famiglie , all’ educazione de’ figli , e con- 
seguentemente al bene e alla tranquil- 
lità dello Stato . Del rimanente doveva 
reltare in piedi a favore della parte of- 
ea I azione civile per i danni e fpefe, 
conforme dichiarava la Lettera di S. A. 
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R. Quella ultima claufula fu dal Cav. 
Paribeni , uno de’ Regj Canonici * tro- 
vata conforme al Gius Naturale , e alle 
difpofizioni Civili e Canoniche. Gli fcon- 
certi infeparabili dai Matrimonj forzati» 
rilevati opportunamente dai Vefcovi di 
Soana e di Piftoia , e confefsati da tutta 
1’ Afsemblea , erano da averli in confi- 
derazione preferibilmente allo fvantaggio 
individuale della perfona che poteva ri- 
manere abbandonata per l’ invalidità degli 
Sponfali nel Foro . Un faggio Legislato- 
re non può valutare il danno partico- 
lare , a fronte dei bene generale di tutta 
la Società . Le Leggi Romane , che ra- 
riflìmo è che fi trovino diffórmi al Gius 
Naturale » furono fempre contrarie a 
dare agli, Sponfali un vigore, per cui i 
contraenti fofscro obbligati irremiflìbil* 
mente ad unirli in Matrimonio, e la 
ragione collantemente in efse afsegnata 
c, perchè i Matrimonj debbono efsere 
liberi . Quello a che credono di provve- 
dere fi è, che fia rifarcita la parte, 
la quale per la colpofa mancanza dell’ 
altra rifentifse del danno. Il Gius Ca>? 
nonico gelofo difenfore della, buona fede 
nelle promefse , e che prefcrive 1* ofser- 
vanza anche dei così detti patti nudi. 
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dei quali il Gius Canonico non cura 1’ 
adempimento; pure trattandoli di Spòn- 
fali è andato affai ritenuto , avendo in 
villa i difordini dei Matrimonj forzati . 
Egli ha comminate le pene fpirituali 
contro i renitenti irragionevoli , ed ha 
conclufo: „ Che dovendo i Matrimonj 
effere liberi , fi dovea piutrofto ammoni- 
re che obbligare , poiché ia coazione ha 
difficilmente un’ efito felice . ,, 

Quelle ragioni fui punto che fem- 
bravano avere perfuafa tutta 1’ Affem- 
blea , non trattennero l’ Avvocato Lam- 
predi dal reclamare altamente i diritti 
della buona fede, ch’egli volle rappre- 
fenrare come leli nella propalizione di 
togliere agli Sponfali 1’ azione del Foro 
per obbligare ad effettuare il Matrimo- 
nio. Egli riproduffe il fuggerimento fatto 
dagli Àrcivefcovi di Firenze e di Pifa 
nel principio della difcuffione , come 1’ 
unico per prevenire qualunque difordine. 
Diffe che fe folle permeffo recedere dalle 
ftipulazioni de’ contratti per variazione 
di capriccio o di circollanze, farebbe ro- 
vefciata tutta la civile Società ; che 1’ 
offervanza delle promeffe negli uomini 
onorati fuffilleva anche quando la Legge 
non vi obbligava ellernamente ; che il 
Partt 111 N 
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debiro di giuoco, ii quale non avea più 
in Tofcana i’ azione Forenfe , era pure 
il più rigorofamente fodaisfatro per quel 
punto di onore che ognuno rifente in fé 
di mantenere la parola ; che era una teo- 
rìa ributtante ed una manifefta ingiutti- 
zia il fidare per Canone la mancanza 
di fede, e 1’ motte r va n za degl’ impegni 
contratti , ai quali anche prefcindendo 
dall’ efterna coazione vi obbligavano la 
rettitudine naturale, la cofcienza , e la 
Religione . 

Gli fece riflettere il Canonico Pal- 
mieri 1' equivoco che egli prendeva con- 
fondendo la fedeltà della parola coll’ a- 
zione civile del Foro. „ Non vi ha chi 
contratti , gli replicò, che due perfone 
che fi fiano dati fede di fpofarfi , non 
Tettino obbligate in cofcienza ad adempire 
la loro prometta , -purché qualche giufto 
motivo non vi fi opponga . Sarà quella 
ifpezione del Direttore Spirituale di per- 
vaderne il renitente, e obbligarlo an- 
che negandogli 1' attoluzione . La queftio- 
ne è le convenga forzarle coattivamen- 
te e fe un tal metodo offenda la li- 
bertà del Matrimonio, e meriti 'di es- - 
fere riformato per i difordini che ne de- 
rivano..,, Aveva cominciato il Lampredi 
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ad arringare di nuovo filila buona fede , 
ma farrogli intendere dal Vefcovo di Pi- 
fioia che era inutile trattenere 1' Aflem- 
blea fui medefimo equivoco > parve re- 
ftare convinto della precilione del Pal- 
mieri , e lì ridufle al filenzio . Furono 
interrogati fingolarmente i Teologi e Ca- 
nonici Regj , ed eflì fi uniformarono con- 
cordemente ai fe n ti menti di S. A. R. e- 
fprefii nella Lettera del Conligliere Se- 
ratti al Vefcovo di Pifioia, che trova- 
rono giufiifiìmi ed opportuni . I Prelati 
non furono però egualmente concorni . I 
tre Arcivefcovi, il Vefcovo di Grofieto, 
quello di Cortona , il Procuratore del Ve- 
fcovo di Montepulciano, furono di pa- 
rere : „ Che potefi'e proporli umilmente 
„ a S. A. R. fe credefiè abbaftanza effi- 
„ cace rimedio a prevenire i difordini il 
„ comandare che gli Sponfali non diano 
„ azione nel Foro, quando non fiano fatti 
,, col confenfo dei Genitori di ambe 
„ le parti, ed in prefenza di due Tefti- 
,» monj . „ Altri otto dei Prelati , cioè 
i Vefcovi dii Arezzo , di Pefcia , di Fie- 
fole , di Montalcino , di Mafia , di Sanv- 
miniato, di Volterra , e di S. Sepolcro 
» fi riportarono a quei provvedimenti , 
w che S. A. R. giudicafle più efpedienti 



Digitized by Google 




ioo Istoria dell’ Assemblea 



„ al miglior bene dei Tuoi Sudditi, e (1 
„ dichiararono di non avere da rilevare 
„ altro che i pregiudizj che ne derive- 
„ rebbero alle fanciulle nell’ edere abban- 
„ donate da un giovane che avede con- 
„ tratti gli Sponfali , il quale abbandono 
„ potrebbe ingerire il fofpetto di difetti, 
„ per i quali non poteflero poi trovare 
« altra occalìone di maritarli, e conven- 
« nero nella Supplica propofta dai primi. „ 
La titubanza di quelle ri fpofte procedeva 
forfè dall’ impredione, che potevano aver 
fatta fugli animi dei Padri le ragioni al- 
legate nella difcudìone di quedo punto. 
Affai più ferme e precife furono quelle 
dei Vefcovi di Chiuli , di Soana , di Colle, 
e di Pidoia . Riflettendo il primo; «Che 
,, ficcome le Leggi Canoniche non dan- 
„ no la coazione , e fortopongono foltan- 
« to alle cenfure , così trovava, giuftiflì- 
« mo che la promefl'a di Sponfali non 
« dia azione alcuna nel Foro , per ob- 
bligare i promittenti ad effettuare il 
« Matrimonio, ma dia foltanto l’azione 



„ civile per i danni e fpefe; e trovò as- 
« fai opportuno che S. A. R. fi degni 
provvedervi con una Legge Abbrac- 
ciò il Vedovo di Soana intieramente 
>1 primo articolo della rifpolta data da 
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S. A. R. alle Memorie del Sinodo di Pi- 
llola , come più favorevole alla libertà 
dei Matrimoni ; ed in confeguenza per- 
chè così s’impedirebbero non pochi Ma- 
trimoni forzati , fpecialmente per la parte 
delle fanciulle , le quali fi riducono fpes- 
fe volte ad effettuare il Matrimonio quafi 
per compenfo con perlona verfo di cui 
provano dell’ avverfione . Il Vefcovo di 
Colle fi dichiarò ,, di trovare giufto che 
,, la promelfa di Sponfali non dia azione 
„ alcuna nel Foro per obbligare i pro^ 
„ mittenti ad effettuare il Matrimonio ; 
„ ma dia foltanto l’azione civile per i 
„ danni e fpefe , perchè così fi tolgono 
„ di mezzo tutti gl’inconvenienti, e fi 
„ contribuifce alla maggior libertà del 
„ Contratto Matrimoniale ; e credè con-t 
„ venire che il Principe fi degnalfe di 
„ formarne una Legge Il Vefcovo di 
Pillola e Prato rimettendoli alla Memoria 
del fuo Sinodo, e alla Lettera ricevuta 
dal Configliere Seratti , fi unì a contefta-^ 
re il fuo defiderio della pubblicazione della 
Legge propofta nell’ indicata Lettera , 
Dopo sì lunga difcuffione fulla valL 
dità degli Sponfali , fu affai più follecita 
1’ Affemblea nel disbrigarli dall’ altre pro- 
pofizioni . La feconda e la terza reftarono 
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comprefe in una fola rifpofta. Trattan- 
doli in effe di togliere alcuni impedimen- 
ti , i quali impofii per avventura in prin- 
cipio per dilatare le relazioni, non ave- 
vano di prefente altra utilità , che la mol- 
tiplicazione delle difpenfe ; non incontra- 
rono alcuna deci fa oppolìzionc . L’ Arci- 
vefcovo di Pi fa diftinfe efartamente il 
Contratto dal Sagraraento ; e quantunque 
fu quello opinaffe per la convenienza di 
xonfultare il Sommo Pontefice, riconob- 
be però fui primo la legittima Potè (là del 
Principe di fiffarne la validità, di ap* 
porvi o togliere gl’ impedimenti . La giu- 
Ila diftinzione fatta dall’ Arcivefcovo di 
Pifa rifcoffc 1’ approvazione di tutti i 
Padri. Il Vefcovo di Piftoia rilevando 
che la domanda di S. A. R. fi limitava 
a fapere fe convenire togliere gl’impedi- 
menti indicati nella Memoria del fuo Si- 
nodo , chiefe che foffe mandata in giro 
la propofizione, e che ognuno diceffefo. 
pra di effa il fuo parere . L’ Arcivefcovo 
di Pila volle dettare la rifpofta a nome 
di tutti nei termini feguenti : „ Ricono- 
„ fcendo i diritti Sovrani fopra gl’im- 
„ pedimenti del Matrimonio riguardato 
,, come Contratto , e ponendo mentedall’ 
„ altra parte ai rifieifi che merita il Sa- 
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„ gramento unito al Contratto ; nè cre- 
„ dendo che 1’ Alfembl$a Ha autorizzata 
„ a inrerpetrare i Canoni del Concilio 
„ di Trento, ed avendo in villa la quie- 
„ te delle cofcienze , e di prevenire i 
„ dubbj fuila legittimità rifpetro agli Stati 
„ elleri ; i Vefcovi farebbero di fentimen* 
„ to, cheli fupplicalfe il piiflimo è re- 
„ ligiofidima Sovrano, che quando Itimi ' 
„ conveniente al pubblico bene di efe- 
„ guire in tutto o in parte il progetto, 
„ voglia chè in affare così gelofo li pro- 
„ ceda con intelligenza e concerto del 
„ Capo della Chiefa „ . Quella rifpofta 
comparve ad alcuni Padri troppo com- 
plicata , fufcettibile di queltioni, e di 
equivoca intelligenza . Il Vefcovo di S. 
Sepolcro credè di giultificarla , aderendo 
che Pio IV. aveva efibita ai Vefcovi la 
facoltà delle Difpenfe Matrimoniali , e 
che elfi f avevano ricufata . Rifpofe il 
Dottor Longinelli, che ciò era coerente 
alla intenzione di quei tempi di non ac- 
cordarle mai o di rado , conforme ne at- 
te Ha il Concilio di Trento ; ma che al 
prelente che rimelfe a Roma fe ne ac- 
cordano quante ne fono domandate , li 
rende neceffario un provvedimento per 
quella ragione della, per cui i Vefcovi 
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avevano ricufato di efercitarne la facol- 
tà . Nonoftante tutto ciò la rifpofta dell’ 
Arcivefcovo di Pifa non fu murata. Quat- 
tordici de’ Prelati , che erano dati pres- 
soché fempre confuetidi concorrere nelle 
di lui propofizioni , approvarono anche 
quella . Il Vcfcovo di Soana vi fi appros- 
fimò quafi efattamente , aggiugnendo fol- 
tanto di rimetterli alla Circolare del 
1779 - riguardante le difpeftfe, che era 
fiata citata altra volta , Il Vefcovo di 
Chiufi e Pienza credè conveniente riftrin- 
gere gl’ impedimenti a forma delle Me- 
morie del Sinodo Pilloiefe , fenza am- 
mettere alcuna difpenfa per i rimanen- 
ti . Quello di Colle fi decife appretto a 
poco negli (letti termini. Il Vefcovo di 
Piftoia e Prato fi riportò femplicemente 
alla Memoria del fuo Sinodo . Così retto 
ciafcuno nel proprio Tenti mento rapporto 
a quelle fubalterne queftioni , le quali 
erano da confiderai come attorbite in- 
tieramente nel diritto concordemente ri- 
conofciuto nel Principe fopra il Contrat- 
to Matrimoniale , che è la bafe e la ra- 
dice del Sagramento. 

Per efauriie intieramente la terza 
propofizione rellava a difcuterfi fe in 
confeguenza della fuggerita riforma d’ 
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impedimenti , dovefse rimanere ftabiliro, 
che negli altri gradi non fi accorda ile 
difpenfa giammai: 11 fidare quello Ca- 
none immutabilmente parve ad alcuni 
Prelati cofa troppo rigida, e non con- 
forme neppure al Concilio di Trento * 
Softennero doverli lafciare libero il varco 
a difpenfare in qualttfie cafo ftraordina- 
rio . 11 Dottor Longinelli rammentò che 
il Concilio di Trento difponc che fi ac- 
cordino le difpenfe gratuitamente. Anzi , 
riprefe il Vefcovo di Soana, bifognerettbe 
impone una tajfa gravofa per renderle piu 
rare. Il Velcovo di S. Sepolcro replicò 
che il mandare a Roma quello danaro 
era un manifello abufo . Sara dunque vero, 
foggi unfe Monfig. Vefcovo di Soana , che 
vi è qualche abufo che merita correzione. 
La maggiore parte dei Padri credè di 
doverli riferire al dìfpolto del Concilio 
di Trento, il Vefcovo di Chiufi e Pien- 
za fenza difconvenire dal Tenti mento degli 
altri, fi riportò alla ’ fua precedente ri- 
fpofta . I Vefcovi di Soana , e di Colle , 
e di Piftoia abbracciarono la propofizio- 
ne della Memoria del Sinodo Piftoiefe , e 
fi rimelTero alle difpofizioni che fofle per 
prendere S. A. R. 

Sopra la quarta propofizione fi efpres- 
Parte III. Q 
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fe 1* Affemblea : ,, Che non fapeva che 
», applaudire alle provide difpòfizioni di 
„ S. A. R. nel volere flabilire una pena 
„ contro coloro, che conrraendo tumul- ' 
„ tuariamente e per forprelà il Matri- 
„ raonio, fanno ingiuria a quello Sagra- 
„ mento „ . L’ enunciativa di pena non 
fembrò conveniente per la manfuetudine 
Epifcopale ai Vefcovi di S. Sepolcro e 
di Volterra . Effi vollero efprefla quella 
difficoltà nelle loro rifpolle , convenendo 
però fui rimanente con tutti gli altri 
Erelati . 

Finalmente furono dai Padri con- 
cordemente trovate giulle le rifleffioni 
della Memoria del Sinodo di Pilloia fo- 
pra i Matrimonj dei Vaganti; e fi di- 
chiararono che avrebbero riguardato come 
un loro dovere l’ uniformarli alle Sovrane 
difpofizioni . Qui terminarono f operazio- 
ni della Seffione XVI., ed intimata la 
feguente per il di *8. di Maggio, fu 
annunziato che in efla i tre Vefcovi de- 
putati avrebbero efibito il Piano degli 
Studj Ecclefiallici , del quale erano flati 
incaricati nell’ Adunanza de’ a. dello ftes- 
fo Mefc* 
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SESSIONE 

DECIMASETTIMA. 

30. Maggio 1787. 

*ÌT N pieno numero di diciotro fi trova- 
JL rono a quell’ Adunanza i Prelati To-' 
fcani , efiendoci ricomparfo anche il Ve- 
fcovo di Montepulciano , che per diverfe 
Sefiioni impedito aveva rimefla la fua 
firma al dell’ Ogna Tuo Confultore. Quat- 
tro Memorie furono efibire avanti cheli 
aprifie la Seflione , ed inferite in Atti 
fotto i Num. 51.52. 53. e 54. La prima 
a nome dell’ Arcivefcovo di Pifa , era 
intitolata : Memoria Apologetica fopra 1 ’ 
uso di tenere coperte l' Immagini ; e con 
ella l’Autore li pervadeva di provare 
che T ufo di venerare i’ Immagini coperte 
viene dalla più remota antichità ^ che 
egli è fiato introdotto con utilità e van- 
taggio dei fedeli ; e che è da ogni fu- 
perdizione ed etrorè onninamente lon- 
tano . Tutto ciò andava a concludere la 
fuppofia giudizi» e ragionevolezza di te- 
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vare l’autorità Pontificia reflrittiva dei 
diritti Epifcopali , contro il fentimento 
de' Vefcovi di Piftoia , Colle , Samminia- 
to, Chiufi , e Soana. Senza prendere di- 
rettamente di mira gli fcritti inferiti in 
Atri fu quella materia , credeva l’autore 
di conquiderli per 1’ intiero con un trat- 
tato didafealieo del Primato del Romano 
Pontefice , fatto Tulle tracce de’ farragi- 
nofi volumi .dello Zaccaria, dell’ Orli , e 
de’ Ballerini contro 1 ’ Opere di Bofl'uer , 
e del Febronio . Era la Memoria divifa 
in tre parti , nelle quali efatninandoG ; 
1. Ciò che convenga alla natura e allo 
feopo del Primato: a. Come lo deter- 
minino le parole di Gesù Crifto , e 1 ’ 
interpetrazioni de’ Padri e de’ Concilj : 
3. Come fia fiato fempre praticato nella 
Chicfa ; fe ne ftabiliva per conclufione 
che il Papa è riveflito di una Poteftà 
aflolqta e fuprema , limitativa di natura 
fua di quella de’ Vefcovi , e che afiòrbi- 
fee tutti i diritti dell’ Epifcopato. Se fofle 
tanto facile il provare , quanto lo è V 
immaginare, e f aderire quefto fiftema ; 
le controverfie che fono nate infieme 
colle pretenfioni Romane , farebbero ir- 
remi labilmente terminare; e non vi fa- 
rebbe dubbio che il Vefcovo di Roma, 
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non averte nelle fue determinazioni al- 
tra legge che la propria volontà , come 
1’ aflerifce 1* autore di quella Memoria . 

• L’ Arcivefcovo di Siena depofitò in 
Atti l'ultimo dei quattro ferini efibiti 
in quella mattina . Aveva il medefimo 
relazione al calcolo degli obblighi di 
Mefle della Diogeli Senefe , che Monfig. 
dei Vecchi aveva citato per un’ efempio 
dell’ efuberanza del numero di elli ; e che 
notato fui fatto d’infufliltenza era flato 
dal predetto Monfig. de’ Vecchi giaftifi- 
caro per vero colla Memoria di N. 43. 
Monfig. Arcivefcovo di Siena in quello 
ferino confermava l’efattezza del cal- 
colo , e lo fpiegava infujftftente , in quanto 
che era potàbile la fodisfazione di tutte 
quelle Meflfe . 

Aperta l’Aflemblea dopo l’efibizio- 
ne di quelle Memorie , e fotcofcritto dai 
Vefcovi il Protocollo fecondo il confue- 
to ftilc , Y Arcivefcovo di Firenze rap- 
prefentando 1* imminente compimento 
della difcuflfione e rifoluzione degli Arti- 
coli preparatorj alla celebrazione del Si- 
nodo Nazionale, propofe di umiliare a 
S. A. R. una Supplica, in cui s’ implo- 
rane la facoltà di formare una deputa- 
zione di Prelati per ridurre Y operazioni 
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dell’ Afferablea medefima ad un Piano 
più efatro e regolare , e paffare poi a 
farne la pubblicazione nel Concilio , on- 
de prendcffero forma e valore, di Canoni 
della Chiefa Tofcana . La Supplica che 
era già preparata, fu dal medetimo Pre- 
lato prodotta , ed invitati i Padri a fot- 
tofcriverla. Ecco come era concepita: 

Altezza Reale. 

„ Gli Arcivefcovi e Vefcovi della 
„ Tofcana fervitori e fudditi rifpettofiHìmi 
„ della R. A. V., trovandoli al compi- 
„ mento degli Articoliche loro fono flati 
„ propofti in preparazione al Sinodo Na- 
„ zionale , dopo avere refo le più umili 
„ grazie alla di lei bontà Sovrana , che 
„ per un effetto della Tomaia fua pietà 
„ Tali degnata di convocarli infieme per 
„ avere il di lei fentimento in materie 
„ importantiflime di Religione ; ardifcono 
„ di fupplicare la fua clemenza a volerti 
„ degnare di permettere, che aìl’ogget- 
„ to di ftabilire per mezzo de 7 refpettivi 
Sinodi Diogefani T uniformità della dot- 
„ trina e difciplina in tutte le Diogefi 
» del Granducato, liano da efli nell’ As- 
ti femblea eletti alcuni Vefcovi, che diano 
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„ alle proporzioni in efia difcutle e fis- 
„ fate quella difpofizione , ordine , e for- 
ma, onde ricevano un prospetto più 
„ efatto e conveniente per fottoporle alla 
„ fua Reale Approvazione , concorrendovi 
„ la quale, pollano poi procedere alla 
„ formale pubblicazione delle medeGme 
„ nel Sinodo Nazionale con quella mag- 
„ giore follecitudine , che parrà conve- 
„ niente al piiffimo animo , e ai Sovra- 
„ ni rifleflì di V. A. R. „ 

Un paflo cosi improvvifo e precipi- 
tato fece la più gran forprefa ai Ve- 
fcovi di Piftoia , di Colle , e di ChiuG , 
ì quali non ne avevano avuto alcun pre- 
ventivo avvifo. Eflì ne reftarono tanto 
più infofpettiti , inquanto che oflèrva- 
rono negli altri Prelati un’ ardenza fin- 
golare per fotrofòriverfi ed applaudirlo, 
come cofa fra di loro concertata e ma- 
turata . PerfùaG de’fentimenri , che ave- 
vano. foftenuti in Aflemblea , e difefi con 
tanti ferirti , a fronte della preponde- 
ranza del maggior numero , non potevano 
dilfimulare a loro medesimi 1* oggetto 
troppo chiaramente raanifeflato nella Sup- 
plica di fare pacare per decifioni , e per 
Canoni della Chiefa Tqfcana tutte le ri- 
foluzior.i della numerica pluralità , nono»- 
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dante il diflenfo ragionato di una par- 
te non difpregievole dei Prelati . Oltre 
1’ intimo Pentimento che faceva confide- 
rare loro come fatale la dectlione in con- 
trario dei punti conrroverii , reputavano 
quello contegno oppofto direttamente a- 
g!i Ordini del Principe, il quale voleva 
che non fi patTafiero al Sinodo Naziona- 
le fe non quelli Articoli , ne’ quali fof- 
fe concorfo il confenfo unanime di rut- 
ta 1 * Aflemblea . Monlìg. de’ Vecchi , ii 
Canonico Palmieri, e il Dottore Longi- 
neili non celarono il loro turbamento 
conforme alla renitenza dei tre fopradet* 
ti Prelati. Invano il Velcovo di Soana 
fi Infingo di ralficurare P animo di Mon- 
fig. Vefcovo di Piftoja artellando al me- 
defimo a parte che fi farebbe potuto ap- 
profittare di quello mezzo per ricondur- 
re le cofe controverfe ad un punto di 
maggiore approlfimazione , trovare dei ri- 
pieghi per conciliarle, ed omettere quel- 
le nelle quali non folle pofiibile conve- 
nire. Il Vefcovo di Pilloja e Prato lodan- 
do le di lui vedute pacifiche , gli fece 
riflettere che il progetto non era nè cfe>- 
gui bile nè fperabile. Non efeguibile per- 
chè nè 1 ’ Aflemblea tutta , nè una De- 
putazione potevano farli lecito di alte- 
Parte III. P 
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rare gli Arti; non fperabile perchè niu- 
no de’ Prelati moftrava diPpofizione di 
tirare indietro il palio dalle proprie opi- 
nioni. In quanto a fé , foggiunfe , nona- 
vere motivo di vergognarli de’ fuoi Pen- 
timenti , ed edere contentifsimo che ta- 
li quali elli erano andafsero fotto gli oc- 
chi del Principe , e del Mondo tutto: 
che fé vi era poi chi aveva rofsore dei 
proprj, fi ritrattafse, o ne defse {chiari- 
mento. Fu afcolrato quello difcorfo da 
quella parte dell’ Afsemblea, che aveva 
il maggiore impegno nella Supplica, e si 
Pentì PuPsurare, che il VePcovo di Pilìoja 
non volePse più ora il Concilio Naziona- 
le, che colla Memoria del Può Sinodo a- 
veva egli lìePso richiello . La circoftanza 
era per quello Prelato aPsai delicata . Egli 
fi trovava llretto nell’ alternativa , o di 
comparire incollante, o di rimanere Po- 
verchiato . La Deputazione propolla Pa- 
rebbe Hata eletta a piacere della plurali- 
tà, e ne avrebbe per conPeguenza adotta- 
ti totalmente i Pentimenti . Sembrando 
ad ePso di avere condePcePo alle opinioni 
de’. Puoi Confratelli, quanto 1’ indennità 
della verità lo permetteva; e vedendo fin 
qui inutili tutti i Puoi Pcritti e le Pue ra- 
gioni per avvicinarli reciprocamente, si 
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era ridotto a contentarli che a forma de* 
gii Ordini di S. A. R. fi omettefsero nel 
Sinodo Nazionale i Punti , ne’ quali le 
parti fi erano confervate collantemente 
difcordanti „ . lo non ho difficoltà , egli dif- 
se , Julia Convocazioue del Sinodo Naziona- 
le . L' ho desiderata , e la defidero ; V ha 
chiefla il mio Sinodo , ed io la chiedo di nuo- 
vo . Quello in cui non pojfo concorrere è la 
formula della Supplica . Giacché nè i Punti 
reflati in scifsura nè le ragioni degli altri 
hanno potuto convincere me, nè le mie per - 
fuadere gli altri ; fi faccia prima la /celta 
degli Articoli , nei quali è flato unanime il 
confenfo dell' Affemblea ; quefti fi portino al 
Sinodo Nazionale, e fi lascino i controver/ì. „ 
Oppofe 1’ Arcivefcovo di Pifa la rifolu- 
zione dell’ Afsemblea di decidere per mez- 
zo della pluralità . Ballò quella dichiara- 
zione per confermare il Vefcovo di Pi- 
llola , e Prato ne’ Tuoi fofpetti, e perche 
il Vefcovo di Soana dovefse convincerli 
della debolezza delle sue speranze di con- 
ciliazione. Propose quelli che la Suppli- 
ca fosse mutata , ma non fu * ascoltato . 
Troppo però prevenuto dal suo deside- 
rio che gli Atti fossero corretti in mo- 
do da contentare tutte le parti , e sup- 
ponendo di averne la promessa dagli au- 
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tori del Memoriale , s’ indusse a sorto, 
scriverla liberamente, come fecero gli 
altri Prelati . Non così i Vescovi di 
Piftoia , di Chiusi , e di Colle . Per 
rimovere ogni pretesto di odiosità, quasi 
che ricusassero di accedere al Sinodo 
Nazionale, fi sottoscrissero anch’ essi; 
ma relativamente ad alcune dichiarazio- 
ni che in forma autentica vollero an- 
nesse alla Supplica, per passarvi unita- 
mente a S. A. R In quelle dichiarazio- 
ni fi confermava 1’ iftanza per la con- 
vocazione del Sinodo Nazionale ; infi- 
flendofi che vi dovessero passare soltan- 
to gli articoli convenuti concordemen- 
te; che il Principe ordinasse egli l’esa- 
me e la riduzione degli Atti ; e che se 
fi defidcrava di prendere in conlìdera- 
zione anche, gli articoli controverli , do- 
vessero quefii sottoporsi ad una nuova 
discussione , finché non se ne ottenesse 
I’ unanimità . Non contenti di quelle 
cautele i tre Vescovi , i quali riguarda- 
vano 1’ affare come di una capitale im- 
portanza, credettero indispensabile di u- 
miliare a S. A. R. una rappresentanza a 
parte, per informarlo delle ragioni del- 
la loro renitenza. Il Principe le ascoltò 
benignamente, e la Supplica progettata 
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dall’ Arcivescovo di Firenze , e sotto- 
scritta liberamente da quindici Prelati 
reftò senza effetto. » 

Neppure la risoluzione del Piano di 
Stud) fu molto felice e pacifica . Dalla 
quinta Adunanza , in cui ne fu fatta la 
commissione , i tre Deputati Vescovi di 
Samminiato, di Arezzo, e di S. Sepol- 
cro lo esibirono in questa mattina. Lo 
lesse il Segretario alla piena Assemblea, 
e la maggior parte dei Vescovi , appog- 
giati al Regio Commissario, volevano pas- 
sare immediatamente all’ approvazione 
del medesimo . La cosa parve troppo 
precipitata, specialmente ai Vescovi di 
Piftojà, c di Colle. Fece osservare il 
primo che un affare di tanto rilievo , in 
cui era interessato il decoro dell’ Assem- 
blea , e il bene dello Stato e della Chie- 
sa meritava una più lunga discussione i 
che quanto a se non poteva compromet- 
tersi che nella rapida lettura di questo 
scritto non gli fossero sfuggite delle co-' 
se, che meritassero qualche attenzione. 
Commendò la fatica e lo zelo dei tre 
Prelati ; si protefìò di avere ammirato 
i lumi che vi erano sparsi ; ma notò 
insieme essergli sembrato mancante in 
alcuni punti , e degni di speciale rifles- 
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sione alcuni libri in esso proposti. In 
conseguenza chiese tempo di trar copia 
della Memoria per esaminarla, e per ri- 
ceverne dai tre Deputati gli opportuni 
schiarimenti . 

L’ articolo dei Libri incontrò mag- 
giore oppofizione, benché riftrerra alla 
propofizione del Corso Teologico del P. 
Berti, c di S. Tommaso come interpe- 
tre inamissibile di S. Agoftino . 11 Ca- 
nonico Palmieri si segnalò nel rilevarne 
P inconvenienza . Quanto era flato con- 
trattato nella quinta Sessione sul propo- 
fito della dottrina di b. Agoftino fu ri- 
petuto in quefta, ed anche con maggio- 
re energìa . Di nuovo osservò Palmieri , 
che S. Agoftino non aveva avuto bisogno * 
d’ interperre , e di nuovo softenne il Ve- 
scovo di S. Sepolcro che dalle sue dot- 
trine erano nati i partiti nelle scuole , e ne 
erano sorti Bajo , Giansenio , e Quesnello, 
che disse dargli Y animo di dimoftrare 
contrari direttamente a quel Santo Pa- 
dre . Quefta ftngolare asserzione, ripetu- 
ta calorosamente per ben due volte , im- 
pegnò il Dottor Longinelli a provocarlo 
a farne la prova in Assemblea col con- 
fronto dell’ Opere del S. Dottore. Il Ve- 
scovo di S. Sepolcro n’evitò l’impegno; 
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come tacque egualmente allorché il Ve- 
scovo di Piftoj.ii , e il Palmieri gli fe- 
cero riflettere , che gli asserti partiti e- 
rano tutti nati dopo S. Tommaso, e niu- 
ho per i nove secoli antecedenti . La con- 
seguenza sembrava discendere necessaria- 
mente , o che S. Tommaso non era l’in- 
terpetre di S. Agoftino , o che la sua in- 
terpetrazione era (lata inefficace ; o che 
ne aveva anzi oscurata f intelligenza. 
Monfig. Vescovo di Piftoja e Prato fi pro- 
tetto più volte, che non intendeva per 
quello nè di biafimare , nè di escludere 
S. Tommaso , che egli commendava e 
venerava come il primo forse fra gli sco- 
laftici; ma che non avrebbe giammai sof- 
ferto che fi facefle torto a S. Agoflino 
con dichiarare che avesse bisogno della 
di lui jntcrpetrazione , quafichè la sua 
dottrina fosse senza di quello pericolosa. 
11 fatto giuftificava i sentimenti di que- 
llo Prelato . Niuno ha pensato mai a com- 
mentare S. Agoftino; laddove S. Tomma- 
so ha avuto anche troppo bisogno di schia- 
rimenti . Gli Agoftiniani e i Tomifti for- 
mano due scuole diverse, le quali seguen- 
do i principi de’ loro refpettivi maeftri 
non fono fempre di fentimenri conformi. 
Quindi l’interpetre farebbe difeorde dal 
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tetto , e più ofcuro c fallace dell’ inter- 
petraro . A quelle oflervazioni altro non 
oppofe Monfig. Vefcovo di S. Sepolcro 
fe non che l’ opinioni di uomini gran* 
di , che egli dille , di aver Tentiti, e che. 
/ottenevano doverli S. Agollino unire a S. 
Tommafo, 'come il Tuo migliore interpe- 
tre . Il Vefcovo di Soana propofe che li 
fifsafle la mattima di feguitare S. Agollino 
fenza efcludere S. Tommafo. Monlignor 
Vefcovo di Pilìoia e Prato non poteva 
averci difficoltà, combinando col rifpet- 
to che aveva proiettato per quello San- 
to . Ce l’ebbe pero Monlig. Arcivefcovo 
di Pila , rilevando che il Piano non po- 
teva difcoftarfi dalla deliberazione dell’ 
Aflemblea , la quale colla forza del mag- 
gior numero aveva decifo che S. Tom- 
mafo dovette dirli l’interpetre di S. Ago- 
ftino . 11 Vefcovo di Pefcia volle fentire 
il parare del Dott. Bianucci; ed egli ri* 
petendo che dopo il Credo tutto il re- 
ilo dovevafi rilafciare alla libertà dell’ o- 
pinione, atteri in riprova che il Molina 
fletto aveva ftudiato S. Agollino per lo 
fpazio di 40 . anni , ed aveva creduto di 
appoggire il fuo fittema fopra la dottri- 
na di quel S. Dottore. Gli replicò il Ca- 
nonico Palmieri, che fe avelie letto il 
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Molina, avrebbe veduto, che egli me- 
rìefnno fi gloriava di avere «(cogitato un 
fiftema divedo. Quella rifpofta lo fece 
tacere , ma la controverfia rimafe egual- 
mente pendente. 

Un’altra nel tempo fteflo fe ne fu- 
fcitava fra Monhg. de’ Vecchi , e 1* Arci- 
civefcovo di Fifa , e di Firenze , fui Cor- 
fo Teologico del P. Berti . Impugnavalo 
il primo come perniciofo ed erroneo, 
lo difendevano i fecondi , e lo com- 
mendavano con magnifici elogj . Anche in 
quella prefe parte il Canonico Palmieri 
afserendo , che il Berti , fra 1* altre fue 
molte inefattezze, foftiene 1’ empia e fe- 
diziofa opinione della poteftà Papale fui 
temporale de’ Principi , e che pofsono i 
Pontefici detronizzare i Sovrani, e libe- 
rare i Sudditi dal giuramento di fedel- 
tà. L’ Avvocato Lampredi , che fino a 
quel punto aveva taciuto , fi alzò allora 
impetuofamenre , ed aderì : In Pisa non 
s' insegnano quefti errori , e il P. Berti 
non ha foftenute quejìe Te fi nefande . Una 
tale oppofizione , che aveva tutta 1’ aria 
di una mentita, rifcaldò il Palmieri piut- 
, to fioche fgomentarlo . Tuttavolta repli- 
•cò con aflai moderazione. Difie , che 
camp ed efatto fino allo fcrupolo in 
Part. III. CL 
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materia di fatti , noli aderiva , fe non 
le co fe delle quali era ficuro , che fe in 
Pi fa li folle infegnato o nò quella dot- 
trina, egli non fe ne faceva giudice, e 
credeva di nò full’ afferzione del Signor 
Profeflbre ; ma che il Berti la foftenelfc 
nel fuo Corfo Teologico era un fatto 
di una verità tanto patente, quanto è 
comune e j ovvia 1’ opera di quel Teo- 
logo , la quale nella futura Adunanza a- 
vrebbe porrata in Assemblea , affinchè 
porefl'e ciafcuno foddisfarsene . Moniignor 
de’ Vecchi refe anch’ elfo teftimonianza 
della verità all* alferzione del Palmieri ; - 
ed unitamente al Dottor Longinelli II 
procedo contro quel libro. Niuno dell’ 
Adunanza ebbe coraggio di difendere il 
Berti, dall’ Arciv. di Firenze , infuori, che 
chiamò di nuovo un neo quella dottrina * 
atrentativa dei diritti e della licurezza 
dei Sovrani. Lo ftefso Avvocato Lam- 
predi fi tacque , e i Prelati deputati non 
difapprovarono che quell’autore folle tol- 
to dal Piano degli Studj. Fu queda una 
nuova ragione al Vefcovo di Pidoia per 
chiedere di aver tempo di efaminare il 
Piano fuddetto prima di apporvi la fua 
firma . Lo delfo confermarono i JMonfi- 
gnori Vefcovi di Chiufi e Pienza , e di 
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Colle. L’ Arcivefcovo di Pifa, che ama- 
va di sbrigare quello affare con un’ e- 
guale follecitudine a quella di tanti al- 
tri articoli controverfi , offervò che l’e- 
fame del Piano avrebbe prodotta un’im- 
menfa lunghezza , perchè gli altri anco- 
ra avrebbero . voluto efaminare le loro 
oflervazioni . Più di ogni altro fi oppo- 
fe il CommifTario Regio, allegando la 
follecitudine comandata da S. A R. Re- 
plicò più volte Monsig. Vefcovo 01 Pi- 
llola e Prato , di non intendere ,• che i’ 
Afl'emblea andaflè in lungo per luo mo- 
tivo . Quando la sua ifianza fojfe creduta 
inattendibile , egli non avrebbe ulteriormen- 
te infinito per impedire l' altrui delibera- 
zioni . Chi era baftantemente sodisfatto re- 
fi ava in libertà di deciderfi: In quanto a 
fe non credeva di potere risolvere in due 
ore un affare dì tanta importanza , uè tra- 
scurare di sentire l' altrui voto ragionato. 
Senza intendere di approvare 0 d/Jupprova- 
ro la Memoria de’fuoi Confratelli , egli a- 
vrebbe fatto solenne protefia in Atti , che 
quando /’ avejfe letta ed esaminata e sen- 
tito il parere de' Regj Teologi , avrebbe u- 
miliati al Principe i fuoi sentimenti. 

Dopo quella cfprefsa dichiarazione 
alla quale aderirono i Vefcovi di Coile , 
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e di Chiusi; Monfig. di S. Sepolcro, uno 
dei Deputati convenne delia Giuftizia dell’ 
Hi a n za del Vefcovo di Pifloja, ed aggiu- 
gnendo pefo al fentimenro del Vefcovo 
di Samminìaro, che fino da principio a- 
veva inoltrata propenfione per 1’ efame 
del fuo Piano , obbligò a convenirne an- 
che il Vefcovo di Arezzo; il quale fino 
allora ne era flato il più renitente. Nè 
contento di ciò il Vefcovo di S. Sepolcro 
volle che fi regiltrafse 1’ iltanza in di lui 
nome, come quello che domandava Pe- 
lame della l'uà propria Memoria . 11 Com- 
mi fsario Regio inliltendo Tempre fulIafoD 
lecirurìine, e rivoltoli ai Vefcovo di Pi- 
floja gli dimandò quanto tempo vole-^ 
va . Fece ofscrvare il Vefcovo di Pilto- 
ftoja e Prato , che dovendofi trar copia 
del Piano, efaminarlo coi Regj Teologi, 
e comunicare le difficoltà ai tre Vefco- 
vi deputati , ciò non era p ffibile eseguir- 
li per la profTima Adunanza , che non a- 
veva i che P intervallo di un giorno. Ag- 
giunse che se i Deputati avevano avute 
quattro settimane di tempo * fi potevano 
accordare a lui ben pochi giorni . Ne fu- 
rono accordati ouattro, e fu procraltina- 
ta P Adunanza fino a’ 4. del futuro me- 
fedi Giugno. I tre Veicovi deputati fif- 
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farono di* fare una Conferenza con i Ve- 
icovi di Piftoja , Chiulì , e Pienza, e Col- 
le , e coi tre Regj Teologi, della quale 
fi renderà conto a fuo luogo . La Con- 
ferenza fi tenne il dì 2 . di Giugno gior- 
no di Sabato . 

Quelle lunghe dispute non permef- 
fero di oltrepassare la seconda Memoria 
del Sinodo Piftojese , nella quale propo- 
neva!! una riforma nell’ abufo frequente 
dei Giuramenti . Fu essa letta per intie- 
ro dal Segretario deli’ Assemblea , ed in 
feguito il paragrafo di Lettera del Con- 
igliere Seratti al Vefcovo di Piftoja re- 
lativo alla medefima . „ S. A. R. , diceva 
„ quella Lettera, fi è pienamente per- 
„ suasa delle Ritìeftioni fatte dal Sinodo 
„ fopra i Giuramenti: E’ determinata di 
,, abolire aflolutamente tutti quelli, che 
„ fi predano per impieghi, Dottorati, ed 
,j altre limili occafioni di formalità , « 
„ per ciò che spetta ai Giudizj Civili e 
Criminali, lo farà, o nel totale, o qua* 
„ fi nel totale , come già ne fono date 
„ date in parte le difpolizioni , rilafcian- 
„ do ai Vefcovi la facoltà di abolirli af- 
„ fatto in quel che riguarda affari Ec* 
,, clefiaftici,,. Tutta 1’ Afsemblea applaudì 
alla mafsima di abolire i Giuramenti »i* 
rutili e non ne'cefsarj . La cofa parlava 
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da fé medefima , e le ragioni espofle nel- 
la Memoria del Sinodo di Pilloja non 
potevano non fare la più viva imprefsio- 
ne fopra qualunque animo equo e reli- 
giofo. Il Vefcovo di Soana per altro non 
contento di quella generica approvazio- 
ne , e molto meno della claufula appofta 
dall’ Arcivefcovo di Pifa, e dal Vefco- 
vo di Montepulciano . che esclufi i Giura- 
menti inutili e non necejfarj , si dovejfero 
lafciare fufsiftere gli altri ; infide perchè 
fi esaminasse la cosa in dettaglio . Ciò 
non piacque al Vescovo di Pescia , il 
quale oppose che avendo risoluta la que- 
flione il Principe nella rispolta del Con- 
ligliere Seratti , 1’ Assemblea non avea 
luogo di fare quello esame. In altre oc-, 
cafioni la decisa volontà di S. A. R. non 
era fiata creduta una ragione ballante 
per fissare la discussione dell’ Assemblea 
che lì credeva autorizzata ad esaminare 
tutto , e rigettare quello che non le fos- 
se piaciuto. La quellione della validità 
degli Sponsali nell’ Adunanza pallata, ne 
era un’ argomento recente. Lo rilevò il 
Vescovo di Soana, ed il Vescovo di Pi- 
(loja aggiunse , che oltre la Memoria del 
suo Sinodo vi era anche 1’ Articolo quar- 
to de’ 57 . punti di S. A. R. che rimes- 
so a quello tempo obbligava ad csaurir- 
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Io. II Giuramento suppletorio che fi dà 
nelle Curie Eccleliaftiche fu quello che 
particolarmente citò il Vescovo di Soana, 
come necessario ad essere abolito . Disse 
che quello deferendoli in modo speciale 
a persone sconosciute, vagabonde, e che 
non hanno teflimonianza alcuna della lo- 
ro buona fede , dra forse il più azzardo- 
so , e il più frequente ad essere pro- 
fanato. A quello suo sentimento ebbe per 
avversar) in modo speciale i tre Arci- 
vescovi . Quei di Firenze , e di Siena lo 
reputarono necessario per assicurarsi del- 
la validità del Matrimonio come Con- 
tratto civile e come Sagramento, essen- 
do quella la cautela da tutti i secoli u- 
sara , per non fare dei Bigami . Alla 
obiezione di Monsig. Vescovo di Soana, 
che il giuramento non pone in essere 
una prova di più , ma fi riduce a una 
pura formalità , replicarono , che 1’ accre- 
sce per la santità della Religione , e per 
le pene a cui fi sottopongono gli sper- 
giuri . L* Arcivescovo di Pisa esemplifi- 
cò la loro teorìa, asserendo non essere 
rari i cali di persone che , avendo depo- 
rto il falso, aftretti poi a giurarlo fi era- 
no ripentiti , ed avevano confessata la 
verità . Nonoftante quelle ragioni infifte- 
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va il Vescovo di Soana sul pericolo de- 
gli spergiuri ; e diceva , che un solo di 
tali enormi falli che fosse accaduto, o 
che potesse accadere , importava abba- 
stanza per superare qualunque buono ef- 
fetto che in mille altri avesse prodotto 
jl Giuramento. Un uomo tanto determi- 
nato ad un’ azione malvagia da avere il 
coraggio di prefentarsi per tenere fimul- 
taneamente due moglj , non avrebbe a- 
vuto maggiore riguardo per profana- 
re la santità del Giuramento . O fi 
supponeva coftui degno di fede , e fe gli 
poteva credere fulla parola; o non me- 
ritava credenza, e il farlo giurare non 
era che un metterlo al rifehio di aggra- 
vare il suo delitto. Per rispondere a 
quelle ragioni tornò il Vefcovo di Pe- 
feia a prendere la cosa in generale. E- 
gli allegò il Concilio di Coftanza con- 
tro gli Eretici che condannavano i Giu- 
ramenti come illeciti. Monlig. de’ Vec- 
chi gli fece osservare che non fi tratta- 
va di condannarli assolutamente , ma di 
togliere gl’ inutili , e quelli di mera for- 
malità ; che quelli per efempio erano 
quelli deferiti dai Notaj nella celebra- 
zione de’ Contratti , i quali non accre- 
scevano valore alcuno al Contratto medesi- 
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mo, dipendendo le Tua validità dalla forza 
delle Leggi; che la difpofizione dei Concilio 
di Codan 2 a riguardava in modo fpeciale 
Je fupreme Potestà, le quali non avendo 
superiore fopra la terra , non avsano al- 
tro mezzo che il Giuramento per conva- 
lidare fra di loro i Trattati . Dopo que-i 
sta difcussione 1’ Afsemblea devenne alia 
rifpofta sulla Memoria del Sinodo ; Pi (lo- 
ie fe . La maggior parte dei Prelati repli- 
carono. „ 1 Vescovi non pofsono che 
ìì commendare la Legge che abolisca 1* 
„ ufo di quei Giuramenti , che sono o 
„ evidentemente inutili , o non neceffarj 
„ negli Atti Civili» ^ e fi daranno tutta 
„ la premura per fare lo fteffoin tutti 
„ gli Atti che appartengono alla difei- 
„ piina, o alla Curia EccleGaftica „ . 11 
Vefcovo di Colie riguardando come cofa 
appartenente unicamente al Sovrano Y a- 
boiire i Giuramenti negli Atti Civili , 
non ebbe difficoltà ad approvare la pri- 
ma parte della deliberazione , folla qua- 
le nonoftante la diftinzione , digli, eviden- 
temente imitili , avrebbe risoluta oppor- 
tunamente il Principe, a forma de’ fuoi 
fiumi , e della sua pietà . Ma riguardo agli 
affari Ecclefiaftici che dipendevano intie- 
ramente dai Vefcovi . opinò per la pre- 
Parte 111 R 
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cisa abo'lrtione . Aggiunge inoltre che »• 
vrebbe {applicato S. A* R. che fi degnas- 
se di prendere in confiderazione il Giu- 
ramento che fanno i Vefcovi a Roma , 
e se convenifse reftringerlo alla sola pro- 
mefsa deli’ obbedienza Canonica . I Ve- 
feoyi di Chiufi e Pienza, e di Piftoia e 
Prato fecero la ftefla propofizione . Efta 
però non era nota al redo dell’ Àfiem- 
blea, perchè 1’ ufo era che ctafcuno det- 
raile privatamente il suo Sentimento al 
Segretario, che andava in giro a racco- 
glierlo. Bisognò pubblicarla per averne 
il voto degli altri Prelati ; e ciò fu efe- 
guito dal Vefcovo. di Piftoia , il quale 
interrogò formalmente F Afsemblea , fe 
avefse creduto opportuno di Supplicare 
S. A,. R. ad interporre i suoi ufizj per- 
chè fofse tolto il Giuramento a Roma . 
Quella propofizione divenne F articolo il 
più imporrante e il più rimarchevole 
delia prefente Adunanza , non perchè 
fofle a Jéngo contrattato e difeuflb, ma 
per P ihterefte che et aveva la Curia 
Romana.] - ! 

Dopo il dominio fu* Beni Ecclefia- 
ftici che fi era attribuita la Corte di Ro- 
ma , il Giuramento che ella efige da’ Ve- 
scovi [rimane il vincolo più forte per 
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.confervarfi un influenza preponderante 
{opra gli Stati Cattolici , Col primo ef- 
fa ha avuti i mezzi di formarli tante 
creature quante erano le fperanze di ef- 
ferne beneficate ; col secondo ha ridot- 
ti suoi vaflalli per colcienza i Pallori e 
i condottieri del popolo. Ella è cofa su- 
perflua il riflettere che ne’ primi lecoli 
fi era tanto lontani da quell’ atto di as- 
soluta Sovranità, che i Papi nulla s’in- 
gerivano nell’ elezione e confacrazione 
degli altri Vescovi , e non fapevano 
neppure talvolta se in una Città vi fof« 
se la Sede Vefcovile. Stabilito 1 ’ Ordine 
de’ Patriarcati , e delle Metropoli , il Ve- 
fcovo di Roma consacrava quelli delle 
Sedi suburbicarie , dopo che erano flati 
eletti dal Clero e dal Popolo, come egli 
fteflo era da elfi ordinato . Niun Giura- 
mento però in quei tempi , il quale ol- 
treché poco conveniente all’ umiltà Epi- 
scopale, sarebbe flato anche reputato dif- 
forme dalla femplicità e fchiettezza E- 
vangelica . Le difpute giurisdizionali fra 
i due grandi Patriarchi Occidentale ,> e 
Orientale ne fecero comparire un vefti- 
gio verfo la metà del quinto fecolo ; al- 
lorché il Pontefice S. Leone I. per im- 
pedire che il Vescovo di Coflantinopoli 
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non invadefle l’Illirico Provincia di con- 
fine» vi creò fuo Vicario Anaftafio Ve- 
fcovo di Tefsalonica , e ne eCgè giura- 
mento , che non avrebbe permefso ad al- 
cun Vescovo di quella Provincia di fog- 
gettarfi alla Chiefa Coftantinopolitana . 
Altre particolari circoftanze fecero rina- 
fcere di quando in quando una tale for- 
malità’, che introdotta una volta ferviva 
di efempio afsai opportuno per cflende- 
re le veduta d’ ingrandimento . Prima 
però di Gregorio VII. il Giuramento 
non oltrepafsava i limiti della Canoni- 
ca obbedienza, e delia confervazione de’ 
privilegj, che i Canoni e la coftumanza 
avevano attribuiti alle relpettive digni- 
tà Patriarcali, e Metropolitiche. Fu que- 
llo Papa dominatore , e intraprendente, 
che riguardandoli come il supremo Mo- 
narca" della Chiesa e degli Stati, s’ im- 
maginò di modellare il Governo EcJefia- 
flico sulla giurisprudenza feudale e di ri- 
durre i Vefcovi alla qualità di Vafsalli 
del Papa . li fifiema da lui escogitato fu 
di dividere i Vefcovadi a fimilitudine 
di altrettante Signorìe, di cui egli do- 
vefse concedere 1’ invertiture con quei 
carichi flessi , da’ quali i Padroni supre- 
mi invertivano i loro Vafsalli • La for- 
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mula che fi trova nel Pontificale Roma- 
no è quali interamente fatta da quello 
Papa . Alcune aggiunte fatte pofterior- 
mente in diverfi tempi non ne variano 
la sostanza, anzi rincarano sulla som- 
mifsione de’ Vefcovi a quello di Ro- 
ma . Fra gl’ Articoli pivi Angolari che 
fi contengono in ella, vi è 1’ obbligazio- 
ne di non rivelare ad alcuno i difegni 
che il Papa potelle loro comunicare, di 
dare aiuto a difendere contro qualunque 
il Papato Romano, e le così dette Re- 
galie di S. Pietro , che fono i Diritti Curia- 
li; di mantenere a lorofpese i Legati Ro- 
mani nei loro paflaggi ; di non alienare 
o infeudare fenza la licenza del Papa 
qualunque polsetfione della Menfa Ve- 
scovile ; di otìervare e fare olfervare le 
difpofizioni , riferve , provvida e com- 
militoni Apoftoliche . Quelle ed altre ef- 
prelfioni , delle quali quei Giuramento 
è comporto, Io coftituifcono precifamen- 
te una formula di vaflallaggio, incom- 
patibile colla natura dell’ Epifcopato, c 
molto più coi diritti de’ Sovrani fopra i 
Vefcovi loro fudditi . Fino dal fuo com- 
parire , c quando non era peranco tanto 
eftefo, alcuni Principi più illuminati vi 
fi oppofero. I Re di Pollonia e di Si- 
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cilia furono di quelli , che ne previde- 
ro le conseguenze, e che non vollero 
che dai loro Vescovi folle preftato. Co- 
llante però la Corte di Roma nel fegui- 
tare la traccia de’ Tuoi disegni « ed atten- 
ta a profittare dell’ opportunità , che la 
viciflitudine deli’ umane coli; non può 
non prefentare o in più brevè o in più 
lungo periodo, giunfe a fiancare e con- 
fumare alla fine infenfibilmentó tutte 1* 
oppoiizioni , e ad eflendere per mezzo 
del Giuramento la fua Monarchica Giu- 
rifdizione per tutto l’ Orbe Cattolico . 
In vano i Principi hanno da lufingarfi 
d’una perfetta fomtniflìone , e di un’at- 
taccamento {incero per parte di perfone, 
che la Religione di un giuramento flàn- 
ge ad altri interefii . Quantunque fia un 
principio inconcufso, che il vincolo fat- 
tizio col Papa non può fciogliere 1’ al- 
tro naturale , ed originario del Suddito 
col proprio Sovrano , dell’ uomo colla fo- 
dera alla quale appartiene, e che per 
confeguenza i doveri di quello fiano di- 
pendenti da quello , cionoflante pochi 
fono gli uomini che fi ergano al difopra 
del comune del volgo fino a quelle ve- 
ti tà , e che non fi lafcino fedurre dall’ 
impresone di un atto solenne e fenfibile 
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a confronto di un dovere inofservato ed 
incognito , di cui una difetrofa educazione 
non permette diafcoltare la vóce, nè di 
comprenderne !’ importanza. Conofce bene 
Roma rutta la preponderanza che ella 
acquìfta mediante H giuramento di fe- 
deltà , che efige dai Vefcovi. Domina 
elTa così fopra di loro, come efli domi- 
nano fopra il Cìcfo inferiore, e quello 
fui popolo. Quindi il perpetuo contra- 
ilo fra T Ordine Eccleftallico , pollo in 
movimento da un’efterna impreifrone, e 
la Potelìà Secolare , feppure quelle fono 
tanto deboli e vili da fagriiicare i loro 
diritti e quelli della focietà agl’ iti re re Hi 
e all’ambizione Romana. Una fune Ha 
efperienza 1* ha comprovato in tutri i 
tempi, ed in quelli noftri forfè più che 
in altri mai . Non può un Vefcovo far 
eetmo di veder lume fulle prerenfioni 
più ingiulte di quella Corte, che ella 
non gli opponga agli occhi il giuramen- 
to predato > che con una immenfa fe- 
condità applica a tutti i cali di suo in- 
terdire . Se no noli ante egli ha un ballan- 
te difcernimenro da Ilare a prova di que- 
lli fknrafmi , la* contradizione e la per- 
secuzione a cui viene efpolìo lo rendo- 
no un efempio di fpavento Jper fcorag- 
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gire chiunque altro . Per ufcire dalla fa* 
tale alternativa , o di lottare con una 
continova contradizione , o di languire 
fotto un’ oppreftìone pregiudiciale e ver- 
gognosi , non rimane che a rompere il 
vincolo potente del giuramento de’ Ve- 
fcovi , riducendolo alla Semplice promef- 
fa dell’ obbedienza Canonica . 

Il Vescovo di Colle nella fua rifpo- 
fta alla Memoria feconda del Sinodo Pi- 
floiefe , ebbe 1’ onore di proporre il pri- 
mo l'efame di quello Punto imporran- 
te, egualmente che il rimedio il più Ca- 
nonico . Palliamo a vedere come fu ri- 
cevuta dall’ Alfembiea la propofizione che 
ne fece in seguito pubblicamente il Ve- 
feovo di Piftoia e Prato. 

ElTa riefeì alia pluralità totalmente 
inaspettata . 11 voto più numerofo era 
per declinare quella queftione . L’ Arci- 
vescovo di Pifa , e il Vefcovo di' Mon- 
tepulciano la di fileni tarono apertamente, 
opponendo il primo che S., A. R. non 
ne faceva parola ; V altro che quel Giu- 
ramento non li predava in Tofcana . Re- 
plicò il Vefcovo di Piftoia e Prato ad 
ambedue , che appunto . perchè non li 
predava in Tofcana,* ed in Tofcana fi 
efeguiva , era neccfsario prenderlo in c-» 
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fame; che egli fi rimetteva ai giudizio 
dei Teologi e Canoni fti Regi, se la ri- 
spofta data dall* Afsemblea l’opra 1 ’ Ar- 
ticolo de’ Giuramenti avefse veramente 
efaurita la materia, e pienamente sodif- 
fatto alle proporzioni del Principe; che 
in ogni iporefi autorizzato dalla Circola- 
re di S. A. R. intendeva di fare esso 
quella propofizione ; che se pòi 1’ Affé cu- 
bica non averte creduto di condefcende- 
re al suo defiderio , chiedeva che folle 
regi Arata in Atti la fua i danza . Dopo 
quella replica fu dato luogo a parlare ai 
Regj Canonifti e Teologi , il fentimen- 
to dei quali fu coerente alla domanda 
di quello Prelato . Due di elfi parlarono, 
cioè il Canonico Palmieri , e 1 * Arcidia- 
cono Falchi , e gli altri accederono al 
•loro difcorso . Il primo dille che la pro- 
pofizione di Monfig. di Pift:ja meritava 
tutta k confiderazione , essendo quello 
il più intereflante di tutti i Giuramenti, 
come fatto ad un Principe ellero . Efpo- 
fe 1 * altro che il Giuramento de’ Vesco- 
vi a Roma riconofceva il fuo principio 
da Gregorio VII., ed era flato anche di- 
latato in feguito; che prima di quel tem- 
po non fi collumava al più che la pro- 
messa dell’ obbedienza Canonica ; che ef- 
Parte III S 
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fendo giudi i riflelfi del Vefcovo di Pi- 
ftoia , e la cofa inrereflando principal- 
mente il Principe , credeva doverli ri- 
mettere a S A. R. il prendervi prov- 
vedimento , quando giudicafse efpedien- 
te lo {gravare da quello pefo i Tuoi Ve- 
fcovi 

Sì fatte rispofte non sgomentarono 
talmente i Vefcovi di contraria opinio- 
ne, che non fi moftrassero fempre infi- 
ttenti nel declinare 1* esame dei Giura- 
mento Romano . Monfig. Velcovo di Pi- 
ftoia avrebbe per avventura dovuto con- 
tentarli del regifiro in Atti della sua i- 
ttanza , se i Vescovi di Samtniniaro , e 
di Soana , non 1’ avelfero appoggiata 
con rutto il calore . Rapprefentarono elfi 
la giuftizia della di lui propolizione , 1* 
importanza dell’ oggetto, e il dovere di 
fodtsfare ai defiderj di un loro Confra- 
tello. Tanto ci s’ impegnò il Vescovo di 
Sanimimato , che quali fofse poco 1’ u- 
nirli nella domanda del Vefcovo di Pi- 
ttoia , chiefe che ella fotte prefa in efa- 
me come fua propria propofizione . fi- 
gli la dettò in quelli termini : „ Se 
„ piace di supplicare S. A. R. a degnarli 
„ di prendere in confìderazione il giu- 
,, ramento , che dai Vescovi fi pretta a 
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„ Roma. „ Efsa non trovò ulteriore in- 
ciampo dal Vefcovo di Montepulciano 
in fuori , il quale volle elìere accurato, 
che non fi trattafle di togliere i giura- 
menti già fatti , e che fi pari afte dei 
Vescovi futuri , e non dei paflati . Non 
ci volle molto a difgombrarli sì fatto ti- 
more , dopo di che fi moftrò pienamen- 
te contento . MelTa la proporzione in 
giro, la maggior parte dei Prelati fe ne 
disbrigò rispondendo: „ Che non aveva 
nulla da suggerire a S. A. R fu quello 
Articolo . „ I Vescovi di Chiufi e Pien- 
za , di Piftoia e Prato, di Soana , e di 
Colle , convennero che fi dovette sup- 
plicare il Sovrano a prenderà in confi- 
derazione, quello importantiflimo Punto, 
e a provvederci secondo la sua Religio- 
ne , e saviezza , ferma flante la promef- 
fa dell’obbedienza Canonica. 11 Vesco- 
vo di S. Sepolcro con poca divertirà fi 
rimette alla religiosa prudenza di S. A.R. 
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SESSIONE 

DECIMAOTTAV A. 

4. Giugno 1787. 

M Ai non fu prefentata in Arti tan- 
ta copia di Memorie, quanta in 
quella mattina. Se molte di effe non 
avellerò avuta relazione ad Articoli di- 
fculìi afsai precedentemente , fi farebbe 
potuta attribuire quella abbondanza all’ 
intervallo dell’ ultima Seffione , che fu il 
maggiore di qualunque altro, a riguardo 
delf’efame del Piano degli Studj . 

La prima Memoria efibita in quella 
mattina , e ripolla in Atti fono N. 55. 
era a nome dell’ Arci vefcovo di Pifa , e 
riguardava la recita del Canone della 
Mefsa , che egli aveva follenuto , e di 
nuovo infille va in follenere doverli fare 
fegreramenre . La rifoluzione fatta dalla 
pluralità de’ Prelati nella Seffione XII. 
fu quello poco interefsante Articolo non 
era così rigida . Vi si approvava l’ ufo 
della voce fommejfa , che pure è qualche 
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cofa in confronto di voce inintelligibile, 
e del silenzio . Ciononoftante il Vefcovo 
di Montepulciano nella feguente Sefs. XIII. 
credendo di prender la difefa di quella 
deciiione contro i Vefcovi di Chiufi , di 
Piftoia , e dì Colle , che non avevano 
creduto di condannare nè Y una coftu- 
manza nè l’altra, aveva ellefa la deli- 
berazione dell’ Afsemblea al fegreto il più 
rigorofo in un fuo ferino inferito in Atri 
fotto Num. 41. Monfig. Arcivefcovo di 
Pifa ripeteva ad efso più compendiofa- 
menre la ftefsa afserzione e le prove me- 
defime . I Vefcovi di Piftoia, di Chiufi, 
e di Colle vi replicarono collo ferino 
di Num. 81. 

L’altra Memoria di Num. 5 6 . che 
fu efibita egualmente da quello Prelato , 
riguardava Ja validità degli Sponfali . In 
efsa fi voleva dare un’ idea della difeus- 
fione di quello Articolo fatta nell’ Adu- 
nanza XVI. , come per fupplirc agli Atti, 
quafichè in effi fosse fiata omessa . 11 gi- 
ro che fi dava nella Memoria a quella 
difeuflione tendeva a giuftificare , che per 
rimedia-e all’ abufo de’Matrimonj forza- 
ti , invece d’ invalidale gli Sponfali, fi 
dovefsero anzi fare con una maggior so- 
lennità. Con uno scritto respor.hvo, in- 
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ferirò in Atti al Num. 82. vi replica- 
rono i tre Prelati di Chiufi , di Piftoia , 
e di Colle; e il Cav. Paribeni uno dei 
Regj Canonici dirtele anch’efso un Voto 
in rispofta a Monfig. Arcivefcovo di Pi- 
sa , che nella serie delle Memorie do- 
vrebbe occupare il Num. 98. 

L’ Arcivescovo di Siena, il quale fi- 
no dalla quinta Setfione, nel trattare di 
prender per norma degli Studj Ecclefia- 
llici la dottrina di S. ,Agoftino, fi era 
mofirato uno dei più zelanti per sofie- 
nere la necefiìtà di unirvi l' interpetra- 
zione di S. Tommafo , indugiò a quella 
mattina a giuftificare il suo sentimento 
con uno scritto che ebbe luogo negli 
Atti al Num. 57. In esso ripetevanfi le 
cose fiesse , che su quella controversia 
erano fiate rilevate nelle respettive di- 
scufiìoni fatte su quello propofito ; spe- 
cialmente i pericoli di abuso della dot- 
trina di quel Santo Padre, i quali se- 
condo Monfig. Arcivescovo di Siena non 
fi potevano allontanare più ficuramehte , 
che ponendogli al fianco S. Tommaso. 
Al Num. 83. della serie delle Memorie 
fi trova la rispofia sottoscrirta da’ Ve- 
scovi di Piftoia, di Chiufi, e di Colle, 
e dai Regj Teologi Palmieri , e Longineili. 
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Loscritto inserito in Atti sotto N. 58. 
era firmato dagli fieli! Vefcovi di Chiufi, 
di Piftoia , e di Colle; e ferviva di ri- 
fpofta alla Memoria di Nutn. 42. del Ve- 
fcovo di Montepulciano (opra la pronun- 
zia del Canone della Melìa. Dopo aver 
rilevate diverfe incoerenze , che fi pre- 
tendevano diftruttive del fiftema di pro- 
ve adottato da Monfig. di Montepulcia- 
no , i tre fopradderri Prelati fi rimette- 
vano al fentimenro di Monfig. Bolìuet 
nel libro falla maniera di udire la fama 
Mefia , che era uniforme alla loro opi- 
nione , e che era fiato adottato dall’ As- 
femblea flefla . Così fenza che una parte 
fapefiè dell’ altra furono in quella mat- 
tina e fibi re due Memorie contradi ttorie 
foprauna medefima controverfia ; che non 
farebbe fiata degna di tanto impegno, le 
non T avelie refa importante il Vefcovo 
di Montepulciano coll’ inalzare al rango 
di una decilione Ecumenica 1 ’ obbligo di 
pronunziare il Canone fenza voce . 

Gli fieli! tre Vefcovi al Num. 59. 
allegarono un altro fcritto intitolato: 
„ Brevi Ofiervazioni alla Memoria degl* 
„ llluft. e Rev. Monfigg. Arcivefcovi di 
„ Firenze , e Pifa,e dei Vefcovi di Mon- 
„ tepulciano , Grofleto , Arezzo , Fiefole, 
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/ „ Pefcia , Volterra, e Cortona, riporta 
„ negli Atti della Ven. Artemblea il di 
„ 30. Maggio 1787. relativa ai diritti 
„ dell’ Epifcopato . „ Se alcuna queftione 
meritava di erter difcurta a fondo , era 
ficuramente quella dei Diritti Epifcopali 
contro le pretenfioni e ufurpazioni Ro- 
mane . Il fiftema che aveva pretefo di 
(labili re P aurore del voluminofo fcritto 
efibito nella precedente Adunanza , e fir- 
mato da nove Prelati , non poteva cs- 
fere più favorevole al dominio del Papa, 
che fi veniva a cortituire il Defpota as- 
foluto della Chiefa . I tre Vefcovi dopo 
avere virilmente combattuto per le pre- 
rogative dell’ Epifcopar dignità , non po- 
tevano lafciare inolTervata quella Memo- 
ria . Erti ne combatterono i fondamenti, 
e ne rilevarono molte incoerenze e con- 
tradizioni con non piccolo sforzo di fa- 
tica , ed in sì breve fpazio di tempo, 
che appena fembrava efiere ftato ballan- 
te ad efaminare la Memoria con una 
fufficiente ponderazione . 

Sotto Num. 6 o. fu inferita una ri- 
fpofta alla Memoria apologetica fopra P 
ufo di tener coperte le Immagini, che 
al Num. yi. aveva 1 * Arcivefcovo di Pif» 
riporta in Atti nella precedente Sefiiq- 
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ne . Anche quella replica era fottofcritta 
dai Vefcovi di Chiali , di Piftoia , e di 
Colle . 

Dopoché 1 * Avvocato Lampredi con 
un Tuo fcritto inferito al Num. 49. nell* 
Adunanza XVI, per putgarfi dalla taccia 
di poco rifpettofo verfo S. Agoftino , eb- 
be fatti i maggiori sforzi per trarre a 
buona intelligenza 1’ efpreffioni ufate nella 
controverfia di prender quel Padre per 
norma degli Studj Ecclefiaftici , e per con- 
teftare la fua venerazione verfo il me- 
defimo; i Vefcovi di Chiufi , di Piftoia, 
e di Colle , che erano flati quelli che 
avevano prefa la difefa del più infigtie 
de’ Padri Latini , affine di non perpetuare 
una queftione che fi rendeva oramai fu- 
perflua crederono opportuno di accettare 
le fpiegazioni di queflo Profeflore nel fen- 
fo che egli dava loro , e che potevano 
figuardarfi come fodisfacenti per porre 
in falvo la dottrina del Santo . Effi fi 
proteftarono di tutto queflo in una di- 
chiarazione » che ebbe luogo negli Atti' 
al Num. 61. 

Rifpofero peraltro minutamente alla 
Memoria che il Vefcovo di Cortona a- 
veva efibita nella ftefla XVI. Adunanza 
fotto Nuib. 47. contro ih voto decifivo 
Parte III T 



Digitized by Google 




I4<5 Istoria dell’ Assemblea 

dei Preti ne’ Sinodi Diogefani . Con uno 
fcritto. inferito al Num. 6 2. analizzavano 
quella Memoria , e replicavano a. parte 
a parte a ciafcuna delle prove in erta 
dedotte, e ai principi fondamentali della 
mede!) ma , che (i fono accennati a fuo 
luogo . 

Fino dalla SelTione XI. i predetti 
tre Prelati avevano deporto in Atti fotto 
Num. 34. le loro olfervazioni fopra uno 
fcritto oel Vefcovo di Montalcino .con- 
tenente un profpetto dello stato della que- 
stione dei diruti Vefcovili , dove Apponen- 
dola egli indecifa , ne concludeva doverli 
ricorrere al Papa per ottenere la facoltà 
delle difpenfe . Quelle ofiervazioni . le 
quali fembravano convincere Monfig. Ve- 
scovo di Montanino di grande inelattez- 
za nell’ efporre lo llato della Apporta 
queftione , e di parente j incoerenza nelle 
lue conclufìoni, impegnarono il Prelato 
a foftenere i primi fuoi partì . Lo fece 
egli con altra Memoria inferita in Atti 
lotto Num. d}.* nella ffuale giuftificò il 
fuo profpetto confermando la queftione 
come incerta e indecifa in genere , e ne 
legittimò la confeguenza, aderendo che 
era decifa in fpcci? dal Concilio di Tren- 
to ..Per una digreditine, a cui avevano 
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dato motivo le oAervazioni dei tre Ve- 
fcovi , parlava anche del voto decifivo o 
confultivo de’ Parochi . Egli volle difen- 
dere il contegno della pluralità dell’ As- 
femblea , che aveva decifo queflo Arti- 
colo nel momento Aedo che era conve- 
nuta aver gran fondamenti 1’ una e l’al- 
tra opinione. InqueAo nuovo fc ritto tro- 
varono i tre Vefcovi anche maggior ma- 
teria per una più ampia rifpoAa; e fu 
Angolare , che dalle afl'erzioni medefime 
del Vefcovo di Montalcino ricavavano 
le prove più forti dei loro fentimenti, 
come può vederli nella loro Memoria di 
Num. 84. 

La controverfia filila fuflìftenza degli 
Oratorj domeftici dibattuta fino dalla Ses- 
fione Vili, e fufieguentemenre con di' 
vedi fcrìtti dal Dottor Longinelli , , dai 
f Vefcovi di Chiufi , di PiAoia , e di Col- 
le , e dall’ Arcivefcovo di Pifa , mentre 
fi credeva oramai fopira per 1 acquiefcen- 
<za dell’ Arcivefcovo di Pifa, che nulla 
aveva replicato alla Memoria di Num. 48. 
rifarle in queft’ Adunanza per mezzo di 
un nuovo fcritro ripoAo negli Atti fotto 
Num. 6 4. a nome del Vefcovo di Gros- 
seto. Doveva efier queAo aliai maturato, 
prendendo a rifponderea quello di N.27., 
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che il Dottor Longinelli aveva efibito fi- 
no dalla nona Sefììone . Era infatti affai 
proliflo e metodico per i molti fparti- 
menti e fotrili offervazioni . 11 Longi- 
nelli vi ìifpofe in feguito colla Memoria 
di Nurn. 85. dove trafcurando le fotti- 
gliezze , confermava più eftefamente i 
luoi principj, e rilevava gli sbagli e le 
incoerenze, che credeva di aver trovare 
nella contraria Memoria . 

Con uno fcritto inferito al Num. 65. 
il Vefcovo di Mafia diede un nuovo pa- 
rere fopra il 4. de’ Punti di S. A. R. , 
Era flato il medefimo difeuffo nella terza 
Seffione , e Monlig. Vefcovo di Malfa in- 
fense con rutri gli altri Prelati aveva pro- 
dotto il fuo fentimenro fopra ciafcuno 
de* paragrafi componenti P Articolo lleffo. 
L’uniformità delle rifpofle era flara pres- 
soché perfetta , come può vederli a fuo 
luogo . Non fi saprebbe spiegare fe folle 
per disdirli, o per fupplire a ciò che 
avrebbe voluto aver detto in Affemblea, 
che queflo Prelato ripose in Atti la pre- 
ferte Memoria . Parlava della correzione 
dei Breviarj e Meflali come di una caufa 
rifervara unicamente al Papa, fenza la 
permilfione del quale doveffero tollerarli 
gli errori che ognuno vi ravvifa; con- 
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dannando così la rifoluzione di tutta 1* 
Afl'cmblea , e fe Aeflb ancora , che era 
convenuto con gli altri nel commetterla 
ai tre Arcivefcovi . Dell’ amminiftrazione 
de’ Sagramenti in lingua volgare ripete- 
va ciò che aveva detto il Propofìo Ro- 
moli Tuo Consultore , che i riti non in- 
terefiano la fantificazione dei fedeli . So- 
pra i Giuramenti limitava l’efpreflò di- 
vieto fattone da Gesù Crifto ai foli su- 
perflui e non neceflàr j . Della difciplina 
in generale aderiva che mai non vi era 
luogo a far variazione , che tanto era 
buona l’ antica quanto la prefente , e dava 
quella teli come decisa dal titolo dell’O- 
pera del P. Tomtnafino , che lì chiama 
Disciplina Vetus et. Nova . Tutto lo feri tto 
era da capo a fpndo così congegnato. 
Ad elfo replicarono in feguito elìefamen- 
te i Vefcovi di Chiufi , di Piftoia , e di 
Colle colla Memoria di Num. 86. 

Allo fcritto che di Monlìg. di Colle ave- • 
va inserito in atti nella precedente Ses- 
(ione al Num, $ 2 . rispose in quella mat- 
tina il Vescovo di Volterra con altro di 
Num. 66 . contro il voto decilivo dei Pre- 
ti , e relativamente ai Sinodi Volterrani, 
che aveva allegati il Vescovo di Colle. 
Egli prendeva di mira in modo fpeciale 
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la parola placet, colla quale fi vedevano 
confermati i Decreti Sinodali, e la ru- 
brica del Pontificale Romano, che dava 
a quella esprelììone tutra la forza di ap- 
provazione nella maniera la più eviden- 
te . Nonoftante il senso ovvio e naturale 
delle parole , softeneva Monfig. Vefcovo 
di Volterra , che fi dovettero interpetra- 
re in modo che f approvazione de’ Preti 
fotte superflua, e fi riducefl'e ad un mero 
configlio . Tutto quello che rilevò il Ve- 
scovo di Colle nella rispofla data a quefta 
Memoria, e inserita in atti sotto N.87., 
tendeva a confermare il suo primo sen- 
timento , e il valore delle autorità da 
esso allegate a favore del voto decitivo 
dei Preti , nonoftante V interperrazioni 
del Vescovo di Volterra . Lo flesso Lam- 
bertini , citato in contrario , o fosse per 
contradizione, o fosse per la forza della 
verità , somminiftrava argomenti moito 
validi a favore del diritto dei Preti, che 
era per avventura il punto più contratta- 
to dalla pluralità dei Prelati Toscani. 

Il Vescovo di Fiesole prevenendo la 
discuflione che doveva, farfi in Assemblea 
della terza Memoria del Sinodo Piftoiese 
sulla riforma de’ giorni feftivi , pose in 
atti al Num. 6 7. un suo voto, nel quale 
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imprendeva a dimoftrare l’antichità della 
celebrazione delle felle oltre le Domeni- 
che , e la convenienza di confervarle, 
impugnando acremente la fufliltenza di- 
qualunque abufo e di qualunque (vantag- 
gio alla pubblica economia, e caratteriz- 
zandole come un intereflante fomento 
alla pietà de’ fedeli . Si trattava di efa- 
rninare il numero di quelle che li dice- 
vano antiche in confronto delle attuali , 
fe le prime obbligaflero alla celTazione 
dalle opere fervili ; fe la celebrazione at- 
tuale folle veramente edificante, o fe 
piuttofto per la maggior parte de’ fedeli 
fofie un’ occalìone di ozio e di diiìipa- 
zione, fe finalmente la riforma fatta nel 
1749. delle così dette Fede levate avelie 
prodotta quella utilità all’economìa pub- 
blica , che riconofciuta giuftillima anche 
dal Sommo Pontefice , aveva dato moti- 
vo alla riforma medeliina- Tutti quelli 
articoli deciG dal Vefcovo di Fiefole per 
la confervazione delle fede , furono far 
lìenuti in fenfo contrario da Monfig- di 
Pillola in una Memoria refppnlìva al vo- 
to dell’ altra Prelato, e inferita in artji 
-al Num. 88 

Se i tre Vefcovi di Chiuli , di Piftd- 
ia , e di Colle fi erano contentati di tron- 
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care la controverfia coll’ Avvocato Lam- 
predi relativamepte a S. Agottino , me- 
diante la dichiarazione di fopra accenna, 
ta ; non credè il Canonico Pai on ieri di 
dover tacere fopra 1’ attacco diretto di fua 
perfona , che egli aveva oflervato nello 
fcritto di Num. 40. efibito da quel Pro- 
fefiore . Aveva il medefimo attribuiti al 
predetto Palmieri tutti gli argomenti ten- 
denti a provare l’ incocrenza delle fue as- 
serzioni , e la futilità de’ ripieghi efco- 
gitati per dare un miglior fenfo alle pa- 
role da lui ufate verfo S. Agallino; e li 
era lagnato coinè fe folfero Ilare intcr- 
petrate malignamente . Palmieri con una 
Memoria intitolata: „ Brevi Note fulla 
„ replica del Sig. Avvocato Gio. Maria 
„ Lampredi alle ottervazioni dei tte Re- 
„ verendiflimi Vefcovi di Chiuli e Pien- 
„ za, Colle-, e Piftoia e Prato; „ affa- 
meva di confettare all’ avverfario la le- 
gittimità delle confeguenze tratte dalle 
fue efpreflioni fa quella materia ; e la 
Memoria fu inferita in Atti al N. 68. 

Lo ftelTo Palmieri che nella Selfio- 
ne precedente aveva dal medefimo Lam- 
predi ricevuta una mentita fulla efiften- 
ea delle perniciofe dottrine del P. Berti, 
è che infieme con altri due Reg) .Tqo^ 
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logi , de’ Vecchi e Longinelli , avevano 
formalmente proteftaro contro Tufo di 
quell’ autore ; efibì unitamente ad effi una 
„ Dichiarazione rapporto all’ Opere del 
„ P. Berti propone per adottarli alla Ve- 
„ nerabile Aflemblea ; „ che fu inferita al 
Num. 6 p. Diverfe propofizioni di quello 
aurore, eftratte dai capi XV. e XVI. del 
libro 20. della, fua opera de Tbeologicis 
difciplinis , provavano all’ evidenza la ve- 
rità dell* aderzione del Palmieri, che il 
Berri, cioè* infegnava che i Papi pote- 
vano detronizzare i Sovrani , e liberare 
i Sudditi dal giuramento di fedeltà . In- 
fatti egK vi folliene la poreftà diretta fui 
teoiporale degli Srati fino al punto di 
affermare , che i Principi non fono che 
Miniftri, de' quali fi ferve il Pontefice 
per efercitare la politica e ci vii poreftà , 
e per governare le cofe terrene. Nè que- 
lle ed altre ccnfimili vi fon date come 
teli problematiche , o lafciate indecife ; 
ma difefe bensì con ogni forra di argo- 
menti , e rifolute per l’affermativa con 
una ammirabile impudenza. Nell’edizio- 
ne di quella opera Itefla fatta a Venezia 
vi fi trova aggiunta una ftorica dilferra- 
zione , nella quale , come ei dice , fenza 
voler rifolvere cofa alcuna intorno a que- 
Partt Uh V 
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ft’ oggetto, fi propone di riportare dà una 
parte gli argomenti , di cui fi fono fer- 
viti alcuni per ftabilire nel Papa la po- 
terà fopra il temporale de’ Principi, e 
dall’altra il contrario. Forfè fu obbliga- 
to a conrrapporre un correttivo alle lue 
mafiìme. nefande e fediziofe , Se è così* 
egli fu abbaftanza deliro per eludere 1’ 
altrui efperrativa a collo del fuo proprio 
onore * e della fuà probità. Senza ritrat- 
tar cos* alcuna di quanto ftà fcritto nel 
corpo dell’Opera, fe pone nell’ aggiunta 
come problematica la queftione * ufa petti 
l’ artifizio di riportare cori enfali impo- 
nente gli argomenti efcogitati a favore 
della fognata Monarchia Papale, ener- 
vando e dilfimulando a confronto gli op- 
porti . Tutto ciò era egregiamente rile- 
* vato nella Memoria de’ tre Regj Teologi* 
i quali vi facevano delle propoiizioni l'e- 
diziose del Berti una formai denunzia * 
Con un altro fcritto inferito al N. 70. 
rifpondevano gli ftelli tre Regj Teologi 
alla Memoria di N. li., che fino dalia 
quarta Seifione era rtata lafciata dall’Ar- 
civefcovo di Pifa. Aveva io quella fo- 
ftenuro Monfig. Arcivefeovo di Pifa che 
la regola generale e collante di tutti i 
Concilj tanto generali efis particolàri era 
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il decidere qualunque materia di Fede, 
di coftumi. e di disciplina per mezzo 
della pluralità, la quale traendofi dietro 
il numero minore, coftittjifce l’unanim# 
confenfo, che lì dice concorrere nelle 
definire decisioni della ChieSa . Garante 
di quello Suo Sentimento era un certo 
P. Richard Domenicano Francefe, auro- 
re di un’ Analiiì de’ Conci Ij , che più vol- 
te era fiata allegata dall’ iftefib prelato 
con molta predilezione , Una regola di 
quella natura compariva ai tre fuddetri 
Teologi un fifiema mofiruofo che violas- 
se l’ordine de’ giudizi Eccleliafiici , at- 
f accade la forma del governo Spirituale 
della Chigfa , ed efponetfe alla cabala ed 
alla derifione le Sue più autorevoli deci- 
fioni . pili ne dimoftravano l’ evidente 
fallirà con una Serie di fatti di Storia 
Fede li artica , che parvero non ammettere 
replica . 

Il Dottor Bartolommeo Bianucci al- 
tro Teologo Regio efibì in quella mat- 
tina due Memorie ai Num. 71. e 7». La 
prima era in fbftegno del „ Diritto de’ 

„ Patroni di prefentare ai Benefizi ; „ }’ 
altra fui „ Concilio di Gerufalemme , e 
, f come da erto non fi rileva il Voto decifi- . 
„ vo nei Concilj riguardo ai Semplici Preti. 
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Le ragioni che in esse contenevanfi , all’ 
eccezione di qualche più viftofa fingo- 
Jarità, non eccedevano in softanza quel- 
le che erano date allegate nelle fervide 
precedenti discussioni su quelli articoli . 
Ciononoftante diedero elleno motivo al- 
le sufleguenti Memorie di Num. 79. e 
96. e 97. Fu la prima data a nome de’ 
Vescovi di Chiuli e di Pi ftoia , e rispon- 
deva a quella relativa al Concilio di Ge- 
rufalemme. Delle altre due in schiari- 
mento del diritto ,de’ Parroni una era 
del Vefcovo di Chiufi e Pienza , l’altra 
a nome di Monfig. di Piftoia , e de’ Re- 
gj Teologi Palmieri e Longinelli. 

Con un Breve fcritto inferito in At- 
ti al Num. 73. anche 1 * Avvocato Lam- 
predi volle giuftificare la negativa avan- 
zata nella precedente Adunanza, che il 
P. Berti non avefse foftenuta nelle sue 
Opere la poteflà de’ Papi sopra il tem- 
porale de’ Sovrani . Egli credeva di pro- 
varlo riferendo alcuni felli della Disser- 
tazione correttiva di quell’ autore , che 
li è di sopra nominata. Trascurava però 
i telli chiari del Corpo dell’ Opera, che 
mai non erano Ilari ritrattati , e che era- 
no a lui forse sfuggiti di villa nell’ im- 
pegno follecito di render conto delia mcn- 
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tira data al Canonico Palmieri . Quello 
però norvgl’ impedì di dare ripetutamen- ' 
te il nome di spropofiti e di teft nefande 
a quelle propofizioni fediziose, e lefive 
de’ diritti e delle prerogative della So. 
vranità. Altro non intendeva di oppu- 
gnare se non se che il Berti le avefse 
scritte e insegnate . La cosa si riduceva 
a un fatto facilifsimo a provarli . Egli 
fe 1 q sentì conteftaro co’ passi dell’ au- 
tore , ai quali non aveva fatra attenzio- 
ne nella Memoria di Num. 69. , in vo- 
ce dal Canonico Palmieri , ed in feguito 
con altro scritto del medefimo Regio Teo- 
logo, che nella Collezione degli Atti è 
sotto Num. 90. 

Crifto'fano Sarti Professore dell’ Uni- 
verfirà di Pisa, e Consultor Teologo di 
quell’ Arcivescovo lafciò anch’ efso in 
Atti al Num. 74. una Memoria, in cui 
li era propolto di dimoftrare qual lìa la 
vera dottrina di S. Tommafo intorno a- 
gli Ordini Mendicanti . Monfig. de’ Vec- 
chi era in efsa Memoria fingolarmente at- 
taccato , quafichè avefse falfamente cita- 
to S. Tommafo come impugnatore de’ 
Mendicanti , riportando per aflerriva la 
.parre obiettiva . Infatti quello Regio Teo- 
logo aveva nella Sefsione XVI. rammen- 
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tate le difficoltà che fino dal loro nafc^ 
re aveva incontrate quella fpecie di Re- 
ligiofi , allegandone specialmente alcune 
colle parole dette che fi trovano defcrir- 
te da S. Tommafo, Fu creduto di aver 
fatta una grande fcoperta , quando per 
mezzo del Canonico Bonfignori Teologo 
dell’ Arcivescovo di Siena fi giunfe a (am- 
pere dal de’ Vecchi medefìmo il luogo 
dove S. Tommafo le riportava. Rifcon- 
trate che erano nella parte obiettiva, par- 
ve di aver tanto in mano da convincere 
di falfario quel Regio Teologo , senza far 
rifleffione alla maniera con cui i tedi e- 
rano dati citati. S’ ingrandì l’accufa ac- 
comunandovi anche un paflb di Melchior 
Cano, che citato dal de’ Vecchi in ri' 
prova che non Tempre la Verità dà daf- 
ìa parte del maggior numero , fi pretese 
che fotte dato malamente applicato. Il 
Frofefsor Sarti confettando 1’ atterzione 
del Vefcovo delle Canarie riportata dal 
de* Vecchi , fodeneva che quell’ Aurore 
avefse inteso della pluralità de’ Dottori 
Scoladici , e non de’ Vefcovi adunati in 
Concilio, Monfig, de’ Vecchi rispofe all’ 
uno ed all’ altro capo di ac cu fa , Dimo- 
fìrò qual fotte dato in -Aflemblea il ve- 
ri) punto della queftrone rapporto agli 
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Ordini Mendicanti; che le difficoltà ri- 
ferite da S. Tommaso contro lo (lato di 
mendicità fuffiftevano realmente , fodero 
o ho nella parte assertiva o obiettiva di 
quello Scrittore} che S k Tommafo (ledo 
le riconolceva sussidienti nel senso che 
le aveva riferite il de* Vecchi } finalmen- 
te che nell’ altro paflo citato parlava 
Melchior Cano nominaramente de’ Con- 
ci!) e de’ Vefcovi, condannando la rego- 
la della pluralità, e corroborando il Aio 
Sentimento co’ più vigorofi argomenti . 
E ficcome non ci bisognava altro che in- 
tendere il latino per convincerli delle as- 
ferzioni di quel Regio Teologo; egli at- 
tribuiva a mancanza di attenzione 1’ e- 
quivoco manifedo che fi prendeva nell’ 
accusarlo di falfario . La Memoria refpon- 
fiva di Monfig. de’ Vecchi c inserita nel 
Tomo III. della Collezione degli Atti al 
Num* piw 

L’ ultimo degli scritti efibiti in que- 
lla mattina, e che fu inserito al Nura. 
75. , era del Vescovo di Mafia e Populo- 
jiia . 11 doppio sforzo da efso fatto per 
riandare delle cose già discufle in As- 
semblea, confermava il sospetto che egli 
non fofie contento, neppure delle fue pro- 
prie, rispofte , L’ abbiamo ofiervato nel 
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parlare della sua Memoria di Num. 6 $. 
Quella di cui ragioniamo non è meno 
(ingoiare . Di tre Articoli egli vi riartu- 
me 1’ esame; dei diritti dei Vescovi; del 
voto dei Parochi ; e delle decirtoni per 
la pluralità . Sul primo egli solliene la 
poteflà aflolutamente Monarchica del Pa- 
pa , e la prova principalmente colla Re- 
gia genealogìa di GesùCriftoc della sua 
dignità, onde conclude in Portanza che 
cflendò il Papa suo Viceré o Vicario , 
riunisce perciò in se P univerfal giurif- 
dizionc. Tutto lo ferino è fu quello 
tuono. Vi risposero i Vescovi di Chiurt 
e di Pirtoia colla Memoria di Num. 95. 

U intervallo maggiore di tempo fra 
la pafsata e la prefente Adunanza fu u- 
tilmente impiegato nell’ efame del Piano 
di Studj fra i Vescovi Autori del mede- 
fimo , e i Monlignori di Chiurt, di Pi- 
ftoja , e di Colle, inrteme con tre dei 
Regj Teologi , de’ Vecchi , Palmieri , c 
Longinelli. Si tenne una Conferenza pref- 
fo il Vefcovo di Chiurt e Pienza nel 
giorno di Sabato 2. del mese di Giugno. 
Dei Prelati Autori del Piano non inter- 
venne che il Vescovo di Arezzo , il qua- 
le portò la parola per gli altri . Furono 
espofte le oflcrvazioni e difficoltà , e con- 
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certatc le correzioni , colla condizione 
però per parte del Vefcovo di Arezzo 
che fodero approvate dai due Tuoi Col- 
leghi . Convennero i Congregati che fa- 
ceva troppo difonore all’ Afiemblea il pen- 
derò di rimettere in vigore Ja Scoladica 
introdotta ne' fecoli di barbarie , e di cui 
1’ éfperienza aveva fatto conofcere 1* inu- 
tilità e i prègiudizj; e redo fidato di 
non la nominare , ma di prefcrivpre ai 
Maeftri, che appoggiati filila Scrittura e 
sulla Tradizione, evitaflero ogni quedio- 
ne di curiofirà inutile e pericolofa . Ri- 
conoscendo elfi la mancanza di uncorfo 
completo ed efatto di Teologìa, e rile- 
vati i molti inconvenienti di tenere i 
giovani a dettatura, dabilirono che fino 
a che non ne fofle formato uno perfet- 
to fi fcegliedero dai varj Autori i mi- 
gliori trattati , e fecondo le materie fi 
efercitadero contemporaneamente gli Sco- 
lari nel fare edratri delle opere de’ Padri 
analoghe ai punti che venivano loro fpie- 
gati . Per il trattato de Trinitate propo- 
fe Monlig. dei Vecchi come ottimo quel- 
lo pubblicato in Roma per ufo dell? 
Scuole di Propaganda . L’ Opdraer , « il 
Corso di Teologia d* Lione per i luoghi 
Teologici ; e per le materie della Gr^? 
Parte III. X 
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zia e Predeftinazione Io fcritro di Cle- 
mente Vili, fatto in occalione delle Con- 
gregazioni de Auxiliis , e la Raccolta di 
Opufcoli di Padri ftampata in Roma da 
Monlig. Foggini . Rapporto all Habert 
che fi proponeva nel Piano , fu ofTervaro 
che mancava de’ Luoghi Teologici, e che 
realizzava il Gianfenifmo di cui volelfe 
Iddio che fi eftinguefle finó il nome , nè 
fu omelìe» di rammentare lo fcritto in- 
titolato Plainre a M. Habert riftampato 
modernamente in Pavia , alla lettura del 
quale dicefi che i’ Habert (ledo pianges- 
se fopra i Tuoi sbagli . Per la Teologìa 
morale non difpiacque il Genet , pur- 
ché folle delle buoni edizioni ; ma in 
quanto all’opera del. Berti fi volle efclu- 
fo alfolutamente . Dovendo refian ferma 
per regola la dottrina di S. Agolìino, fu 
^abilito che nelle difficoirà che porclTerq 
inforgere fi dovefle ricorrere ai fuoi due 
fedeli difcepoli S. Profpero , e S. Fulgen- 
zio. Ebbe S. Tom maio i condegni elogj, 
come preferibile fra tutti gli Scolallici , 
ma non come interpetre di S. Agoftino, 
di cui egli Hello fi pregia di elìer di- 
scepolo, e che non ha ficuramente bi- 
fogno di mendicare fchiarimenti da uno 
Scrittore peripatetico . Fu oflcrvato V c- 
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quivoco dell’ efprefìione fpirito di partito 
che li trovava nel Piano , il quale con- 
veniva diftinguere fra Jo zelo per la 
verirà e l’ impegno per 1’ opinioni j e fi 
rilevò che a fomentar quello veramente 
pericoloso contribuiva aliai la querula 
icolafiica . La divifione di Morale,, Dom- 
matica, Scolaftica , Pofitiva fu norata co- 
me indegna di un Piano di Studj fatto 
da un Afsemblea di Vefcovi ; come pu- 
re i vocaboli di probabilismo, rigorismo, 
e limili , che meritano di elìere total- 
mente obliati , dovendo la verità e la 
condotta delle anime attignerli diretta- 
mente dalle Scritture Divine e dai Pa- 
dri , non già dalle opere de’ Cafifti. Per 
la Storia fpecialmente Ecclefialìica furono 
commendati il difcorfo di Monlig. Bos- 
fuet fulla Storia Universale, quelli del 
Fleury fu IP Eccleiìaftica , il Racine op- 
portunifiìoio anche perchè combarte i 
moderni errori , il Tillemont, e il Go- 
deau per i primi fecoli della Chiefa. Par- 
landoli nel Piano deli’ ufo della critica 
in modo che pareva piuttofto bialìmata, 
e ri (fretta ali’ eccello, convennero i Con- 
gregati di moderarne 1* efprelfioni , affinchè 
non fe ne potette indurre , che gli errori 
c le favole meritattero qualche rifpetto , 
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perchè più univerfali e di antica data . 
La prefcrizione delle ore e dei giorni 
per le lezioni parve una trcppo cfigua 
minuzia per un profpetto generale , che 
doveva prender le cofe in grande . Rap- 
porto alla Filofofia fu propofla quella ad 
ufo del Seminario di Lione , che al van- 
taggio di efler moderniflima accompa- 
gnava l’ altro foflanziale di condurre i 
giovani allo Audio della Religione, e 
inalbarli alla cognizione e alla venera- 
zione di Dio per mezzo delle opere fue. 
L’ efprefiione ufata dagli Autori del Piano, 
che la Metafilica „ ponga il fondamento 
it alla Dommatica e alla Morale „ fu ri- 
conofciuta inopportuna e indecente fpe* 
cialmenre in bocca di Vefcovi , come ten- 
dente a favorire le bcftemmie irreligiofe 
della falfa Lihfofia. In quanto ai libri 
che venivano nel JPiano Aedo proporti , 
oltre 1’ eccezioni date a quelli nominati 
di {opra , per la dalle della Storia Ec- 
cleliasrica fu biafimato il Gravefon , e 1* 
Hermant come poco efattb e di malfima 
cattiva , e fopra Natale Aleflandro fu 
avvertirò che non forte quello dell’ edL 
zione di Lucca alterato e corrotto. Di- 
verfe cofe imporranrilfune fi ofl'ervarono 
omelie . Nulla fi parlava di una lezione 



Digitized by Google 




Sessione XVIII. 1 6$ 

di Sacra Scrittura, e nulla delle lingue 
Greca ed Ebraica: Per la prima fi com- 
mendò affai il Sacy, di cui attualmente 
fi efeguifce in Genova una efattiffima e- 
dizione . Sulle altre fu offervaro il lume 
che fomminiftra V Ebraico linguaggio per 
rifcontrare in fonte il Codice Divino , 
fui quale l’equivoco di una parola mal 
tradotta induce fpeffo in groffolani abba- 
gli, ed in mistiche falfe allegorìe. L’ 
importanza del Greco idioma sta in egua- 
glianza della neceffità della Tradizione . 
I Padri Greci fanno parte di effa, e fo- 
no egualmente che i Latini depofitarj della 
dottrina della Chiefa . Le Tradizioni fono 
imperfette fe non abbracciano anche questa 
catena, e il fidarli alle verdoni è cofa 
incerta e pericolofa. Di tutto convenne 
Monfig. d’ Arezzo , e fe ne mostrò pie-, 
namente perfuafo . Accordò parimente 
che un metodo di Srudj eligendo un fe- 
rio efame, era opportuno che i Vefcovi 
Deputati prendeffero maggiore fpazio di 
tempo per riflettere con più maturità , 
e quindi proporre una cofa corrifponden- 
te alla dignità dell’ Afsemblea , alle mire 
del Principe, all’ efpettativa del Pubbli- 
co . Egli chffe che avrebbe partecipate 
tutte quelle oflervazioni e propofizioni a’ 
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fuoi Colleglli y che fperava egualmente 
docili e perfuafibili . In qual modo tuo- 
firaffero efli di elferne convenuti fi può 
rilevare dal feguente Biglietto, che il 
Vefcovo di Arezzo fcrifle a Monfig. di 
Piftoia la mattina del dì 4. di Giugno 
prima dell’ ora dell’ Adunanza . 

„ A Monfig. Vefcovo di Piftoia e 
„ Prato rafl’egna il fuo umile rifpetro 
„ il Vefcovo di Arezzo , e gli dà conto 
„ di avere efpofto il Piano di Studj nella 
„ maniera che fu ideata nelle ftanze di 
„ Monfig. Panniìini . Sa però lo fcriven- 
,, te che non lì vorrebbe efclufo 1’ Ha- 
„ bert . Accettandoci però ileompenfodi 
„ formare un corfo coll’ eftrarre i migliori 
,, Trattati dall’ opere di divertì Autori, 
„ rimarrebbe così tolta ogni occafione di 
„ feontentezza . Si è creduto in dovere 
„ di prevenirlo di ciò , ed intanto fi rin~ 
1, nova • 

Di Cafa 4. Giugno 1787- 

Devotifs. Obbligatifs. Servitore 
Isiccolò Velcovo.di Arezzo . 

Secondo quello avvifo 1 ’. affare fem- 
brava intieramente concordato , mentre 
il folo articolo dell’ Habert aveva anche 
unito il compenfo per fuperarjo . Infatri 
il Piano efibito nella prefente Sefiionc era 
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iiì gran parte corretto falle olTervazioni 
fatte nella riliretta Adunanza . Fofse però 
che il Vefcovo di Arezzo ne avef8e al- 
cune dimenticate , o che non le valutafse 
capaci d’impedire il confenfo univerfale, 
la lertura del Piano fatta dipoi in Afsera- 
blea moftrò che ne erano date diverfe 
trafcurate che dai tre Vefcovi, e dai 
tre Regj Teologi fi reputavano di non 
piccola importanza. Una era il confer- 
vare S. Tommafo in qualità d’ interpetre 
di S. Agoftino , un* altra di ammettere 
la Teologia Seolaftica . Qui s’ inciampò 
nuovamente , come vedremo più fotro . 

.Mentre prepara vali la lettura del Pia- 
no riformato risorse tra 1 ’ Avvocato Lam- 
predi e il Canonico Palmieri la disputa 
relativa all’ opera del P. Berti . Vi diede 
motivo la lettura degli Atri , i quali tutta 
la controverfia della precedente Selfione 
su quello propolito cuoprivano di alto 
lìlenzio . Monlìg. de’ Vecchi ne comedo 
la fua maraviglia, e così pure il Vescovo 
di Pillola . Palmieri fmentito pubblica- 
mente , li alzò e dille che il fatto dell’ 
Adunanza precedente potendolo far com- 
parir mentitore in faccia all’ Alfemblea , 
era egli in dovere di giullificare la fua 
aflerzione che il P. Berti , cioè , foltene- 
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neva la poteftà diretta del Papa (opra ì 
Sovtani e la perniciofa e falla dortrina 
che potelfe detronizzare i Re , e aftol- 
vere i Sudditi dal giuramento di fedeltà. 
Imitando il Lampredi francamente nella 
negativa , fpecialmente della propofizione 
di detronizzare i Pincipi ; Palmieri ripre- 
fe dagli Atti la fua Memoria , o Denun- 
zia , e ne lefse pubblicamente quella por- 
zione , che conteneva i parti dove quello 
Autore infegnava le più nefande propo- 
fizioni . Non poterono non fare grande 
impreflione quelle teli : „ Gregorius (VII.) 

opportune Sutrnni Paftoris jurisdi&ionem 
„ exercuit, impium (. Henricum ) regno Se 
„ communione privando . Simul confiftunt 
„ (fpirirualis & civilis poteftas) in uno Ro- 
„ mano Pontifice , qui per fe fpiritualia , 
„ & per filios fuos Imperatores ac Reges 
„ terrena miniftrat;& lì hi non re&e in- 
„ cedant, gloriofos terrae humiliat . Sum- 
„ mus Paftor per fe tra&at fpiritualia, ter- 
„ rena autem faeculariurn Principum mi* 
w nitario. Quaelibec Civilis poteftas, quae 
„ in Corpore Ecclefiae tenet imperium , 
„ debet ad nutum Pontificis arma trafilare, 
„ caeteraque compiere fuse au&oritatis of- 
„ fìcia . „ Per quanto quelle ed altre pro- 
pofizioni che lefse il Palmieri forprendes- 
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fero r Aflemblea, Lampredi non abban- 
donò la difefa del Berti nella miglior 
maniera che gli fu poiìibiie . Lafciaro il 
partito della negativa , si ridufle a delle 
congetture e delle fcuse . Rifpofe dover- 
li riflettere, che il Berti avea due refte, 
una a Roma, e l'altra a Pifa,- e che per- 
ciò bifognava che combinafle le opinio- 
ni dell’uno e dell'altro paefe; che un 
pubblico Autore, il quale scriveva non 
per la fola Univertita di Pifa, ma per 
nitro il mondo e per tutte le Nazioni , 
doveva, adattarfi ai principj comuni e 
generali , ed avere in veduta la diversi- 
tà de’ Tenti menti » ne’ quali fon divifl i 
Teologi e i Canonifli ; che in Pifa per- 
altro mai non fono ftare infegnate quel- 
le teli; e che il Berti fteffo ‘nell’edizio- 
ne di Venezia dell’Opera sua vi aveva 
aggiunta una Diflèrtazione , in cui efa- 
sninando ambedue le opinioni , riferiva 
gli argomenti per 1’ una c per 4’ altra , 
con tale artifizio però che l’ indennità 
de’ dirirti de’ Principi contro la pretefa 
Pontificia poreftà comparifca virtoriofa e 
preponderante . Se in quell’ appendice 
avelie il Berti ritrattate formalmente le 
nefande fue propofizioni , o se le avelie 
cancellate dal corpo dell’Opera, la ra- 
Part III Y 
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gione per giuftifìcarlo avrebbe meritato 
tutro il riguardo . Egli però non dà nep- 
pure un cenno di pentirfene , come 
non comparjfce che riferendo gli argo- 
menti per 1’ una e per l’altra opinione 
faccia preponderare quelli in difesa dell’ 
indipendente porettà de’ Sovrani. De’ Vec- 
chi e Palmieri confettarono tutro quello 
colle parole flette dell’ Autore , in modo- 
chè 1’ Atte m bica tutta ne retto convinta. 
Per una maggior riprova dei pernicioft 
Pentimenti del Berti riportarono anche 
quanto egli fcrive full’ immunità , che li 
fanno da lui venire dal Gius divino. I 
Principi sarebbero in confeguenza facri- 
leghi tutte le volte che il pubblico in- 
terefle rende loro indispensabile 1’ aboli- 
zione di sì fatti privilegi. Non fi arrese 
però ancora il Lampredi , troppo impe- 
gnato per 1’ onore dell’ Uiiiveriirà di Pi- 
sa, la causa della quale confondeva per 
un eccetto di zelo con quella di un di 
lei Profeflbre. Ripetè nuovamente che 
in efla mai non erano Ilari insegna- 
ti quelli fpropofiti e quelle tefi nefande ; 
che il Berti aveva scritto come uno Sto- 
rico che riporta i fatti e le ragioni di 
tutte le parti , e che sull’ articolo dell’ 
immunità vi farebbe Rato molto da di- 
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scorrere . Quefta infiflenza oftinata scof* 
fe il Vefcovo di Pisroia e Praro. Ditte 
che 1’ Attemblea aveva abbaftanza afcol- 
tate le dottrine del P. Berti , perchè non 
potette reftar dubbio alcuno 1 filila loro 
malvagità ; che un Autore artificioso ed 
equivoco , che fcriveva con una mano a 
Roma e coll’ altra in Tofcana era aflo- 
lutamente indegno di porli nelle mani 
de’ giovani Ecclefiaftici ; che egli ne pro- 
tettava nella maniera la più folenne la: 
fua. difapprov azione v 1 /di cui chiefe che " 
fotte in Atti prefo regiftro in atteftato 
dello zelo che ogni suddito fedele e fpecial- 
mente un Vescovo dee avere per i di- 
ritti e per la ficurezza del fuo Sovrano. 

&* interpoféro allora divedi Prelati , e. 
fpecialmente- il Vefcovo; di S. Sepolcro 
per fedare quefta controverfia . Alzatoli 
egli per convenire coi Vefcovo di Arez? 
zp di togliere.il Berti dai libri proporti 
nel Piano degli 'Scudj Ecclefiaftici , tor** 
nò ad aflìcurare Monfìg. di Piftoia * che 
egli pure riconofceva gib errori di quell* 
Aurore, ed era d’accordo che fi efclu** 
deire affatto dalle Scuole Tofcane, pre^ 
nandolo a contentarli di quefta foddiir 
fazione, tanto più che Al Sig. La mp rei- 
di disapprovava aneli’ efso quelle , matti* 
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me perniciofe <. Replicò Monfig. di Pi- \ 
{loia che egli nè chiedeva nè elìgeva': 
soddisfazione , ma che non gli era per- 
meilo di tollerare , che un errore così' 
lefivo della Maeflà Sovrana , e così se- 
diziofo, dovefle paflare per un neo quafi 
tollerabile, fenza che coftafle della di-, 
{approvazione de* Vefcovi, i quali peri 
dovere di Religione , di Sudditanza, e 
di riqonofccfiza erano obbligati a venera- 
re e far rìfpertare agli altri i diritti del; 
loro Principe. LTArcivelcovo di Firen- 
ze /'che in altra occafione .avevai chia-* 
mati nei quelli errori del Bérti aeiriò 
bui a se quel rimprovero, e credè di. 
giuftificarfi coirefempio di S. Agoilino,. 
che indica coll’ ifteflb vocabolo l’ errerai 
di $; Cipriano fui Battefimo degli Ere» 
tic* . Aderendo di difapprovarli alta*» 
mente + fi « unì an chiedo a infinuare ;&> 
JMonfignor Vefcovo di Piftoia e- Prato, 
che obliale quello affare , ed ufafle mo- 
derazione. Il Vefcovo di Piftoia gli? re-» 
plico che non efedra -di aver mancato) 
alla moderazione opponendoli; come dot 
vev,a far ciafeheduno, a così fcandalole 
^iropofizioni • Lampredi fi proteflò'di 
aborrire egli pure :quelle ree madrine , e 
dUfl'e-.che negli. ‘Termi Tuoi, .e nel Tuo 
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contegno; ergeva di aver dato a S. A. R. 
badanti prove del Tuo .zelo e del fu» at- 
taccamento . Infatti era egli fetqpre jfta*i 
to', reputato nell’ Univerlità di Pisa per 
uno de’ Profefsori più illuminati sopra, 
le ingiufte pretenfioni deila Corte .Ro-ri 
mana i ' 1 Tuoi Scolari egualmente che la? 
pubblica opinione gli rendevano, sopra, 
di ciò piena giuftizia.. Confefsando come, 
egli' fece in Atsemblea , ohe il Papa iripia; 
ha alcuna poterti fui temporale de’ Prim/ 
cipi , fu riconafciuca, che. parlava fecondi 
do gl’ intimi suoi fenrimenti , che erano 
per- avventura comparii equivoci a mo* 
tivlo di qùdV im pegno * Mohfig. di §. Sc*i 
polcco ptnfirrò della confedìone dql Lara* 
predi- per iniiftere cql Vefcovo di Pirto* 
affinchè fi cqntentafse recedere daini 
la fUa pretella . Monfig/ di Soana vi ag-. 
gienfe le fuc premure , inlieme coii’ Ar-i 
civefcoro di ; Firenze . Il Segretario do* 
mandò ilì fao fentimemó a Monfig. di 
Pifloia % il qpale rifpofa che dando; alla 
Confelhone? fatta dal Sip. Lampredi del* 
la con damò ar dì quelle inalììme , nulla H 
euravr ohe la co ntrover fra fofse inseri* 
tai negli Atti . Lampredi . ri mettendoli 
al piacere del Prelato , ratificò la fua 
difapprovazione «-il fuo- aborrimento, pef 
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gli errori del Padre Berti. Così? fu /os- 
pita la queftione, di cui perciò non 
rolla negli Atti alcuna Memoria v » 

-,j« Terminato il contrailo dì fece: la’ 
lettura del ripiano degli' Srudj EccJefia- 
Bici. Le ofientazioni fatte nella cìftrét- 
ta Adunanza de Vefcovi di Ghiufi , dir 
Biftoia, di Colle, e di Arezzo vi ave- 
vano prodotte diverfe modificazioni ed 
aggiunte . Mancavano però le due l po- 
oanzi accennate, che fi reputavano co-’ 
me importanti Si contentavano! . tre > 
Vefcovi opponenti che lì cammendafse> 
S. Tommafo., e fi accettafse ancora co- 
me preferibile a qualunque altro Scola- 
(ticoi purché fi togliefse la necefiìiàj af- 
farlo servir di interpetre a S. Agoftino . 
Rapporto alla feo lattica proponevano che 
lènza punto nominarla; fi ufafse collana 
temente il vocabolo di Teologia; Dona* 
matica. Non fu posiibile farne convenire 
Vefcovo di $. Sepolcro,, che fii ntoftrò 
delia fcolaftica ih modo fpeciale. aceri 
rimo difenfore . Convenne però egual- 
mente che gli altri due fuoi Golleghi > 
che il loro piano non fofse interamen- 
te : completo, e che per renderlo tale 
fofse necefsario maggiore fpazip di tem- 
po ,v Quella confezione era relativa al 
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progetto di formare un Corfo Teologi- 
co, compollo de’ migliori Trattati da ; 
sceglierli dai di ver fi autori . Univcrfal- 
mcnte furono pregati gli fìelli tre Ve- 
fcovi ad assumere quella fatica , la quale 
dovendo necefcariamente oltrepafsare il 
periodo dell’ Afsemblea , dovesse rimet- 
terli a compirla a loro comodo.’ Do- 
po qualche reliftenza per parte del Ve- 
scovo di S. Sepolcro fu accettata la 
commifsione, e rellò (labili to che sofpe- 
fa 1’ approvazione del piano efibito, fi a- 
fpetrafse 1’ ultimazione del lavoro, il qua- 
le compito che fofse dovefse fottoporli 
all’ esame di ciafcun Prelato in partico- 
lare, e pafsarli in apprcfso a S. A. R. 
per attenderne le Sovrane determinazio- 
ni . Su quelli dati fu concepita la rifolu- 
zione dell’ Alsemblea . Lodò elsa lo zelo 
e commendò le fatiche dei tre Vefcovi 
Confratelli , rendendone altresì loro le più 
dillinre grazie, intantochè farebbero at- 
tefe 1* ulteriori per il compimento di 
quell’ opera . 1 Vefcovi di Chiufi , di Pi- 
ttoja, e di Colle aggiutifero a quella ri- 
fpolta la feguente claufula : „ Ferme ttan- 
„ ti le dichiarazioni e protette fatte in 
„ Atti, e quelle accennate al degnifsimo 
„ loro Confratello Monfig. Vefcovo di A- 
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„ rezzo in compagnia de’ Sigg. Teologi 
» Regi , Ipecialmente rapporto al meto- 
do Scolafìjco.e rapporro ad unir fera- 
, 5 pre S. Tornatalo come interperre necef- 
^ sario di S. Agoftino, commendando pe- 
rò fempre quello Santo, e preferendo- 
fy io a tutti gii Scoiatimi „ . 

La terza Memoria del Sinodo Pitio- 
}efe era quella che proponeva la riforma 
de’ giorni follivi , contro la quale aveva 
preveventivamente efibito il fuo fcritto il 
Vefcovo di Fiefole . Era efsa ftata tran* 
funra dal Segretario, ed efatramente ri- 
dotta alle feguenti propofizioni.. 

„ i. Che fi reftituifea al popolo la 
„ libertà di efercitare la Tua induftria in 
„ tutti i giorni dell’ anno , riftringendo 
„ il precetto fedivo soltanto alle Dome- 
„ niche , alle quali potrebbero comoda* 
h mente trasferirli le r altre fefte del Si- 
gnore « 

», a. Che S. A. R. fi degni confen- 
», tire che i Vefcovi nelle loro Diogeli 
„ tolgano i! precetto di afcoltare la Mef- 
„ fa dai giorni non dichiarati fedivi nell* 
„ Articolo primd della Legge de’ 1 8. Set- 
„ tembre 1 749. , e di ordinare che La 
„ avvenire non vengano i fudderri gior- 
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„ ni didimi in veruna maniera dagli al- 
„ tri giorni di lavoro . 

„ 3. Che fianocon Sovrana infinua- 
„ zione efortati i Vefcovi a trasferire 1* 
„ obbligo del digiuno precedente ie fede 
„ de* Santi , e dell’ adinenza delle Car- 
„ ni nella Feria quarta e feda delle quat- 
„ tro ultime fettimane dell’ Avvento. 

„ 4. Che fia richiamato all’ ofservan- 
„ za 1 ’ Articolo Vii. della citata Legge 
„ del 1749. , in cui li danno alcune utili 
„ provvidenze per quelli che non tenef- 
„ fero aperte fenza legittima caufa le lo- 
„ ro botteghe in tutto V intiero giorno 
„ delle fede abolite; 

„ 5. Che- ne’ giorni fedivi fia co* 
„ mandato con una Legge che tutte le 
„ botteghe della Citrà e della Campagna, 
„ fenza alcuna eccettuazione, reftino chiù* 
„ fe , e che a tutti i venditori diqualun- 
„ que genere , che hanno podo fido nel- 
„ le piazze o mercati , o che girano per 
„ la Città e per la Campagna , fia proi- 
,, bito di vendere o di ‘tenere a tnodra 
„ per vendere nel tempo delle facre fun- 
„ zioni . 

Per 1 ’ opportuno fchiari mento fu let- 
ta in feguito quella parte di lettera dei 
Parte 111 . Z 
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Configliele Seratti al Vefcovo di Pifloja, 
che riguardava quella materia. 

„ Sopra ciò che fi propone nella ter- 
„ za Memoria, diceva la Lettera, S. A. 
„ R. farà riprendere in efame la Legge 
„ del 1749. fopra le fede, e le deroghe 
„ che vi potefsero efsere fiate fatte. 

„ E non avrà difficoltà di ordinare 
„ che indiftintamente reftino ferrare rut- 
„ te le botteghe nei giorni d’ intero pre- 
„ cetto nell’ ore dei Divini Ufizj , da fif- 
,, farfi in ciafcun luogo. L’ abolizione di 
„ tutte le fede, eccettuata la Domenica, 
„ il toglier 1’ obbligo della Meda nelle fe- 
Afe riformate, e la traslazione de’ di- 
,, giuni, saranno articoli che per rende- 
„ re il fiftema uniforme in tutra la To- 
„ fcana , faranno efaminati nel Sinodo Na- 
„ rionale „ . 

Le ragioni che furono allegate dai 
Vefcovi contrarj a quella riforma combi- 
navano efattamente colla Memoria di 
Monfig- Vescovo di Fiefole . Forse non 
ve n’ erano nè in maggior numero nè mi- 
gliori . Prendevano tutte di mira la ri- 
duzione alla Domenica delle fede inter- 
medie, e 1’ abolizione del precetto della 
Mefsa in quelle che fi chiamano fede le- 
vate . La pubblica utilità mediante una 
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maggiore afsiduità al lavoro; la profanazio- 
ne de’ giorni desinati al culto di Dio de* 
quali profitta il popolo per abbandonarli 
all’ozio e ai licenziofi pafsatempi, furono 
dalla maggior parte o contrattati di fat- 
to , o non creduti corrifpondenti all’ im- 
portanza dello fvantaggio spirituale del- 
la riforma . L’ Arcivefcovo di Fifa of- 
servò che le felle intermedie rapprefen- 
tavano per la maggior parte de’ Miflerj 
annefli alla specialità del giorno, che non 
conveniva trafportare altrove contro la 
pratica dell’Antichità. Rapporto alle fe- 
lle che fi dicono levate, calcolò che elle 
non erano in tanto numero da pregiu- 
dicare alla pubblica indultria , e che non 
occupavano che una mezz’ ora di tempo 
di' aififienza a una Meflà. Invano gli fu 
oppofta la parfimonia affai maggiore dell’ 
Antichità nella celebrazione delle fede, 
che fuori della Domenica confifteva nell* 
Ufizio Ecclefialtico, e nella speciale com- 
memorazione del Santo, fenza che colli 
dell’ asfiltenza de’ fedeli ai Divini Milte- 
r j . Invano i Vescovi di Samrainiato e di 
Soana reppresentarono che nella Cam- 
pagna , interrotti i Contadini dall’ obbli- 
go delia Meda , non fi adattavano a ri- 
pigliare per tutta ia giornata il lavoro , 
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c che così non fi oflervavano quefti gior- 
ni nè come fedivi, nè come lavorativi. 
Fu loro Tempre replicato» che la perdi- 
ta non era di molta confiderazione; che 
la legge Imperiale del 1749. vi aveva 
abbadanza provvido; che non bifognava. 
togliere quedo fomento alla pierà. Anche 
la remifiione delle vigilie ai giorni dell’ 
Avvento fu virilmente combattuta , ed 
in modo speciale colla confiderazione , 
che se i Cridiani (offrivano tanto di ma- 
lavoglia il digiuno quarefimale, difficil- 
mente fi farebbero adattati a subirne 
nell’ Avvento un altro confimiie . Ag- 
giunfe Monfig. Arcivescovo di Fifa sem- 
brargli inconveniente che i Vefcovi do- 
veffero progettare una riforma di fede , 
la quale in ogni caso era da rimetterli 
al prudente giudizio del Principe. La ri- 
soluzione dell’ Aflèroblea fu corrifpon- 
dente alla diverlità de’ pareri . 11 mag- 
gior numero de’ Prelati rispose: „ Quan- 
„ to alle feste d’ intero precetto credo- 
„ no i Vefcovi che fi debbano ritenere 
„ colle loro vigilie, attefa la loro anri- 
„ chità e mistero . Quanto poi alle fe- 
„ ste , che oltre alla vigilia non hanno 
„ che il femplice precetto della Messa 
in vigore della riforma del 1749., at ~ 
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)t teso il loro piccolo numero od il van- 
„ taggio spirituale che fé ne trae fpe- 
„ cialmente nella Campagna , sono di 
„ fentimento i Vefcovi , quando S. A. 
„ R. in vista della pubblica utilità non 
„ credefsc in contrario, che non fia ne- 
„ cefsario alcuna innovazione,,. il Ve- 
fcovo di Soana ricusò : di dire il fuo fen- 
timento, volendo prima efporre all’ Af- 
femblea una sua proporzione . , Monlig. 
Vefcovo di Pistoja fi rimesse alla Memo- 
ria del fuo Sinodo. Il Vefcovo di Colle 
rifpose: „ Che C9nvinto delle giuste e 
„ sode ragioni esposte nella Memoria ter- 
„ za sulla riforma delle feste umiliata dal 
Sinodo di Pistoja a S. A. R , ne loda 
„ il contenuto, e ti unisce esso pure nel 
„ sentimento del detto Sinodo di supplì- 
„ care il Principe per una sì utile e sì 
„ necessaria riforma,,. Ciucilo finalmen- 
te di Chiufi c Pienza fu di sentimento 
di rilasciare nello staro attuale le feste 
d’ intiero precetto; e sull’ altre, fi rimef- 
se a ciò che credesse di risolvere il Prin- 
cipe in vista del ben pubblico, purché 
fi trasportino i digiuni all’ Avvento , 
quando egli stimasse bene di toglierle. 

Efpose dopo di ciò la sua propoli - 

zione il Vescovo di Soana. Era ella co- 

- « # • • • 
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sì concepita : „ Trovandoti tra le fede 
„ d’ ifìituzione Apofìolica , e per tale 
„ ricevuta universalmente dalla Chiesa , 
„ anche la Pafsione di Crifto ; ed offer- 
„ vandofi altresì alquanto raffreddato 1* 
„ antico fervore del popolo per folen- 
„ nizzarla come conviene ; fi propone 
„ alla Venerabile Aflemblea , se piace 
„ che il Giovedì e Venerdì Santo in cui 
„ se ne celebra con rito solenne la me- 
„ moria , fiano dichiarati giorni fefìt- 
„ vi di intiero precetto , senza però 1* 
„ obbligo della Meda atteso il rito che 
„ corre, salva 1’ apprvazione di S. A. R. „ . 
Monfig. Vescovo di Soana avvalorava la 
fua propofizionc con tutte le ragioniche 
Ja potevano render plaufibile ed accetta. 
Allegò T autorità di S. Agostino, che ri- 
pone la Bafìione di Gesù Cristo tra le 
festività de’ Cristiani; e quella delle leg- 
gi di antichi Imperatori, che prescrivo- 
no per giorni festivi gli otto dì pre- 
cedenti , e gli otto susseguenti la Pa- 
squa . Prevenendo 1’ obietto della mol- 
tiplicazione delle feste , nel tempo che 
si difeorreva di riformarle , oftervò che 
fe ne potevano togliere altre in corre- 
fpettività , e fpecialmente le due che fe- 
guono il dì folenne di Refurrezione . Il 
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di lui progetto in Afsemblea non ebbe 
però un incontro molto fortunato e con* 
corde, nonoftante le fperanze concepite 
da afso per certe pratiche fatte antece- 
dentemente. Lo approvarono i Vefcovi 
di S. Sepolcro , di Samminiato , di Pi- 
ftoia, e di Colle: ma gli altri conten? 
tandofl di commendare il di lui zelo , 
crederono più efpcdiente l’ infervorare i 
Popoli ad attìftere in quei giorni alia 
Chiefa , mediante le iftruzioni de’ Parochi. 

Per efaur ire la Memoria Piftoiefe 
reftava a parlare dell’ ultimo articolo , 
di quello cioè , col quale s’ implorava 
che ne’ giorni fedivi fofsero chiufa le 
botteghe tutte, ed impedite la contrat- 
tazioni di qualunque fpecie nelle ore de* 
Divini Ufizj. La difcuifione di efso par- 
ve a principio fuperflua all’ Arcivefcovo 
di Firenze, che allegò le Leggi del So- 
vrano precedentemente pubblicate . Si 
oppofero però i Vefcovi di Arezzo e 
di Montepulciano , il primo de’ quali of- 
fervò , che bifognava nonottante dare 
sfogo alla propofizione , e l’altro che le 
leggi erano malamente efeguite . 11 ri- 
fletto di queft’ ultimo fu trovato giuda 
da tutta l’Aflemblea. Quindi rifpofero 
i Vefcovi : „ Che riconofcendo che i 
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, f favj provvedimenti dati da S. A. R. 
„ per la migliore fanrificazione delle fe- 
„ ite non avevano prodotto l’effetto che 
„ fi defiderava , fi credevano in dovere 
„ di umiliare le loro iftanze per Ja più 
„ esatraolfervanzadei provvedimenti rae- 
„ defimi . „ I Vefcovi di Piftoia , e di 
Colle, che fino dalla precedente delibe- 
razione fi erano rimeifi intieramente alla 
Memoria del Sinodo , fi riportarono alle 
loro rifpofte , che erano in conseguenza 
comprenfi ve anche del fentimento ~ degli 
altri Prelati . Tutta intiera la predetta 
Memoria fu accettara altresì dal Vesco- 
vo di Soana , che fi era riserbato > a ri- 
fpondere a quefio tempo . 

' Lefie'in seguito il Segretario! la Memo- 
ria quarta , e il corri fponden te paragrafo 
deilaLettera del Configli e re. Serat ri , in cui 
lì avvifava il Vescovo di Piftoia e Prato, 
che S. A. R. approvava interamente la 
propofizione del Sinodo di correggere i 
Circondari delie Parrocchie , ed incari- 
cava il V-efcovo ftefto a presentare al 
Governo il Piano per -la fusa Diogefi . 
Quello affare non poteva avere altra cor- 
i-dazione coli’ Aflemblea , che l’ incita- 
mento agfaltri Vefcovi di procedere a 
un somigliante provvedimento . In quello 
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senso intesero i Prelati la propofizione 
che ne faceva loro il Principe . Non ci 
fu fatta fopra altra «nervazione che 
quella del Vescovo di Arezzo , il quale 
espofe che per ovviare ai reclami e ai 
capricci dei Popoli prima di variare i 
Circondar) conveniva farne una parteci- 
pazione» Il Vescovo di Volterra non la 
trovò neceflar ia , - asserendo di avere una 
Lettera della Segreterìa del Regio Di- 
ritto^ che lo dispenfava da quella for- 
malità-. Li rifoluzione dell’ Afsembea fu 
la feguente ; „ Ove dai Vefcovi non è 
» ftaro Ancora afsegnato un più corao- 
= do Circondàrio alle Parrocchie delle 
» refpettive loro Diogefi , fi faranno un 

* dovere di farlo fecondo 1* opportunità 
= e fpccialmente nelfoecafione della con- 
ti vocazione del Sinodo Diogcsano, pre- 
*' via la necefsaria partecipazione a Sua 

* Altezza Reale per 1 ’ approvazione . 

Il Vescovo di Pifìoia , per il quale ia : 
cofa era" intieraménte rifolura , difse , 
chef fi sarebbe fatto un dovere di efegui- 
re gli ordini di S, A. R. comunicatigli 
coll’ indicata Letrera dei Configliere Se- 
rattt . 

La Memoria quinta del Sinodo Pi- 
ftoiefe fuperavà forfè tutte l’ altre nell’ 
Pari. III. A a 
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importanza. Conteneva un Piano di ri- 
forma dei Regolari, non di una riforma 
fuperficiale o moltiplicativa , ma efficace 
e diffrattiva fino dalla radice di tutti gl* 
abufi . Che fia lodevole in qualche cafo 
il ritiro dal Mondo, e talvolta necefsa- 
rio per la falute eterna e per la tran- 
quillità temporale di alcuni individui , è 
cola che non farà mai revocata in dub- 
bio da un Crifiiano. Varia e l’ indole e 
l’ inclinazione degli uomini , varie le vo- 
cazioni e le difpofizioni della Provviden- 
za fopra di efiì. Sia in alcuni vocazione 
Divina, fia in altri effetto di filìca co- 
gitazione, fia finalmente rafvoltà necef- 
fità di fottrarfi alle moleftie ed alle per- 
i'ecuzioni ; un afiio che raccolga quella 
ciafse di perfone , le cui circoftanze ob- 
bligano ad uno fiato ftraordinario , è un» 
ftabilimento indifpenfabile dovunque la 
Religione e l’ umanità s’ intereffia fodisfare 
ai moltiplici e variati bisogni del genere 
umano. Furono quefte caufe , e princi- 
palmente le perfecuzioni de’ Principi i* 
dolatri, che nel principio del Criftiane-, 
fimo popolarono le folitudini. Quivi eb- 
be la cuna il Monachifmo, che ftraor» 
dinariamenre luminofo nel primo fuo na- 
scere allettò colla bellezza delle virtù 
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un numero ìmmenfo di feguaci , che an- 
darono a migliaia ad illuflrare colle più 
autiere penitenze i bofehi e i deferti , 
Efempj così grandi e viflofi Io dilataro- 
no, egualmente nell’Oriente e nell’Occi- 
dente , e Io fecero divenire la parte più 
edificante e più rifpettabile del Criflia- 
nelìmo. La fua fleifa profperità fu pe- 
raltro il germe della fua corruzione. Quel- 
le rare e fublimi virtù , che Io avevano 
refo così raro e rifpettabile , non pote- 
vano effer 1’ appannaggio che di uomini 
rari e llraordinarj . Nella moltitudine la 
difeordanza, e dalla difeordanza il di- 
fordine . Le ricchezze , i privilegi , che 
a larga mano vi profu fe 1’ ammirazione 
e la dima degli uomini , dovevano mol- 
tipi icar i femi della decadenza. L’ozio, 
gli agj , lo fpirito d’ indipendenza e di 
diffrazione vi occuparono il pollo del 
lavoro aflìduo delle mani , della morti- 
ficazione, dell’umiltà, del raccoglimen- 
to . Furono replicatamene offervati que- 
lli difordini , e replicaramente tentatone 
il rimedio. Per uno sbaglio non di vo- 
lontà ina di cognizione i compenti podi 
in opera furono altrettante forge n ti di 
nuovi abufi . Invece di ricònofcere nel 
primitivo fuo effere il vero motivo del- 
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la profperità dello flato Religiofo , e di 
richiamarvelo , fi credè di correggerlo 
con delle nuove iftituzioni , nelle quali 
ciafcuno lftitutore volle inferire qualche 
fuo particolare penfamento . Quindi .fe 
in principio con diro fatale fi era mol- 
tiplicato il numero de’ Monaci , e i lo- 
ro agj, e privilegj ; con difordine corri- 
fpondentemente maggiore fi moltiplica- 
rono gli flefiì Ordini Regolari, e le «for- 
bì tanti loro efenzioni . Forfè colla buo- 
na intenzione di meglio governarli fi die- 
de a ciafcuno di effi un Capo genera- 
le . Quindi eccoli divenuti tanti Corpi 
di regole, di mire., di dottrine diverfe , 
uniti in quello folo di riconcentrare tut- 
ti i loro interdi'] in Roma e nel Papa , 
dove reftò coftituita la fede de’ loro ti- 
mori , e delle loro speranze . Sparli sopra 
la taccia della terra non hanno a qua- 
lunque diftanza altro moto, che quello 
comunicato loro dal centro ; e inclufi 
nella respettiva mafia delle Nazioni vi 
formano un Corpo eterogeneo ; che non 
vi fi collega giammai . Quello che non 
può difiìmularfi ad alcuno , è il contrailo 
dello flato e della difcipjina attuale de’ 
Frati , con quello che dovrebbe edere 
per uomini che fanno profdfione di at- 
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tendere ad una vira perfetta lontani dal 
Mondo , e che fu nell’ introduzione e 
nell’origine di quella fpecie di vira. Il 
Sinodo di Piftoia . unendo i rifperrabili 
fuoi voti a quelli di tutti i veri Criftia* 
ni amanti della Religione , faceva nella 
quinta Memoria un progetto al Principe, 
per fondere in un folo Ordine Religiofo 
tutta la lunga serie de’ Corpi Regolari, 
stabilendolo fulla primitiva regola di S. 
Benedetto , e sopra la condotta de’ Mo- 
naci dell’ Antichità . In quello fifìema t 
Frati dovevano efler difpenfati da ogni 
ingerenza nella Ecclefiallica Gerarchia , 
ed accettuaro uno o due per 1* ammini- 
Orazione de’ Sagramenti , gli altri tutti 
in flato di Laici. Un folo Monaftero 
per Città reputavafi ballante a ricevere 
gl’ individui che fi fentiifero inclinati al 
ritiro . Doveva effèr firuato alla Campa- 
gna , e in luogo folirario ; e quantunque 
dotato in modo da provvedere a una 
onefta fulfilìenza de’ Monaci , quelli pe- 
rò dovevano occuparli anche nel lavoro 
manuale . 1 Voti perpetui non doveano 
ammetterli . ^\.l più il Vefcovo veniva 
pollo in facoltà di accordarli annualmen- 
te . Per le Monache li proponeva un Pia- 
no fomigliante . . 



i. 
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» Fu letta in Aftèmblea la Memoria 

contenente quello Piano. L’ Arcivefco- 
vo di Firenze oppofe al progetto la de- 
liberazione della pluralità fatta nella Scf- 
fione decimaquinta , dicendo, che eflen- 
• do oramai ftato decifo che i Frati erano 
utili e neceflarj, non era luogo ad ag- 
giungere cofa alcuna . A Monfig- Vesco- 
vo di Soana parve la propofizione al- 
quanto avanzata; e replicò apertamente, 
che ndn credeva punto vero, che i Fra- 
ti nello (lato attuale fodero utili e ne- 
ceflarj . Ciononoftante nell* animo della 
maggior parte de’ Padri prevaleva il pen- 
derò di non inquietare i Religiofi nel 
po{Te(To del loro prefente fiftema . L’ Ar- 
civefcovo di Pifa propofe la deliberazio- 
ne di quelli termini: „ eflend- fi alla ri- 
„ fpofta all’ Articolo LVII. dichiarata 1* 
„ Aflemblea , che attefi i favillimi prov- 
„ vedimenri dati da S. A R. credeva 
„ utili al fervizio delle Diogefi i Regola- 
„ ri nello ftato in cui fono prefenre- 
„ mente; fi riporta alle rifpofte date re- 
„ fpettivamente in quell’ occafione „ . L’ 
unico punto de’ Frati occupò talmente 
il penderò del Prelaro proponente , che 
fi (cordò di parlare delle Monache . La 
maggior parte de’ Padri approvò la di lui 
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rifpofta, fenza accorgerli neppur erti dell* 
omilfionel Le contemplarono bensì i Ve- 
Icori di Chiufi , di Colle , di Soana , e 
di Piftoia, i quali diedero una rifpofta 
a parte diverfa da quella di Monfig Ar- 
civefcovo di Pifa. 11 primo fi riportò al 
fuo Tenti mento fopra gli Articoli LVI. e 
LVI1. „ E relativamente al nuovo Ifti- 
„ tuto tanto di Regolari, che di Mona- 
„ che da farfene la prova da Monfig. di 
„ Piftoia, fi rifcrvò a fare le fue iftanze 
„ a S. A. R. perchè fia eftefo nella Tua 
„ Diogefi ài tempo in cui la medefima 
,, R. A. S. lo avrà approvato „ . 11 fe- 
condo difapprovò apertamente Taftèrzio- 
he dell’ Arcivefcovo di Pifa rapporto ali* 
utilità del Fratifmo nello (lato attuale; 
e rimettendoli (u quefto particolare alle 
fue precedenti rifpofle /commendò per la 
riforma dei Frati e delle Monache la fa- 
via risoluzione del Sovrano , che aveva 
ordinato a Monfig. di Piftoia di formar 
le regole, e far la prova del progettato 
lftituto . Quefta rifbluzione del Principe 
fu approvata anche dal Vefcovo di Soa- 
na, generalmente rapporto alle Monache; 
e in quanto ai Frati remifiivamente alle 
fuc proprie oflcrvazioni fatte fugli arti- 
coli precedenti. Finalmente il Vefcovò 



Digitized by Google 




ipz Istoria dell’Assemblea 

di Piftoia e Prato fi protestò di non pò* 
ter convenire nella deliberazione minu- 
tata dall’ Arci vcfcovo di Pifa; e rimetten- 
doli alia Memoria del Tuo Sinodo dille 
che fi sarebbe fatto un dovere di efegui- 
re quanto gli veniva ingiunto nella lette- 
ra di Sua Eccellenza il Sig. Configlier Se- 
rali . In quella lettera veniva incaricato 
di formare le Coftituzioni del nuovo Mi- 
to per fame la prova nelle fue Diogefi . 

Reftava all’ Afiemblea a dire il fuo 
fcntimenro folla feda Memoria del Sino- 
do Piftoiefe. Contenendo ella P Manza per 
Ja convocazione dei Sinodo Nazionale, 
ed eifendofi il Principe già decifo per 
l’ affermativa, fu riconofciuto inutile il 
prenderla in efatne. La volontà del So- 
vrano : fu quello punto manifefiara già 
nella Circolare de’ 1.7. / Marzo 1787. era 
confermata qoii utì recente biglietto che 
il Regio Con*miflario dovè leggere alP 
Afiemblea prima dello fciogli mento del- 
la Selfione di quella mattina . Effo era 
in. rifp.>gzionecdella Supplica che nell’ A- 
du rvanza precedente, aveva progettata P 
Afcivefeovo di-, Firenze*. e che fottolcritt 
ta da quindici Prelati era fiata, umiliata 
da S. A. R. per ottenere la facoltà di fi- 
leggere hna depurazione di Velico vi , che 
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riducefsero a miglior forma le delibera- 
zioni dell’ Aflemblea prima di porle fotto 
gli occhi della R. A. S. , e così difpofte 
pafsar poi a pubblicarle nel Sinodo Na- 
zionale . Difpenfava il Sovrano f Afsem- 
blea da quella fatica , non volendo trat- 
tenerli lontani dalle loro Diogelì più lun- 
gamente , e per tutto il tempo necefsa- 
rio a prendere in confiderazione gli Atti, 
Memorie , e Documenti dell’ Afsemblea 
medefima . Recavano perciò in libertà di 
tornarfcne, colla fperanzadi efser richia- 
mati nel futuro Ottobre al Concilio Na- 
zionale , che non è flato fino al prefenre 
tenuto altrimenti. Intanto veniva pre- 
fcritto, che non fi facefsero innovazioni. 
I tre Vefcovi di Piftoia, di Chiufi, e di 
. Colle furono afsai contenti che S. A. R. 
avocafse a fe Y efame degli Atti , e degli 
Scritti inferiti ne’medefimi , come avevano 
defiderato e fattane iftanza . 

Convennero i Padri di adunarli di 
nuovo la feguente mattina alle ore un- 
dici per apporre le loro firme al Proto- 
collo , e per fodisfare alcuni atti di for- 
malità , che richiedeva la convenienza 
nell’ ultimazione dell’ Afsemblea . 
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SESSIONE 



DECI M ANON A. 



5. Giugno 1787. 

IT 'Adunanza di quella mattina, che 
JjLj£ doveva efler di pura formalità , of- 
ferfe ad alcuni Prelati una propizia occafio- 
ne per inferire in Atri alcuni altri loro fcrit- 
ti , Il Vefeovo di Cortona , uno de'nove 
Prelari che avevano firmata la volumi- 
pofa Scrittura di Num. 53. volle pren- 
dere egli folo fopra di fe la difefa di 
tutti-, contro 1’ oflervazioni fattevi dal 
Vefeovo di Pillola e Prato nella Memo- 
ria di N. 59. Intitolò la fua Apologia di 
Num. 77. „ Schiarimenti , e conlidera- 
„ zioni Culle brevi oflervazioni presenta- 
„ te dai tre Illullrifs- e Reverendifs. Pre- 
„ lati il dì 4. Giugno fu i diritti Epi- 
„ fcopali ; „ ed era comporta di lagnan- 
ze fopra l’ incoerenze , che le Qflerva- 
zioni avevano rilevate nella predetta lun- 
ga Memoria . Gli rifpofe il Vefeovo di 
Pirtoia e Prato con alrro fcritto di N. 94. 
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dove la fufiiftenza di quefte incoerenze 
veniva confermata con una maggior’ e- 
ftenfione , ed ofl'ervatene altre nuove nell’ 
Apologia . 

11 Vefcovo di Volterra efibì anch' 
eflb una Memoria intitolata : „ Riflellio- 
,, ni fopra le fede di non intiero pre- 
„ certo „ che li trova in Atti fotro il 
Num. 78. Monlig. Vefcovo di Volterra 
vi fofteneva la confervazione del precet- 
to della Mefsa in quei giorni, che fi di- 
cono feste levate . Egli faceva 1* elogio 
della pratica di folennizzare molte felte, 
e ne concludeva , che il precetto della 
Mefsa nelle riformate , non diftoglieva 
il popolo dall* efercttare la fua induftria . 
Il Vefcovo di Piftoia e Prato richiamò 
a efame l’afterzione di quel Prelato con 
un fufl'eguente fcrirto di Num. 92. 

Di tanta importanza fenibrava al 
Vefcovo di Montepulciano la pronunzia 
in lilenzio del Canone della Meda , che 
profittando anch’egli della prelente A- 
dunanza rientrò in lizza fu quello arti- 
colo con una Memoria dì N. 79. in ri- 
fpofta a queila di N. 58. de* Vefcovi di 
Piftoia, di Chiufi , e di Colle. Alcuna 
inefattezze , chequefti tre Pt elafi avevano 
oflervare in altro di lui precedente ferino 
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full’ iftefla materia Io impegnarono a delle 
ferie lagnanze. I tre Vefcovi ronoftanre 
il reclamo incontrario , le trovarono Tem- 
pre fulfiftenti, e nuovamente lì crederono 
in dovere di cometarie con una Memo- 
ria che ebbe luogo negli Atti al N. 93- 
Fatta f efibizione de’ tre predetti 
ferini , il Segretario Terrofi avvertì i* 
Aflemblea , che nella deliberazione deila 
pluralità fopra la riforma de’ Regolari 
della Seffione precedente fi era omelfo 
di prendere in conlìderazione il paragiafo 
della Memoria del Sinodo Pifioiefe ri- 
guardante le Monache . Per i Velcovi di 
Chiufi , di Pilìoia, di Soana , e di Colle 
fu inutile l’avvifo , avendolo elli contem- 
plato nelle loro particolari rifpolìe. Gli 
altri dovettero riconofcerne l’efattezza. 
Se ne disbrigarono rifpondendo : ,, Che 
„ attelì i nuovi fiabilimenti farti da S. 
„ A. R. nelle refpettive loro Diogefi tanto 
„ in rapporto alla vira comune, e ai 
„ tempo di fare i Voti religiofi , che al 
„ nuovo fiftema de’ Confei varorj , non 
„ credevano abbifognaie prefentemente 
„ alcuna innovazione Perchè non com- 
parifle 1’ omilfion.e , e perchè non rellafle 
in Atti la materia interpola , fu conve- 
nuto d’ inferire quella tiioluzione della 
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plurali rà {otto 1’ alrra fu Frati della Ses- 
iione precedente ; e fattone dal Segreta- 
rio l’aggiunta procede alle folite firme. 

Sulììftendo ancora il divieto fatto dal 
Principe fino dal fuo ritorno dalla vifira 
della parte montuofa della Maremma, di 
ricevere alcuno de' Prelati finché non 
folle difciolra 1’ AlTemblea , fu un dovere 
de’ Vefcovi il penfare ad informarlo del 
compimento delle loro operazioni , e fen- 
tire quando e dove volelle degnarli di 
ammetterli alla fua prefenza , onde im- 
mediatamente tornare alle loro Diogefi , 
come aveva fatto loro infinuare. L’ Ar- 
civefcovo di Pifa aveva progettato quello 
p..Ho fino dalla SelTione antecedente , dove 
non fi potè concludere cofa alcuna, per- 
chè una parte de’ Prelati era già partita 
allorché ei ne mode ragionamento. Lo 
replicò egli Hello in quella mattina , e 
Y Afsemblea rurta fi unì a prégare il Re- 
gio Commilìano a far parte a S. A. R. 
del fuo defderio di prefentarfi per umi- 
liare i più rifpertofi ringraziamenti della 
convocazione dell’ Afsemblea medefima , 
e della futura del Sinodo Nazionale. As- 
funse egli l’incarico di interpellare il So- 
vrano, le gli piacefse di riceverli in cor- 
po , o per mezzo di una Deputazione ; 
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e poiché effi non dovevano più radunarli 
inficine , ftabilirono anche di eleggere i 
Deputati . Il Vefcovo di S. Sepolcro pro- 
pine di nominare i tre Arcivefcovi, e il 
Vefcovo dì Grofseto come il più anzia- 
no di età e di Ordinazione . Tutti ap- 
plaudirono a voce la fcelta , e pafsari i 
debiti complimenti col Commifsaiio Re- 
gio , fi fciolfe la 19. ed ultima Seflione . 

Non volle però il Principe , che gli 
Atri rellafsero chiufi . Informato che nella 
precedente ed in quell’ ultima Selfione 
era flato cfibito un numero grande di Me- 
morie e di Scritti , e conliderando Egli 
che farebbero i medefimi reflati inutili, 
quando le parti non avefsero avuto co- 
modo di vederli ed efaminarli reciproca- 
mente o per iJluminarfi , o per allegare 
le loro ragioni le non foflero reftati con- 
vinti ; ordinò che per erro giorni ancora 
rimaneflerò tutte le carte relative ali'As* 
femblea nella Segreteria del Regio Di- 
ritto , aperte a con. odo di chi volefl'e 
trarne copia, o inferii vi nuove Memo- 
rie . Profittarono i Prelati di quefta prov- 
videnza del Sovrano, ed i Velcovi di 
Chiufi, di Pifloia, e di Colle trafleio 
copia degli Scritti contrai) a’ loro Penti- 
menti , e vi replicarono ad uno ad uno. 
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Dei Regj Teologi e Canonifti inferirono 
altre Memorie Monfig. de’ Vecchi , il Ca- 
nonico Palmieri, il Dottor Longinelli , 
e il Cav. Paribeni . Dal Num. 80. fino 
al 98. inclufive fono gli Scritti, co’ quali 
fu impinguata la Collezione fino al terzo 
Tomo degli Atti dopo 1 ’ ultima Adunan- 
za dell’ Affemblea . 

Dentro 1 ’ ifleflb giorno fece anche 
rifpondere il Sovrano all’ iflanza de’ Ve- 
fcovi partecipatali per mezzo del Regio 
Com miliario . Volle egli riceverli tutti in. 
corpo , e gl’ intimò per la feguenre mat- 
tina . Lo trovarono in mezzo a due de’ 
fuoi Miniftri, il Senator Serriftori che 
aveva in Affemblea follenute le parti di 
Commiflario Regio, e 1 ’ Auditor Vin- 
cenzio Martini Segretario del Regio Di- 
ritto. L’ Arcivefcovo di Firenze, che a- 
veva aflunto di portare la parola per tutti, 
ringraziò in comun nome il Sovrano di 
averli adunati , e delle fperanze date del 
futuro Concilio Nazionale . La ril’pofta 
del Principe fu in correfpetrivicà dell? 
parole del Prelato . Fece S. A. R, ?ono- 
fcere quanto era impegnata e intei efl ira 
per la miglior riforma degli Srudj e della 
Difciplina Ecclefìaflica ; quali erano fiate, 
e quanto indefefse le lue premure per ta- 
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) e oggetto ; il dìfgutto fofferto nel vedere 
le fue buone intenzioni frequenri volte 
male interpetrate dagli Ecclefiattici me- 
definii , i quali non di rado per fpinto 
di partito e di animoiità amavano d’in- 
difporre il pubblico contro le vedute del 
Governo, come fe ne erano provati gli 
effetti nei rumori di Prato; il fuo di- 
fpiacere finalmente che nelle Adunanze 
fofse ri matto a defiderarfi quello fpirito 
di unione e di concordia , che avrebbe 
potuto rendere più vantaggiofe le loro 
deliberazióni. Così furono tutti conge- 
dati colla permiflìone di ritornare alle 
loro Diogeli . La maggior parte di etti 
umiliarono in feguito una Supplica, nella 
quale chiedevano che fofse pollo un 
freno alle (lampe, e ordinato „ un per- 
petuo divieto alla pubblicazione , dice- 
” vano etti, di tanti libri e fogli perio- 
” dici, e opufcoli di partito, i quali ol- 
** tre al fomentare nell’ imperita molti- 
” tu dine le maleintefe confeguenze del 
partito medefimo, pofsono anche con- 
durla infenfibilroente a miferedenza e 
” libertinaggio . „ Di quali libri inten- 
de fsero etti parlare era dimoftrato da due 
Memorie unite alla Supplica , che con- 
tenevano la denunzia di diverfe propoli- 
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zioni , parte eftrattc dalla „ Raccolta dì 
„ Opufcoli interefsanri la Religione „ che 
fi (lampa in Piftoia, e parte da un libro 
pubblicato in Firenze intitolato: Gesù 

„ Crifto fotto l’Anatema. Si aggiravano 
principalmente le denunzie Culle mire di 
tumulti e di (edizioni , che fi fupponevano 
nei compilatori , e nei pubbhcatori di 
quei libri . La (cèlta delle propofizioni 
eftratte non pareva però molto felice. 
La cofa fi riduceva tutra a fofpetri e pe- 
ricoli , mentre le propofizioni prefenra- 
vano ovviamente un fenfo appieno cat- 
tolico, e non avevano altro demerito 
che contenere delle verità a tempi noftri 
prodigiofamente ignorate. Quefto palso 
fu tenuto nafcofto ai Vefcovi di Piftoia, 
di Chiufi, e di Colle , e forfè anche a 
quel di Soana , del quale non fi vide la 
firma alla Supplica. Il Sovrano con un 
nuovo tratto di giuftizia ; vedendovi in- 
terefsato principalmente il Vefcovo di 
Piftoia, gli comunicò tutte le carte, af- 
finchè avefse luogo di giuftifieariì . Gli 
schiarimenti dati da quefto Prelato for- 
mano il Tomo V. della gran Collezione 
degli Atti . Segui anche pofteriormente 
la proibizione . S. A. R. vietò rigorofa- 
mente il foglio periodico intitolato : 
Parte IH. C c 
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Giornale di Roma : il così detto : Progetto 
di Borgo-Fontana : e diverfi altri liber- 
coli , che dalle fucine Romane fi fpar- 
gono per la Tofcana affine di accender- 
vi e alimentarvi il fuoco della sedizio- 
ne e della fuperftizione. 

Quantunque poteffero efier confide- 
rate problematiche le difpofizioni delle 
parti più numerofe de’ Vefcovi Tofcani 
fopra i provvedimenti avuti in mira dal 
Principe , non può negarli che i’ Afiem- 
blea non abbia fatti de’ palli grandi ver- 
fo una urile riforma , ad onta dei pre- 
giudizi che precludevano il cammino all’ 
avanzamento. La lettura di quella Sto- 
ria, e quella degli Atti c loro corredo 
ha di che confolare nei molti ottimi 
principi c ^ ie fi vedono trafpirare nelle 
rifoluzioni de’nollri Pallori . Se la diseuf- 
fione della 5. Memoria dei Sinodo Pillo- 
iese lafciò qualche cosa a defiderarfi sull’ 
importàntiffimo affare del Fratifmo; quel- 
la precedente dell’ Articolo LVII. fissò 
delle maffime che sorprendono inlieme 
ed edificano . Non fi andò certamente 
alla radice, ma vi fi conduffe affai dap- 
preffo Rivolgendo gli occhi indietro non 
P’ii che venti o venticinque anni si fa- 
rebbe creduta una ftravaganza o ara fa- 
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crilegio il preconizzare che in sì bre- 
ve tempo i Vescovi avessero dovuto pre- 
cedere agli ftudj de’ Regolari , deftinarli 
al fervizio de’ Parochi , vegliare Culla lo- 
ro dottrina, e Culla loro condotta, vie- 
tare i loro Conventi , regolare le loro 
funzioni di ChieCa , dirigerli , corregger- 
li , punirli . Si è veduta l’ACsemblea 
fifsare il numero dei Preti alla Cola ne- 
ceffità e utilità della ChieCa; diftoglier- 
Ji dalle occupazioni CecolareCche ; deci- 
dere la loro incardi nazione al Cervizio 
preciCo, ftabilire l’uniformità degli Stu- 
dj EccleCiaftici fecondo la dottrina di S. 
Agofiino; riColvere la riforma del Bre- 
viario e Mefsale, e delle orazioni difet- 
tofe , determinare dei mezzi per fare 
entrare il Popolo netlo fpirito delle pre- 
ghiere; regolare le collazioni delle Chie- 
se e dei Benefìzi ; rendere afsiudo e pro- 
ficuo 1’ efercizio del Minifiero Parroc- 
chiale ; commendare 1’ abolizione delle 
tafse nell’ amminiftrazicme de* Sagramen- 
ti , e nelle altre Ecclefiafiiche funzioni ; 
prendere in confiderazione la limofìna 
della Mefsa per correggerli come un abufo; 
riformare le prediche e i panegirici ; con- 
dannare nelle Chiefe il lufso , la fuper- 
ftizione nel popolo , f ozio 1’ avarizia 
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e l’ ignoranza negli Ecclcfiaflici . Senza 
alcun riguardo alle Romane proibizio- 
ni , molti ottimi libri fono flati adot- 
tati e nel Piano di Studj Ecclefiastici , 
e nella difcuflione dell’ Articolo L I V. 
Quello della regolata devozione del Mu- 
ratori abbraccia quanto può defiderar- 
si per la riforma degli abufi nel culto c 
per la condanna delle cofe fuperflizio- 
sc . Il frutto della Comunione liturgica 
la convenienza che il popolo intenda le 
pubbliche preghiere , e in particolare il 
Canone della Meda ; la vera dottrina sull’ 
applicazione del Sagrifizio, i veri princi- 
pj sul cultodell’ Immagini , che vi ii chia- 
mano il libro degl’ ignoranti , e fi provano 
deflinate a quefl’ ufizio; ed infinite altre 
importantiflime verità di quella fpecie , 
che rendono quell’operetta preziosa , de- 
cidono dei lumi e delle rette intenzioni 
de’ Vefcovi sopra le vedute esprefle negli 
Articoli del Principe , che fono perfetta- 
mente uniformi ai principi di quel libro 
approvato e adottato concordemente. Una 
rivoluzione grande comincia a vederli ef- 
fettuata , e le fperanze de’ buoni aprono 
gli occhi a un nuovo giorno full’ Eccle- 
iiaflica difciplina , che promette il fereno 
della fospirata riforma. Se l’ombra di qual- 
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che riguardo politico , o di qualche pri- 
vata paflìone ha trattenute alquanto le 
vibrazioni di una luce viva e fcintillan- 
te, ella fi depurerà Tempre più per 1* 
azione indefefsa della verità preponde- 
rante , della buona fede, e dell’ attività 
che fi dee sperare ne’ Vescovi . Dalla 
mafsima alla pratica non vi farà che un 
breve pafso . Molti principj sodi e im- 
portanti fono fiati riconofciuti , confefsati 
e ftabiliti , e l’ufo dei niedefimi in parte 
fìfsato; ed in parte promefso .L’impegno 
che dee naturalmente refultare dal di- 
battimento di quelle materie per fcan- 
dagiiarle più a fondo , fervirà in prò- 
grcfso a rettificare e confermare fonda- 
mente quello che pofsa efser rimafto va- 
cillante cd equivoco. 



FINE. 
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defima del Vefcovo di Piftoia . ivi 

Fiafcami Niccola, uno dei Segretari dell* Affemblea 
p. 1. a 13 ... 

Fiefole Velcovo di : p. 1 à a 8. 

Firenze Arcivescovo di : luo Commentàrio fdlla fcrit- 
turà cìcato dal Vescovo di Còlle in prova del di- 
ritto dei Preti nel Sinodo, p. 1 a yt, redima con- 
tro quella citazione, ivi a 67. fi Ve covodi Colle 
vi riiponde . ivi a 80. E’ uno dei Dapntati a cor- 
reggere i Meffali è BreViarj . ivi a 84. E’ uno degli 
incaricati alla verfione volgare del R ituale , e Pon- 
tificale Romano, e a formare un Manuale delle 
preghiere della Chiefa . ivi a 9 °- fuo breie fcritro 
in rifpoftà al ‘Vefcovo di Cblie folla citazione del 
fuo Commentario, ivi a uà. propone di fpiegare 
nelle Scuole S. Agoftino secondo la mente di &. 
Tommafo i*i à ifj. eira r ale' a pmpofiro la Di- 
sputa degli Agòftiniani , e Domenicani ivi 0 *57. 

f ronone per la Te logia il ompendio dé' Berti del 
Buzi ivi a 159. Monlig". Vecchi vi rileva òcgll 
ermi, ed e li gli caratteni/a n r n«i . ivi a tfio. 
Non trova abuso nel minuto Clero, p a. a tj. 
E in inganno riguardo al nutrico dd Cero rtti- 
nu o . ivi a 30.' Riguarda un dei punti più' in- 
tercffa.nti la reciti dei Canone a baffi o ad alta 
voce “p ‘i l'iitì - 

Fonte iLttclìmalc : neccffità di erigerlo in ogni Par* 
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rocchia . p. 3. a 71. e feg. ridicole oflervazioni 
del Pievano Lanini , e di altri . ivi a 76. e scg- 

Frati . Loro dipendenza dalle Parrocchie , e dai Pa- 
rochi . p. 3. a 40. e seg. loro prediche sottopofte 
alla revifione de Vefcovi , o loro Deputati . ivi a 
43. forellieri non amroefli nei Conventi di Tosca- 
na . ivi a 44. diminuzione dei medefimi neceflaria. 
ivi .loro dipendenza dai Generali e Provinciali pe* 
ricolofa . ivi a 4 6 . e feg. loro {ludi l'ubordinati ai 
Vefcovi. ivi a 52. l9 ro eS3mi • che li facevano a 
Roma dichiarati inamiflibili . ivi. non fi devono de- 
stinare per confelTori di Monache ivi 3 53^Vifita 
dei loro Conventi da farfi 'al Vescovo . ivi a 54. 
loro privilegi, e dispense annullate, ivi a yy. 
piano di Riforma progettato dal Sinodo di Pistoia, 
ivi a 185. rifleffioni fu* loro stato, ivi a 186.^ 

Erullani Diacinto coniultore del Vcfcovo di Cros- 
terò p 1 a 30. 

Funerali . p. 2. a 1*6 

Funzioni Ecclefiafiiche proibite di norte. p. a. a 15». 
Dette Parrocchiali; con.c regolate, ivi a 117. e 
feg. nelle Chiele di Regolari conviene proibirle in 
tempo delle Pariocchiali . p. 3. a 34. e feg. 

(j Frinì Canonico Girolamo Con r ultOie del.’ Ar- 
civefco di Firenze . pare. 1. a 27. 

Gisnfenifmo è la mafebera per fcreditare chiunque 
fi vuole, pref pag. 18. . 

Gigli Carlo Confulrore del Vefcovo di San mimato 
pare. 1. a 19. porta un Decreto del iConcilio To» 
lerano Vili, ivi a 76. 

Chighi Filippo Con fultore del Vefcovo di Soana . 
part 1. a 19. 

Giuramento fuppletorio alle Fedi di Stato libero . 
part. 1. a 117 inu ile, e pericojofo . part. 3. a 127 

G uramenti . Riforma propoli ane in Pna Memoria 
del Smodo di Piftoia . part. 3. a lay. approvata 

• dall* Aflemblea . ivi. a 12 9- 

Giuramento dei Vefcovi a Roma . Se ne propone 1 
abolizione, pare. 3. a 130 rifltlTìoni iopra il me- 
desimo . ivi a 131. e feg fernmenti dei Pillati 
fopra di elio, ivi a ^36. e feg e dei Teologi P.e- 
gj . ivi. Il Vefcovo di Samminiato ne riafltime in 
fno nome la propofizione . ivi • 138, fl Veicov» 
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di Montepulciano vuole aflicuratfi che non fi abo* 
lifcano quelli già p «(lari . ivi a 139. 

Gherardcfca. Monfig. Bonaventura dei Conti dell* ' 
ArC'Vefcovo di Firenze, fa tradurre il Catechismo 
di Montpellier per ufo della Diocefi . prefazio- 
ne p g. 1®. 

Gran-Duca . Suo difeorfo ai Prelati dopo 1* Aflèm* 
blea . pare. 3. a 1P7. fue rifoluzioni dcpolofcio- 
glimento della medefima . ivi a aoi. 

Groifeto Vcfcovo di t p. 1. a 30 

J Mmagini. Deliberazione fui loro culto, part. a. 
a 150. fc debbano tenerli coperte, ivi e feg. dupli- 
cate fi tolgano, ivi a 161. quelle di Magifirature fi 
confegnerunno ai Vcfcovi . ivi a 162. 

Indioe dei libri proibiti di Roma , è di nian valore, 
p. 3 a 5 e feg. 

Incontri Monfig. Francefco Gaetano Arcivefcovo 
di Firenze . ;>uo Tratt. to degli Atti Umani . Pie- 
fazione ari. 

Inqu fìzione fopprefla . pref. a. 6 J. 

Interfiizi facoltà di d ifpen farne . par. I. a 117. e 
part. ». a 37 

Ipp'diri (Monfig Giufeppe) Vefcovo di Piftoia. Sua 
intraprefa per il bene della Diocefi . pref. a 14. 

Iftruzioni pei buon ordine dell’ Aflemblta . pare. 1. 
a 13. e feg. 

L Ampredi Avv. Gio. Maria Confultore dell’Arf 
cf, vefcovo di Pifa. p. 1. a 28 fuo detto incoerente 

i riguardo al Concilio Nazionale, ivi a <52. suo di- 
feorfo fingo'are fui Diritti dei Vefcovi . ivi a i®& 
Tratta S. Agoftino di Declamatore, e. di cuore 
caldo, ivi a 143. reclama controdi lui il Vefcovo 
di Pifloia, ed altri . ivi a 147. giufl fica le fue e- 
fpreflioni . p. 2 a p tuo fcritto delle Difpenfe ri- 
fervate al Ponefic . ivi a 38 fuo detto incoi en- 
te riprefo. ivi a 80 difende gli Oratorj Domeftici. 
ivi a 87. e so il Ve covo di Pifìoia ed a tri opi 
pongono una Memoria ..Ile fue giufiificazioni ri- 
guardo a S. Agoftin. . i vi_ a 130, impugna l’ufo 
dei Procuratori ai Conc lj p«.r . li adenti . ivi a 
1 '9- sofiicne ebe nel Beni non vi fieno cattive 
Dottrine con una Memoria . ivi a 15& ne rimane 
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convinto di fatto , e con uno fcritto in replica . 

ivi a 157. . , , „ , ' _ 

Lanini Rinaldo Consultore del Vefcovo di Cortona. 



p. 1. a 30. 

Libri propofti da S. A. R- nell’ Atticolo LIV. Qual 
forte incontralo in Auemblea . p. 3. a 16. e feg. 

Limofina della Meda. p. a 46. 1 

Lingua volgare nell’ Ammimfttazione dei Sacramenti 
non è utile, p 1. a 89* I Vefcovi di P.ftoia, 
Chiufi. e Colle la giudicano utile ma non efpe- 
diente. ivi . 

Longinelli D. Antonio : uno dei Teologi Regi all’ 
Auemblea . p. 1. a ij. comedi gl’ inconvenienti 
del clero minuto . p. a. a al. sue Oflervazioni fa- 
gli Óratorj Domeftici . ivi a 92. faa Memoria fa' 
pra quello Articolo . ivi a 97- dio zelo riguardo 
agli fpettacoli pubblici , e alla caccia . ivi a 103. 
fuoi (entimemi falle Novene, e full* efpofizione del 
Venerabile, ivi a 114. e 118. parla contro la ce- 
lebrazione delle Fede in giorno di Domenica . ivi 
a no. fae oflerva/ioni fopra i mortorj.e anniver- 
farj. ivi a 166. e idp. fodiene l’unità dell’Altare 
nelle Chiefe . ivi a 303 e feg. L* difende contro 
il Vefcovo di S. Sepolcro , e quello di Montepul- 
ciano. ivi a 307. e feg. fao (cntimento falla Pa- 
florale del Vefcovo di Chiufi e Pienza . ivi a 343. 
grelTolani sbagli del Papa rilevati nell’ efaminarc i 
due Brevj al predetto Vefcovo . ivi . 

Lotti di Congregazioni: proibiti, prefat. a 51. 

Lumi: loro numero pei le fede ee. in Chiefa. p. a. 
a no. 113. 

M Antellini : Difcuflione fopra i Mentellini dell’ 
Immagini, p. a. a 150. Memoria dei Vefcovi di 
Chiufi, Pidoia , e Colle contro 1' ufo dei medefimi 



p. 3, a 3. Memoria dell’ Arcivefcovo di Pift in di- 
fef.< dei medefimi . ivi a 107. replica alla medefima 
dei Vefcovi di Piftoia , Chiufi , e Colle , ivi a 144. 

Manuale delle preghiere della Chiefi in lingua vol- 
gare da formarli dai tre Metropolitani, p. ». a 90. 

Marchi Luigi confultore dell’ Arcivefcovo di Siena, 
p. 1. a »8 

March onni Giufepne Confultore del Vcfcove di 

I^Chiufi» e Pienza. p. 1. a 29. 
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Maschi non entreranno in Conventi di Monache . 

p i a n 6 

MaflTa Vefcovo di: f uo i mpe g no per l’abito talare, 
p. a. a 100. lofi, suo nuovo parere Copra diverti 
articoli già deliberati . p. j a j 4 8. altra Memoria 
limile . ivi a itfo. 

Matrimonio. Diritto del Principe di apporvi gl’ im- 
pedimenti confederato come contratto . p. 2. a 102. 

Mendicanti : Frati così detti ; abufi del loro fiato . 
p. 2- a 8 q e. feg. diverte propofizioni per toglierli 
ì v, ^ Mcmor ‘ a . Crftofàno Sarti fuiropinone di 
S. Tom mafo intorno ai medefimi . ivi a is7eseit. 
replica di Monfig. de Vecchi . ivi a i yp 

Mengoni Carlo Confultorc del Vefcovo di Piftoia . 
p. 1 a 3£ 

Mefla votiva per gl’ impotenti . p. t a ti$ Incon- 
guenza della fimultaneità delle Meffe. p. a a 117 
deliberazione dell* AfTemblea fu quefio punto : ivi 
a «22 fe ne celebri una dopo 1 altra nelle Chiefe 
dt campagna . ivi a 208 

Metfali : li conviene da tutti che fi Correggano . p. 1 a 85 

Monache: fe pollano andare ai bagni , o dai loropa» 
renti. p. 1 a 116 fuo fiato nel 1784 in Tofc.n.i . 
prefar. a 39 vari provvedimenti intorno ad effe, 
ivi a 52 fi conviene di feparare la Parrocchia dalle 
loro Chiefe . p. 3 a a£ 

Montanino Vefcovo di : fua Memoria folla quefiione 
dei Diritti Vefcovili p. a a (S 

Montepulciano Vefcovo di: non fi trova alla feconda 

; Sefiione. p. 1 a 44 fuo impegno per 1 ’ abito talare, 
p. 2 a 100 impugna l’unirà dell’ Altare . ivi a 204 
e feg. fua Memoria per difendere ilfilentio nella 
recita del Canone dell t Medi ivi a 233 

Mormorai Can. Zanobi confultore del Vefcovo di 
Fiefole . p. 1 a 28 

Morterj p. 2 a i<66 

Muratori Propofto Lodovico Antonie: fuo eccvllenre 
L: <ro della regolata devozione adottato da tutta 1 * 
Allemblea p. 3 • 23 

Mulìca ftrepitofa proibita nelle Chiefe p. a. a 124. 

- J. Fnc i D Arhille Confultore del Vefcovo di 

Grotti» o . p. 1. a jo. 

K ci c.ja; è in arbitrio dei Vefcovi riformarle, p. 2, a ir| 



* 
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0 Bblighi di ufizj difpensa di permutarli . p. i. a tl 7 - 

Ogna Antonio dell’ Confidare del Vefcovo di Mon- 
tepulciano'. p. *• a 30- fi oppone male a proposto 
al D. Longinelli . p. a. a laa. ...... 

Oratori privati . Vi fi celebri nei giorni feriali libe- 
ramente. p. a 94. nei feft»vi . co " licen ff 
Vefcovo . ivi Memoria dell Arcivescovo di Pila 
per la fuflìftenza dei mcdefimi p J. a 4 altra dei 
Vefcovi di Chiufi . di Piftoia , e di Colle in nfpofta 
alla precedente . ivi a 68. altra del Vefcovo di 
Groffeto . ivi a 1 47. altra del D. Longinelli m ri- 
spetta a quello Prelato, ivi a 148 • 

Ordinandi facoltà di difpenfarli da varj difètti, p- *. 

Ordinazione : antica difciplina fu quefto articolo - p. 

1 2. a ta.'la neceflìtl , e utilità della Chiefa e usuo 
veto unico titolo • ivi a t6. 

P Almieri Can. Vincenzio uno dei Teologi Regi 
all AfTemblea p. 1. a 13. sua Memoria in prova 

• dell’unanimità dei fuffragj . ivi a 48. difende e- 
• gregiamente il Diritto de Preti nel Sinodo • ivi 

a 61. e feg. difende la Dottrina di S. Agoftmo . 
ivi a 142. contro gli obietti dell’ Avv. Lampredi. 
ivi a 147. e contro quelli del Velcovo di S. Se- 
polcro. ivi a 157. suo fentimento filila Partorì le 
. di Monfig. Pannilini. p. a. a 137. Tue ofierva- 
lioni fopra gli errori dei Brevj del Papa al Vefcovo 
di Chiufi e Pienza . ivi a 241. e feg. «Sponde al 
difeorfo del Vefcovo. di S. Sepolcro falla iproi bi- 
tume dei Libri, p. 3 - » 9 - e <«B; ftìa Memoria 
- relativa a S. Agoftinoin replica all Avvocato Lam- 
’ predi . ivi a 151.- 

Papa fuo Breve contro la Patterai* del Vefcovo di 
Chiufi, e Pienza. p. 1. a iif. rifponde all’ umili 
protette del detto Vefcovo con altro Breve piu 

* amaro . ivi a 120. , ed ingiuriofo a tutta la To- 



• fcana . ivi a 122. 

Parature in Chiefa. p. a. a *13. 

Paribeni Cav. AVv. uno dei Canonitti . p. t. a 13. 
trova la Dottr na della Paftorale del Vefcovo di 
Chiufi e Pienza perfettamente fana , e forfè mi- 
gliore di quella del Papa fteflo. p. a. a 246. 
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Parrocchie : concorfo per ottenerle . prefat. a 34. fi 
aumenti la Congrua alle più povere . ivi a 38. loro 
diftribuzione p. j. a i|o. 

Farochi fono preferiti nei Sinodi, p. 1. a 51. impe- 
diti poflono mandare i loro fentimenti al .Sinodo 
per un Deputato . ivi a fa. cegol menti per prov- 
vederli. p. a. a 18». loro diritti foftenuti dal Ve- 
feovo di Piftoia contro J’ Arcivefcovo di Firenze . 
ivi a 1 86 Ma (Time per la loro buona condotta ivi 
a 184 19» loto approvazione per cbi vuole confes- 
sare nelle loro Cbiefc . ivi a aig e feg. 

Parrucca difpenfa per u farne . p, 4 a 11$ 

Paftoraje del Vefcovo di Chiuit c Pienaa : sentimen- 
ti dei Regj Teologi fopra la medefima . p a a 234 

' e f e 8- 

Patrimoni' Ecclclìaftici loro ilabilinif nro . p. a a 43 

Pcfcia Vefcovo di: fua animofità conno i Diri ti dei 
Preti nei Sinodi . p. i a di diftpproMa S . gofti- 
no per la Morale, ivi a 141 fuo fcrirto fulla cele- 
brazione dellp fede in giorno di Domenica p aanp 

Pisa Arcivefcovo dii opina per la pluralità def fuf- 
fragi nelle deliberazioni dell' Aflì mblea . p la 33. 
fua Memoria sul voto consultivo dei Preti nel Si- 

• rodo . ivi a dp. E i no dei Deputati alla correz- 
aione dei Menali » e Breviari ..ivi a 84 t incarica- 
to della verdone volgare del Rituale , e Pontificale 
Romane . ivi a p 0 fa mutare featimcnto al ’ Ar- 
civefcovo di Firen e . ivi. a m. Memoria fu la 
queftione dei suffragi pluralità o unanimità, ivi 
a 123. difende la libertà dell’Univerfità per il me- 
todo degli (ludi ivi a 139. lue obiezioni alla Dot- 
trina di S. A golfi no . ivi a 140. non trova ab fo 
nel minuto Cirro di ragazzi . p 1 1 17 pe ora a 
favore degl- Oratori privati ivi a 84 propone fot- 
Copcrre a r*gorofo eia me U tavolette delle grazie 

' a miracoli» e togliere le fupe>fl<ie r abusive ivi 

• in nconofce il diritto dei V feov» di valutare 
o nò le proibì i«m Romane dei libri, p 3 a 15. 
propone una colinone di ope>e d , SS > adri. ivi 

è 24. e feg. fua Memoria di N 55 fulla recita > 
in filenzio dei Cenone della Mefsa , ivi a 140 

Fifa Univerfità. Suo coniuito fopra 1 ’ «invertiti degli 
ftudi. pa>4 

Piftoia Vefcovo di : foftiene Y unanimità delle Deli- 
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ber a cioni p. i » y fin Memoria fui voto decmvo 
dei Preti nel Sinodo . ivi a 4èl Tua protetta e Me- 
moria relariva all’ efercizio delle Difpense da chie- 
derli a Roma, ivi a ia±. difende la Dottrina di 
S. Agoftino . ivi a 14» sua Memoria in d.fefa di 
S. Agoftino contro Lampredi . p. a. 1 jo : altra 
Memoria per il voto Decifivo dei Preti . ivi a i<Ì 4 
altra per l’abolizione degli Oratorj Domeftici ivi 
altra fu i Diritti Vefcovili . ivi a 1 6% fue Ofset* 
vacioni sopra una Memoria dell’Avvocato Lam- 
predi . ivi a 13» fue allocuzione rapporto alla pe- 
ttorale di Monfig. Pantailni . ivi a 147 e seg. ri- 
sponde al Vescovo di S. Sepolcro relativamente 
alla proibirione Romana dei libri p ». a 7. 
Pluralità dei suffragi nelle deliberazioni dell' Afsera- 
blea . p. L a e feg. pluralità dei fuffragi nel 
Sinodo Nazionale foftenata da 15. Vefcovi . ivi a 77 
Pontificale Romano: fi incaricano i tre Metropolitani 
della Verdone volgare, p. l » jo 
Poveri non quettuino in Chiesa . p. a a 1*7 
Prato: sedizione ridicola suscitate in quella Città 
p. ». a 149. e feg. •* . 

Prediche fatte dai Frati nell’Avvento e nella Qua- 
refima. Lodate dagli Arciv. di Firenze, e di Pila, 
e dal Vescovo di S. Sepolcro , e con quali ragio- 
ni. p. a a »<y _ _ 

Preti mifera bili provveduti . p. u, a 43. novelli deb- 
bono esercitarli nell ufizio delle Parrocchie . ivi a 43 
efteri : cautele riguardo al Celebret . ivi a 93 
Ptocelfioni per la vifita d’ Immagini riprovate . p. a. 

a ziy. quali commedate . ivi 
Procuratori per gli assenti anunefli nei Concili . p. a 
a aas - 

Punti Ecclefiattici jj. diretti da S. A. R. ai Ve- 
scovi . p. « a { > ’ 

Q Uettue: fi tolgano dalle Chiefe . p. a. a aia 

Egolari 13. Vescovi negano di farli autorizzare 
a secolarizafti . p. 1* a 117. vari provvedimenti in- 
torno ad elfi . prefat. 45 chiamaci alle conferenze 
Ecelefiaftiche . p. a a 1 91 

Reliquie: impegno dei Vescovi per afficorarfi della 
- loro autenticità .p.a a 138 fi tengano lotto le mense 
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degli Altari . ivi a idi 'quelle di magifirature fi 
confegneranno ai Voscovi . ivi 
Rituale Romano se ne commette una Verdone vol- 
gare ai tre Metropolitani , p. M jo 
Ricci Monlig. Scipione Vescovo di Pittai* e Prato 
raduna il Sinodo . p. io a 7 
Roma fue usurpazioni dei diritti Vescovili, p. 1 a 
100 suo procedimento irregolare col Vescovo di 
Chiufi. ivi a ir* 

Romiti sono proibiti . prefac. a 49 

Romoli Marco confultore del Vescovo di Mafia p. 1. 

a 29 suo errore circa i Riti dei Sacramenti, ivi a 116 
Rolli Ippolito consultore del Vescovo di .Arezzo, p. 1 a j© 

S Aeerdozio : fi richieda tutto il corso della Teologia 
per confeguirlo . p, 2 a 33 

SS. Sagramento : discuffione dell* Affemblea sull’ e- 
spofizione . p. a a 1 1 7 

Samminiato Vescovo di : una dei Deputati a forma* 
re il piano degii Rudi . p. 2 a iói 
Sborgi Francesco consultore del Vescovo di Mafia . 
p. x a ag cita male a propofito un paf< o degli Atti 
Apoflolici. ivi a 15 sua opinione Angolare sul Di- , 
rièro dei Parochi nel Sinodo, ivi sue ridicole os- 
servazioni sugli Oratori Domeftici . p. a a 87 
Serriftori Senatore Antonio Commifiario per S. A. R. 
all’ Afsemblea . p. 1 a ij 

S. Sepolcro Vescovo di : grida all’ erefia ad una pro- 
pofizione Cattolica del Can. Palmieri . p. 1 a da suo 
Sbaglio sopra la Liturgia . ivi a 87 fua eRrema de- . 
licatezza riguardo a Roma . p. a a 109 propone una 
csprefltoQC equivoca che è rigettata dall* Afsemblea 
ivi a ila incoerente afe medefimo . ivi ajjjfue 
obiezioni riguardo la Dottrina di S. AgoRino. ivi 
a 14.1 157 uno dei Deputati a formare il piano degli 
(ludi , ivi a itfa difende i Mantellini , e paragona 
il culto del SS. Sagramento a quello dall’ Immagini, 
ivi a 1X2^ f ua Regolare opinione sopra i beni della 
Chiesa . ivi a ili impugna la Giurisdizione Par- 
rocchiale. ivi a 219 e seg. confutato da Monfig. 
de Vecchi . ivi suo (ingoiare discorso sopra l’ In- 
dice Romano dei Libri proibiti • p. \ a f fi ritira 
indietro dalla proporzione avanzata nel suddetto' 
discorso, ivi a R.LL&R dà l’animo a provare con* 
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ttarle a S. Anodino le Dottrine di Baio » Gianse- 
nio, e Quesnello. p. 3 a 118 provocato dal D. 
Longinelli a farlo, procura evitare l’impegno, ivi 

Siena Arcivescovo di: è uno dei Deputati alla cor- 
rezione dei Mefsali , e Breviari p. 1 a 84. E inca- 
ricata alla verfione volgare del Rituale , e Pontifi- 
cale R mano, ivi a 90 suo impegno per l’abito ta- 
lare p. za 100 da una mentita a Monfig. de Vec- 
chi . ivi a 1 68 

Sinodo Pifloiese sua apertura e metodo . p. I a 8 
Diogesano fi tenga ogni due anni. p. I a $0 non 
deve prendere per unico modello i Sinodi antece- 
denti . ivi a 52 Piftoiese sue Memorie al Prìncipe, 
p. 3 a 83 ec. 

Soana Vescovo di : sua propofizione sulla riforma 
delle pelle . p. 3 a 1 82 

Spettacoli pubblici . p. 2 a 102 

Spon ali di cuflìone sulla convenienza di togliere agli 
sponsali ogni azione nel Foro. p. 3 a 92 e seg. 
Memoria dell’ Arcivescovo di Pisa sopra i mede- 
fimi . ivi a 141 replica dei Vescovi di Piftoia . CAiufi 
e Colle . ivi a 142 altra del Cav. Paribeni Regio 
Canonifta. ivi 

Studj : il piano degli {ludi viene efibito all* Affem- 
blca dai Vescovi di Samminiato , Volterra , ed 
Arezzo, p. 3 a i 5 o Riffe (fieni di vari Vescovi so- 
pra di efso . p. 3 ivi piano degli Audi sottopofto 
all’esame dei Vescovi di Piftoia, Chiufi , e Colle 
e di tre Regi Teologi . p. 3 a ido esame e ridu- 
zione del piano, ivi a 174, e seg. 

Suddiaconato tre anni di ftudj sacri per efservi pro- 
m efso . p. 2 a 33 

T* Anzìni Propofto Regtnaldo Consultore del Ve- 
scovo di Colle p, i a 28 

Tavolette di grazie e Miracoli. Loro utilità; t Ve- 
scovi facciano togliere dalle Chiese ('indecenti . p. 
2 a 2 1 1 

Terrofi Criftofano uno dei Segretari all’ Afsemblea 
P. 1 * 13 

Toledo Conc. Vili, suo Decreto instftito negli atti 
dell’ Afsemblea . p. 1. a 76 

(S. ) Tommaso: Memoria dell’ Arciv efeovo di Siena 
per softencre la neeelfità di accompagnarlo con S. 
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Agoftino. p. 3. a 14*. replica dei Vefcovi di Pm 
ftoia , di Chiufì , e di Colle , e di due Regi Teo- 
logi . ivi 

Tonlura età per conferirla in arbitrio dei Vefcovi . 
p. a. a aj. 

X^Nanimità nelle deliberazioni foftenuta da tre 
Vefcovi, e da alcuni Teologi Regi p. 1. a 33. una* 
nimità nei Concilj foftenuta da tre Teologi Regi 
con una loto Memoria tefponlìva all’ Arcivescovo 
di Pisa. p. 3. a 134. 

Ecchi Monfig Fabio de: Uno dei Teologi Regi . 
p. I. a 13. soft iene con altri l’unanimità per le 
deliberazioni . ivi a 34. sua Memoria su tale arti- 
loco , e sul diritto dei Parochi nel Sinodo . ivi a 49. 
34. altra Memoria convincente su l’ unanimità dei 
suffragi pei Sinodo Nazionale, ivi a 73. difende la 
Dottrina di S. Agoftino. ivi a 142, e l$8. follie- 
ne l’abolizione degli Oratori privati, p. a. a Sj. 
adduce un farro di Siena e riceve una mentita da 
quell’ Arcivescovo . ivi a T68. 

Volterra due Sinodi Diogesani di: allegati dal Ve- 
feovo di Colle in prova del voto decifivo per i 
preti nel Sinodo . p. I a <7 il Vescovo di Volterra 
reclama contro quella allegazione . ivi taa protetta 
contro la citazione dei Sinodi Diocesani, p. a a 7 
porta in scritto il suo sentimento su gli articoli 
discufsi in fua a (senza p. 2 a 231 

Vivo Francesco del: Consultore dell’Arcivescovo di 
Firenze, p. 1 a 27- 

Voto Decffivo dei Preti nel Sinodo softenuto dai Ve- 
scovi di Piftoia di Colle, e di Chiufì. p. 1 a dfi 
consultivo per i preti nel Sinodo è deciso dalla 
maggior parte dei Prelati . ivi Voti femplici loro 
dispensa o permuta, ivi a 1 1 é Voto Decifivo de» 
preti, Rispofta dei Vescovi di Chiufì, di Piftoia* 
e Colle a una Memoria del Vescovo di Cortona 
su quello soggetto, p. 3. a 145. altra Memoria del 
Vescovo di Vnlterta. ivi a : 49 altra rispofta alla 
medeiima del Vescovo di Colle . ivi 

ZrAnzi D. Ciò Batt. Consultore del Vescovo d» 
Piftoia . p. 1 a 37 
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